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C.A P T'rOLO I. 

S('opo e nmtll del pre en te Jnvoro (1). 

Il signor Emanuele Cauderher - distinto industriale belga - ho. 
pubblicato nel 1903 un volume, J'Ét·oltlliotz ccxmomiqtle dtt XIX sitcle, 
che, in piccola mole, illustra 1 mutamenti arrecati. durante 11 secolo XJX 

e segualamento nella sua seconda metà, dallo s'iluppo della grande 
industria, alle condizioni dello classi opera1e nel Regno Lnito, nel 
Belgio, in Ji' rancin, negli Stati Uniti nord-amencani. 

Questi effetti furono e sono, secondo l'autore, e. senzialmonte: 
J 0 aumento dei salari in moneta ; 
2° diminuzione nella durata del Jaroro giornaliero: 
3° graduale dillllll11ZÌODe ne) numero delle donne e dei fa.uciuJli 

occupati negli opifici : _ 
4° incremento nei sa lari reali. per effetto della riduzione del prezzo 

dei mezzi di sussistenza, malgrado il rincaro pressochè generale delle 
pigioni ; 

5° aumento riflesso dei salari agricoli: 
6° graduale diminuzione del profitto del capitale. 

(1) L'Jn(:. E. MAOJtJ:;J, ~~~•i~tcnlc al Mu"eo Jnduatriale cd al Laboratorio d'reo· 
nomi a polit1ea .. Cognelli de Martiit • pro• ao l'Onhcniti di Torino, ba contribuito 
alle r ict>rel <' biblioj:tn fie hl' c curato l'elaborazione del mat<r1ale ttatialleo._ ~t 
Dottor A. G1:Jf.l'I;R 1 pella la rupooubititl di ogni altra parte dallnoro c dtgh 
apprezzamenti che, cc.mc uno del puUlico, e non altrimenti, egli ba creduto di 

poter manifcatare. 
l - G{'i~<•"r t• )!agrini. 
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Il Cau•lorlier - con opportuni couttoott fra f vari( Stnti d' guro1,a 
e l'Unione Nor1l·Awericana - luweggia pura poteutomouto la grande 
i IIIJ>orlan;m cht.l spetta al valore intellettuale o murale . dcii' operaio, 
co1no fatwru doll1\ produ~ iune economica, ed il ~r:n·~ p~ncolo . ello, poi 
progrosso delle classi laborioso e della ate:~ sa cmlta, s1 racc Il 1 ude nel 
dilagara dell'alcooJismo. . . . . 

<~uesto liòro chiaro o sobrio, 110ritto con tntonÙJIIl tJnft popol:m, da 
uomo collo e f'olto all'esperieJm' della vita, nulla ll!JJJrondorà dt llltO\'o 
agli economisti di professione, ma ò assa i nol•n·olo, uoll'rm•iso uosl ro, 
por In J>i)rcozione esatta e riva cloU' ~rnpor~a~t~a c ho J~el~ a. rea l La del 
montlo mocloruo spiegano gli olomeut1 tocmct, cara. Lton ~:; f t c t della pro­
d u~!one CII pitn l isLica. 

Perco~iont.l questa che, attinta noi lì bri, uon manca Lotalmonlo, ma 
è troppo spesso monca où i1mùoguata uci nostri economisti, i q.uali por 
silli1tto distuceo che non ò ,livor.do 111a quanto meno sepnru:.:tone, fra 
la realtà o Io d~ttriue, rillttcuno queste 11 unsi ad twa nuora forma di 
outologia scolastica, con gravo progiud1zio doli' autorità ed efficacia 
loro sulla vita del paese. 

~; non dissimile ri flessione ci vione suggerita dagli scritti di parecchi 
fm i più chiari economisti stranien. 

Lo Sclunoller, 1! 'l'b. &gers stessi noi loro eia ·sici studi sttl movi­
mento dei ·alari, illustrandone il rialr.o noi socolo scor~o. si solfenuano 
arnpuuneuto sui f;Lttori legislatn•i, ulorali,sull'orgauizzalliono operaia, ecc. 
ma non pongouo, secondo uoi, suflicioutomento in luce il primum mobile 
del fenomeno, lé con q uisle dell'uorno sulle forze della M tura, i pro­
gressi ed i postulati tecnici delln produzione. 

Al prOJJOsito di diffondere iu [talia con uua edizione popolare il 
libro do! Caudorlior (l ), era ovvio corollario il disegno di unirvi una 
appendice la quale, iu forma riassuntiva e sufficientemente precisa, 
lumoggiasso per il nostro Paese i fenomeni esaminati ùrtllo scrittore belga. 

Non ci nascondevamo le difficollà di simile nssun Lo - le vicende 
politiche della penisola, divisa siuo a qual'aut'auui addicLro in molti 
StuLi, con ordinamenti politici, sociali od economici assai divcl'si -
la clispariln dello sviluppo industriale fra gli Stati studiati dal Cau­
dorlier e l'ltalia, la quale sotto questo aspetto e considerata comples­
~i vameute o 111 ritardo ùi mez~o secolo - la uon minore disparità dello 
sviluppo Cl \ de ed industriale nelle varie parti della Penisola - la 

( l ) S:'lr' pubblicata ucl dieernbr ,. pro irno oelln C~ll«ione .Vinuua dulia Società Edatra~o I.lu:illle, da Rorna. 
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prevalenza alft'rm.tt.~-,i fr.1 uoi ~ino a•J uu rlt.lCtutnio a•l lia•tro •ltJi liro­
biomi JNiitlci su '111••111 eCOltOIIIici, le furruu osigeur.e dùlllilaucio dullo 
Sta.to, tut tora IIIIIJt•ran tJ iu coufrouto dei postulati di uua :,aggia ~·l 
equa poh tica o logislaz1ouo sociule. 

Ma. nella III !UJcan~a di quei c••nsimauli del la\'oro d1u souu ouore 
doli' U 11 ione No fil·.\ mericana, della U rtllt Brdtagua, d t• Ila U t:rmnuia, 
del Rolgio - troppo noti a1 letton dulia Riforma .%cialr JH•r llHrat· 
LolJorneli - ci lusiuga\'alnrJ di poter liliJiplire colJ la Jlll~t cnztt e mol· 
tip licità dello iudagioi. 

Abbil\1110 invece cous(lllato purtroppo, cho all 'iufuuri dallo puiJbll· 
cazioni ufficiali, di Cjuallo spucialmeutc della bt:uemaritis~illla Dire~tone 
della Statistica, fauno assoluta111onte difelt(J 111atcnali per uuu ,fA~ria 
e statistica doi salari ilaliuni unclie linutatameule alla sc"owLa 111olà 
del secolo x1x. 

Colpisce la pochissima attenzwno data ai salan da ecouomisti como 
C. Catt~meo, Sismond1, cho illustrarono wag1stralroonte alcuni rarni 
della proclu~ione italiana :11 tem11i loro, cd aucho piu soqJren~leute 
riesce la penuria d'iudagi tli originali. sia Jmro limitate. di Ulouogralìo 
concrete e precise sui salari lll'llla letteratura economica ilahaua deJ­
l'ultimo Yentennio. - Questa uei copiosi libri sui salari e gli argo­
menti aflini non comprendo guarì ricerclw di fatto originali e si 
aggira. o sui scarsi dali unìciah o iu disquisizioni leoreticbe non sag­
giate mai alla realtà. 

Dal can to loro le pubblicazioni ufficiali sui salari, mentre riseotono 
pel contenuto loro dello difficoltà graudi-.sime. di silfatte iodagir~~· 
difficoltà che del resl..o pongono siucerameutc 111 luce. JJeccauo ptu 
a.ucora che per la scarsità, per la poca omogeneità o coutiuuità dei daLi. 

La mntabili t.à dci Governi parlamentari o gli ostacoli opJ>O~tt dalle 
periodiche strottez~c delililuncio ad un u11iforme, sistllrnalico e ~ru!.tttoso 
svolgimento del serviY.io della statistica furono. cau.s~ prectpua .do~ 
carattere intormi tf.eJJte o fram111eu tario dt mo!U uhh Ja,·on a\' \la.h 
dalla statistica u llìcia l e (l ). 

{l) L
11 

leggo 17 mano 1898 aull'u_i~ura.~ion~ o~b li.gntori.a degli opt·ral e~ntro 
gl'infortuni del la.voro, ed i corr<.'latm lahtoh ~ aa~re~~~~ue n_on ba~uo ~ala~, 
come si potrebbe supporre, l\ raccogliere ltlltl&llcht: uuli cerea ~ aal_u.a. Ui!atta 
gli industriali non aouo tenuti che a dichia~re _il mae imo o .'' mwamo. ~elle 
roercedi per Je varie categorie dei loro oper11 e_ al ~urucro roedio. probabll: dea 
componenti di queate. Sopra,,, enuto uu infortunao, 11 do~uaa~nt_a 'oh a p.,: ~ olta 
dall'n~aicurato il an lario ch'egli corri pondr va all'operaio '~tla~a del. ''?utr?. 
E ovvio che i dnti r11ceolti eo i dalla C:tsa11 '\azionale o daa Sa.ndacau. da au~· 
t'Ur-t:aione non dlnno lurne sua ahrì elfHti\'Ì media dcii gcncralatà dcgla operaa. 

• 
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Il risultato delle 110stre indagini ò stato CJUindi precipuamente il 
documontare le difficoltà che si frappongono uc.l illustrare 111 111odo 
positivo per l'Italia, anche solo per la seconda metà dol !ìecolo ~corso, 
i fonomeni presi ad esame dal Caudrrlier. 

La pubblicazioue del presento " contributo ", del quale noi poi pdrni 
riconosciamo le lacune e le mend e, potrà però raggiungere nullameno 
alcuni v an laggi di ordine subordiultlo : 

esso, e segnatamente l'nppendJce bibliografica, sa rà una rassegna, 
certo non completa, ma abbastanza estesa, clel materiale esisteu tc a 
disposizione degli studiosi; 

divulgherà vel periodo 1850-1880 alcm1i prospetti statistici, per­
fettamente fededegui e tanlo piit interessnnti ntt esn In difilcoltà o 
quasi im possibìlità eli raccogliere oggi simili documenti. Abbiamo in fatti 
uvuto campo di accertare che fra le non molto ditte industriali note­
\'Oli, risnlonli al 1 50-1870-1 O, pochissime hanno conservalo registri 
e memorie at,teudibili stù salari di quell'epoca; 

riprodurrà, con maggior copia di particolari o quasi a guisa di 
edizione riYeduta e migliorata, alcuni elenchi statistici accolti nelle 
pubblicazioni ufficiali; 

commenterà, col sussidio della pratica, diOicoltà meno nole, di 
ordino fiscale, le quali intralciano in Itnlia la statistira dei salari e 
del reddito effettivo dei capitali industnali. l/istituzione dell' Uilicio 
del Lavoro, che in brevi mesi ha già dato mirabili pro,,e di attività 
vieppiù lode\'ole se ragguagliata alla scarsità del relati\'o stanzinmento 
in Bilancio, è stato un saggio pronedimento ed agevolerà assai per 
l'avveni re le indagini dei più interessanti fenomeni economici . .Ma ci 
sia concesso, senza entrare in maggiori o delicati particolari, di segna­
lare all'Ufficio del Lavoro le a I'YOrtenzc sorrarccnua te. 

Infine, considerando che dati statistici anche imperfetti possono 
util111eoto documentare la tendenza dei fenomeni ccono111ici e cl1e nel­
l'accertamento di queste tendeuze, più che in una sotnpl ice, spesso 
poco nitida e mal afferrabile fotografia dcJia realtà momentanea. sta il 
pregio c il compenso delle indagini statistiche, ci siamo studiati nel 
nostro lavoro di rilevare, sia pure soltanto con grossolana approssi­
ma~ione, il movimento dei sa lari della grando industria tra noi. 

A scanso di ripetizioni, dobbiamo ancora an•ertiro che il nostro 
lavoro ora finilo, prima che, lungamente e riramonto desiderato, rodesse 
la luce nel settembre l'Annua1·io Statistico Italiano 1904. Il penul­
timo Ammario 1900 non risaliva, poi salari, oltre il 189?-9 . 

A. far cosa meuo incompleta e più u1ile, abbiamo procur-ato di trar 

t 

( 

l 

-9-

parlilo, anche tloi clntt tlel norissimo A rmum·io: ma là ,loro <Jllesto 
non Cl nuscl possibile, \'oglin il corteso lt~ttore lener pre:,enlc che il 
nostro 'liscguo si restringe alla S~'COn ,Ja meta del secolo scorso. 

Per brevifa. le rifammi si r estritu;cratmn ttl nom" rll'q/i autori ; i 
tiooli d~>lle opero c·ui l'i riferiremo sono dati ir1 e:rlf'nso llf~lla Kola 
bibliografica. 

OAPITOIJO Il. 

[l calcolo del salari J.n Itnlln. 

ila Direzione della Stalisticn ò andata pubbUcaudo. specie negli 
Ammari per il )Hlrio,Jo tlal 1871 in avanli, un confronto fra le mer­
cedi medio in sette statnlimonfi industriali che le fornirono, coslan tP­
mente, i ùati relati\'i ed il m••d io prez11o del frumento ìn ogni annata, 
e su quesh elementi Ps a istitul il calcolo delle ore di lavoro occor­
renti acl un operaio adulto di media abilità. per eualiagnare una somma 
equiralente al prezzo di 100 chtlogrammi di fru111eoto. 

Riproduciamo (tar. IJ l'ultimo di qu()sti prospetti da pagina 3()0 
dell' .rimwario pel 190 ~. 

T AVOLA l. 

l \IERCIWI PHEL/.1 ORE \fERCLDI PH(;Zlf ORb In milll"lnll ~~~·li dt h\oru tn mill~imi m• di dt l.noro .A~~ l •h lira in hre ,. n·nc. pt·rwrnprart .A:.;o;J di lira io hre c ceni. petCOUJprare per or.1 di di un quinl. uo quinJ.alt• per ora di ,Jj UD 'JUiOI. Ull ljUÌnt.ale 
l I.J\·oro di fruuwntu di frumento la\Oro di frunwnlu di frumenlu 

Ca l •6) (Gj 16• 

187 L 171 31,36 183 1888 242 22, (7 92 1872 177 32,77 185 1889 247 23,59 95 1873 l s:~ 3U,91i 202 1890 253 23,29 92 1874 U!9 37,65 199 1891 251 25,29 101 1875 19•1 28,27 l ·IG 1892 250 2.1.81 99 1876 199 29, 19 14-8 1893 250 21,53 86 um :!fl7 ~1 ,40 166 1~4 252 19,22 73 1878 208 'j·> u ·~ 1895 252 20.77 82 • ~t • 

l g'?!) 2ll 32,0() 162 1896 25-! 22,513 89 1880 221 32,9!1 149 18!17 25!) 26,00 102 188• 2:2:J 27, 1!1 122 1~98 2:>-8 27,01 105 1882 226 26,24 llG 1 99 260 25,52 98 1883 229 23,81 1().1 1900 260 2:">,70 99 18&1 232 22,2'.! !l6 1901 260 26,15 100 1885 236 22,01 93 1902 263 24.90 95 1886 237 2'2,06 !l3 1903 265 21.20 9L 1887 2~ 2-2, 1 l 93 - - - -
NB. Il cnlcolo della colonna a, rny 1, è fondato sulle mereedi ml'die pagate 

agli operni caeluao le don i f eiulli delle categorie e degli opifici ae­
guen r, pei qua 1 11 pou~dono dali ~r una unga 6erie di armi: t o Filalorr e 

\ 

• 
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te .. ltori del cotonificio Cantoui ; t- filatori e tuaitori dtl totouificio Sciacca· 
Ju.,a · 3• 'l't .. itori ec:ardnuatori touditorl, uomlul addetti alle lane, Ili 1&\'atoì o t l t • • • • • l 

n gli atonditoi, fabbri e falegmuni •Ici hlllifir•o Hou1 i 4• 1'mton, ad di'Ili all 'olia· 
tunt tftrdRtori liiRtori e follouit,ri dul lanificio Sella; (')• CardAtori o pr<•ptna· 
t oli' tìlatori t·d n patori del noapiticio io Cuall'cc:hio di Ut<uo ; ti• O perni ad 
dettl alla prO}JIIrllziono dcii& paata,alla (r.bbrira:r.iou•· d(•llu 1.'&11& o ulle oflicint 
di r ip11ruiono ncllR cartiera ituliluu• in Strravullt• S€'ain; 7• Opcrui provetti e 
rnunovah della (abbriea di candi!h• at<·HI i rho d t• i (rnt dii J , Kn~ a. 

l prcui segnnti uolla colonna b, tav. J,aono adt•gnuti (m In 1• o In 2• qualitl, 
al not~o del dazio conaumo. Yodaai il ca1>itolo l 'Hu l dt nlrtme dtrrnte e meroi 
dull'Jtmmario, pag. 388. 

Quer,ti prospetti della Stn.lislica ltalinnn (circa i quali ò beue, a 
darne esalto giudizio, tener presenti l ~ fi\' \'erlonze tutto cbo Jj accom· 
pugnano) sono il solo tontaliro fattosi per dctormiiiiii'C\ In curva geuc· 
ralo dei salari inùustrinli rwll' ItnliiL dnlln proclamazione rlella Unità 
ins1uo ati oggi ( l). Jl~tl è o~ioso il ricordare che il metodo di cal colare i 
sal11 ri. uei 'ari i peri od i storici. esprimendoli llcllu q un11l iHl d i fru111onto 
corrispondente, si suffrngn coll' autorità dei piiL illusi ri indaga tori in 
qucslo ca mpo di ricerche. 

~ta ai pro petti sunuuentorati duo apJHUlti si possono muorere. 
~ Essi prendono le mosso dal t·orso tlel frumeuto nel l '71 (lire 81,86), 
che fu annata di prezzo alto, come lo dimostra il sempli ce esame della 
colonna 2•: quindi il còmputo. per effetto dell'elevato punto di par· 
lerw.a o del minor prezzo del frumento nollu maggior parte delle annate 
successive, tende n mettere il corso dci salari reali ii1 una luce sorer· 
chiamoulo ottimista. 

Noi, fermi nel proposito (li evitare ::uwhe ogni pnrrenza di arti ficio 
e di raggiungere un minimum di verità "possibilmen te certv ed indi­
sculibile " in relazione agli elementi statisti ci n nost m disposizione, 
abbiamo iuvece assunto come puu to di partenza, o indico del J,revao 
del frumento (adottalo q uni misura dei salari reali), il prevn.o medio 
d' un iutioro quinquennio. 

Essendosi potu to rar.cogliero dati sui sala ri anche poi 1862 e gli 
noni successivi, fu scol lo il quinquennio 1 62·18GG per il còmputo 
tli dello prczrA> 111edio; data uui couferisce opportunità ed interesse 
nllre:sl la costituzioue del Regno noi 1861. 

Il pre?.zo med.io del frumento risulta nel quinquennio 1862-1866 
di lire 26.35, con un distacco nole\olissirno da lla cifra di lire 81,36 
presa a punto di partenza dall'Ufficio Statistico. 

1) Nel .Mot·amer~to cùi prma di alcuni generi alimentari dal 1862 al 1886 
(Roma, 1886,, la Direzione della S t&tietica istituì gu\ un confronto fra i p r0111 

del frumento e ùel mais ed il mo-,.imcoto dello mercedi in alcuno inùuatrie . 

• 

l 
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t.) In secondo luogo, nel prosJiolto in disr6rso, il caloolo delle ore di 
laroro Hen fatto addizionando cinscun anno il prolW.O dell'ora dt )o, oro 
nei sotto opifici presi 111 (·same; si è ricercato in altre ,,aro1e il sa lario 
unico 111edio del l'ora tli lavoro. 

Ma stO'atto lllelodo non è atto a dare una nozione osntta del mo' i­
tnento tloi salan in piu o iu meno, c: ciO perchè JWn tutti i . alari t c.m· 
p rosi nel còtnputo huuuo lo btosso " pf>so ". 

Consiùoruuno, n d os., i fila.U>ri del Ca ua p i li cio Bolognese o ì filatori 
del 11auifi cio Soli n: l prhni, noi l8(i2, guadagna, ano lire O, l G per ora, 
i secondi lire 0,26. Somul&nùo qncsti salari si ottiene uu saJari iJ uu iC() 
meclio di lire 0,21 per ora. Orbene. nel 1898, ad es .• il sn)urio dei 
fila tori del Canapificio Bolognese era salito a liro 0,21; 'lunllo dei 
filatori del IJanincro Sella 11 lire O,SS. R•sultereblJe oosl pel l 93 un 
nuovo salario unico med1o di lire 0,2i}5, con un amnenlo ùi lire O O 5 
cioè elci 40 per cento in confron to del J, 62. ' ' 

~[a queslo aumento JJcrcentuale non esprime l'aumcmto efl'eUh o, 
reale. nel salario 1li tutti gli operai fila tori [Jresi ad esame. Jmero, 
l'aumento por i filatori del Caoa1'1ficio è stato del 31 per cento, per 
quelli del l)anificio del 46 per cento: l'aumento medio ~arebLe cluindi 
tato non del 40, mo del 38,50 per cento. 
E la spiegazione è onia. ' iccome il salario nel Laoifìc1o , ella era oo 

è più elerato di quello del Canapificio, facendo il calc6lo del salario unico 
e volendone rica,·a re la misura dell'aumento percentuale. è manifel->to 
che parte dell'aumento Yerificatosi nel Lanificio 'ella Ya neces~aria­
llJOnte a compensare il mioo1·e &umento Yerificatosi nel C:mapificio 
Bolognese; ma essendo il primo maggiore de] seooudo. un aumento, 
ad es., del 6 per cento nel primo basta per far figurare nel calcolo 
coroplessiro un aumento del 9 per cento per il secondo. 

Si rode duuquo che calcolando nel modo segullo dalla • tatislica il 
salario unico medio. non si può COTJ precisione rilenre quale è stato 
l'aumeuio effeitiyo dei salari nelle Yarie categorie di operai presi in 
esame per rica,·arue In media unica. 

In altre parole, io siffatle indagiui non bisogna tener calcolo dei 
valori assoluti dci salari, ma bensl dei loro t:alvri relalit i o 1JlrCCtt­
tuali. Com·iene quindi ridurre in percentuali tutti i varii salari oggetti 
del calcolo. 

• + .t: 

Se il ridurre i salari in moneta al comune denominatore della 
loro potenza d' ?. ~quisto del frumento è, per lunghi periodi storici e 
per paesi COù sistemi economici e monetari, SJ•esso as:,ai dh ersi, iJ 

, 
• 
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melodo di confronto più sicuro ed il solo at~ a. rispecchia~e cou suf­
lìcionlo approssima~iono lo condizioni .reah ~~~~ la,•ora.lor!, parrobbo 
che por un unico paese o pJI la~iO da alcuna dccenm st dovessero 
ragguagliare i salari in moneta non solo ."1 prez~o .dol frumento, ma 
bonanco a quello di tutti gli altri oggotll da 111nggaor consumo. 

Ricorrono qui alla meuto d'ogni s~udioso gli imlt>:t tHtmbers del· 
l'Economist o dol Sauorbcck, ricavati dai prezzi di 22 o di 45 merci. 

Sononchè, scendendo ad Llll esame particolareggiato, si riconosce­
ranno bontosto lo difficoltà oho rendono oggi siffattn ind11gine pressochè 
impraticabile o meglio scoYrll. di. ri~ullnti. conclnd?nLi por. l' Italia, a.ttesa 
specialmente la disparità grand1ss1ma do1 coul!Uflll da rog10ne a regaOJie. 

x; I1a carne, ad es., o cos\ il latte e le uova, non costituiscono un 
coefficiente normale t\d approzzabilo dell'alimcntaziouo per In grandis· 
sima maggioranza dei nostri lavoratori, non solo ngriroli, ma ben anco 
industriali, ove fra questi ultimi si eccettuino gli operai agglomerali 
nelle maggiori città dell'Italia sellonlrionnle o media. 

n riso, il burro, lo strutto, l'olio largamente usati in alcune regioni, 
non lo sono punto o quasi in al tre. 

Lo zucchero, il caffè sono oggetto di consumi minimi e trascurabili, 
oon seuz'arrertire che, come il sale o il petrolio, i qual i rispondono 
invece a bisogni generali e rile\'anti, essi andarono fra noi soggetti 
a sbal;,i nel regime fiscale che perturbarono il consumo o non con· 
sentono di assumere lo cifre di questo come esprcs!'ione \'eridica del 
miglioramento o del regresso nelle condizioni dello clas i laTornlrici. 

Il 'rino, oltre alle. variazioni grandissimo di prezzo secontlo le annate 
e le ''icoude dell'agricoltura. (oidiwn, lllossera, ecc.), è consumato in 
misura assai di versa da regione a regione (si consideri, ad es., la popo· 
lazione della pianura padana). - D'altro canto o por larga parte della 
popolazione italiana (piccoli proprietari, mezzadri, vignaroli) il vino è 
prodotto dell'economia diretta o naturale, oppure costituisce un coef­
ftciouto dello rimunerazioni in natura. Il1fine il vino o vh1ello bevuti 
dai lavoratori della campagna e del le industrie non sono guari compa· 
rnbili col l'iuo commerciale od esportabile, sn l cui prezzo sol lauto sono 
compilate le statistiche ufficiali. 

Poi tessuti di lana e di cotone, ò da osservare che da poco più di 
un ventenuio essi vengono provveduti alla maggioranza dei consuma· 
tori dalla grande industria e che l'industria domestica della canapa, 
della lana e ben anche del cotone fu larghissimarneute diffusa io Italia. 
.Al che si aggiungono le inOuenzo perturbatrici1 circa i prezzi e i con­
sumi, nei riguardi statistici, dei regimi doganali cos't diYersi applicali 
in Italia dal 1861 ad oggi. 

• 

• 

• 

- 13-

Il cnr bo n fossile od ì l ferro, o~ gr l l o J·Cr noi d'importazione, a l i men ti 
vitali dcll'ìllllustria, non hanno (l f• rri auclte per le vicc·ndc doganali) 
connessione tlirella coi consumi popola ri. 

Delle pigiOlll snra d1scorso iu appos1to paragrafo. elle <'hiaririt la 
impossib1liH~ di nrcrc iu propos1lo clali suffici~:ntewe:nte geuerul1, omo­
genei ed alleudJiuli. 

Eliminalo co:-s\ ugli efTot ti •Iella nostra indagine le merci contrm­
plalo negli ittdez llumbers class1ci dell' E C(JJZomist e del S:llterb<'l'k, 
ci si a.rracciò il quesito so, oltre i prozzi ciel frumento, uon si tlorrs!<o 

A. porro a raffronto dci salari in monel~ auchc i pre:rH.i del granturco, 
allnrgancio cosl la base del cnlcolo riJJortato urgli .Am/Uari della Sta­
tisl it·n Halinna. 

È O\'Via cd anche pltmsibilc l'osserrazione che in massima gnmturco 
e frumento sono merci che nou lii cu mulano nel cousomo, ma ,.JJ,. 10 

grarulissirna parte si escludono, e che quindi il valersi dci vrezz1 di 
entrambi quost1 cercali, anzichc d'uno o;;oJo. per dar immagine del· 
l'andamento dei salari reali, non sia l' aggiungere una pennellata al 
quadro, l'allargarne la prospetttra, ma qtt:1St soHapporre nnn penuellata 
ad un'allra, confontlendn i colori e gli effetti. 

Sta in fatto però ciro per una grandi sima part~ della popola~ro11o 
italiana il gran turco è• purtroppo la base dell'alimentazione ed il fru­
mento un consumo acressorio, econdario (1). 

A pag. 351 dell' 4Lmwario 1900 si legge: 
• JJai nostri ca lcoli risultano per i l frumento. r er il granturco, 

• per l'olio o per il \'ÌOO i seguenti rapporti per abitante (ve•lansi le 
• ta rolo I, TJ o III) : 

" J•,rumento (media annua 1884-9 ) chilogr. 120 
u Granturco " • , GG -
uOiio " " , 5' '• 
"Vino ~ " litri 91 " · 

Se si consideri che, ad es .. nell'aulico Regno delle Due Sicilie (salvo 
le provincie di Chieti. Beueveuto. aterno), in Tosca n:~ , in Liguria, 
il cousumo alimentare dPI granturco è affatto secondario, l'importanza 
del consumo pel resto dell' Ilalia (Lombardia, Veoeto, ecc .. ) appare 
necessariamente tanto maggiore. 

( l ) ConfrontAre il capitolo c UiiAnci di f8miglie co loniche~ nelle ].Tota%it ;,tomo 
all'agricollura ntgli anni 1818·19, Jus&nr, ~~ A~'TO\•.\:st, ~IAs~:·DAnr, CrOL!OLI • 
- Nel 1885, sopra 82;)'1 Comuni, lli~ dichia ravano scarso l'uao del frumento o 
1700, che ~o lo in Cllli traordioari e nei giorni festivi vi ai faeev8 pane di fru­
mento. 

l 

\ 
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A\ el1e è da aggiungo re che il t'Apporto suddetto uon solo bi rifc­

n~ce Il tutto al lWgno, ma alla popolazioue totale (compresi quindi i 
fanciulli, lo persone ngiate e ricche}, meutre le nostre indagiui cou­
tomplauo i salari d~ gli operai adulti e salari ricnvati dall'Alta Italia, 
O!lsia dallo regioni in cui il consumo del grauturco ò appuu lo J>iù 
diffuso o spesso pre,·alcnto su quello del frumento. 

Inoltro il mais risoutl assai meno del frumento lo e~;igeuzc del ]'ro­
t~Y.iouismo agrario inaugurato ili Italia col 18~7 (V. uota iu calce 
alla taYola l), e quindi n ucbo sotto questo aspetto i corsi del gran­
turco appariscono quale olomouto da uon trfthcurarsi nel tentativo di 
ritr&I'I'O lo \'ieende dci snlnri reali iu Italia. 

fnfiuo il nostro modo òi vedere si appoggia al procedente dolla 
stessa Stalistica Ufllcwlc (\·oggasi la uota n pag. 759). 

Per queste ragioni abbiamo contemplato nella tavola II auclto i 
proz~i del grnnlurco, prouùeudo, como pol frurnouto, a punto di par­
tenza la media dei prezzi do\ quinqneunio 1862·66 (liro 16A l per 
qui11talo). 

IJO colonuc 3 e 4 ind ica110 rispoltivamoute le \'ariazioni percentuali, 
anno per auno, del frumento o del granturco riferite al prew1.o med io 
del quinquennio 1862-66, assuulo cos\ a numero indice o base, col valore 
couveuzionale di l 00. 

l.~n colonna 5 espone lo variazioni complessive dci due cereali con­
siderati insiomo, attribuendo a ciascuuo lo slosso poso, ossia dividendo 
per motà la somma dei loro prezzi rispeLiivi nnno JlOr anno. 

I còmpu ti ulteriori pel calcolo delle \'ariazioni nelle mcrcedi reali 
si riferiranno quindi alla colonna 5, siccome quella che espone le flut­
tuazioni del costo dei due maggiori coefficienti dell'alimeu ta~ione in 
Italia confrontaw colla med ia del quinquennio 1862-66. 

Ci sin infine concesso di rilevare che la somma del.la. colom1a S 
(variazion i percentuali del frumento) è di 4286, mentre la colonna 4 
dà per le variazioni del granturco u11 totale pil1 alLo, 4426. lo nllre 
parole, le rnriazioni del grnnlurco furono oomplessi\Tamente piìt alte 
che non quelle del frumento: quindi applicando alla misut·a dei 
salari -reali il tn·ezzo medio ctmmlativo dei due cereali atlzichè del 
solo frumento, l'aumento dei sal m· i 1·ea.li at]Jprwinì meno grati de che 
-t·clgguagUanclola al solo (nt~mento. Ma ciO collima col nostro proposilo 
di accertare il minimtnn di verità noi movi mento dci salari, climi· 
nando ogni elemento di gon{ìclltwe artificioso o tendenziose. 

• 

• 
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Al\ :'\0 

l &ì2 
J bl)a 
lHG.t 
1865 
J86G 
l~i7 
l llat! 
1869 
1870 
1871 
l!H2 
1873 
187~ 
1876 
HSiG 
1877 
1878 
!879 
1880 
1881 
l SR-2 
188:1 
1$4. 
1885 
l &:IG 
l8f!7 
1888 
1889 
18!10 
18!11 
J8!l2 
1898 
1891 
1895 
1896 
\897 
1898 
1~!1 
1900 
l!IOl 
1!10:? 
1903 
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' )'A\. Jl . 

ProzzJ cJol frmnonto o del grnn,m·co 

l'r111.1.0 rnudw in liro 
Nuuwri lu•hrt 

(!Cf ljUIIII.JI~ 

-- '-'" 

olrl fiUUII'Uio del Gl'ltlllllrtO 

rtft'tJioaiJJ mo·dia rifmh' all1 1111·dia 
F rmnruto GtJTJIIITCO d•·gli ar111i 11$0~~ degli .mru l ~i~.$ r:fiiN'IIfe 

oli l. t(j .:JfJ oh J.. Hl, Il 
( 100) ( 100) 

-
2t',M? 19,!11 10!1 J•N ll6 ~-

21> .. 11> 1 1.:n 100 S7 ~·3 
20~7 1 :>,!l() !l~ •q !16 
24,01 15,1:? !13 !l !i !13 
27,80 17,:H IO: i IO!'> 104 
:H,24 20,71 l Ili l :.'Ci l 2'.! 
a2,G!l HJ,27 124 118 1:?1 
2il.G!J J:i,02 ~i7 7!1 88 
27,1l7 l-l ,Sii H){) !• l !l8 
:H :l6 20.!;'i l Hl t·n l:?:J 
:J2,77 24,34 121 1·1 tl J3G 
li6,!1G :?t f)7 111 1 :J:.! 13G 
37 ,f.f> :?i.40 141 167 l f>5 
28,27 16,ti 101) 100 IO( 
2!1, J9 u;,.J 1 l l 2 100 J()(j 
:J l ,f O 2 1, '2 1111 1:18 132 
32,l :J 22.·12 t !H l :u; 12!1 
320G ·'o -.s l :?-2 l 26 12<1 

' - ,. ' 
32,!1!1 24,23 li!?) 118 186 
27,1!1 19,01 IO i l Ili IlO 
2U.:H 20.!'>5 100 12~ )12 
2!).81 li 3i !Il JIJ(j fl8 
22t29 11,91 ,!i !Il ~ 
2-2,01 11.10 M 8:> !'-'1 
2200 14,{> 8 1 1':) !l~ 

' 22,14 J:J.:, 81 79 81 
22, 17 15 o lSl) !Il 88 
2:~.59 15,5 !IO !li !l' .l 
2:i,21J 15.5 88 !'·l 9 1 
25.~1 lG,O !16 !l !17 
24.81 l. " !l t !l l !l l ;>,.) 

21 ,6:S 13,1) b2 b2 b2 
19.22 11,0 "•i so 7C ,, 
~77 l !>,5 i !l !I l 86 • 
22,&6 14,5 8(j {:17 h(j 

2G,- 1-1,5 9!1 87 98 
27101 l G O 103 !18 100 ' 2a,m1 lf>,!i !11 !Il 95 
2;;,70 111.6 !•7 100 !18 
21i.lfl li,O !l!l 101 102 
24,00 1>-,0 !l i IlO 10'2 
24,20 l ,o 92 IlO 101 

• 



- 16 -

-===--· ,_- - - =:============== 
Il.\ n: 

1Miu v.ui lliOili 1log.m11i 
pcl frunwnto 

D u io .log.ulllt• 
d ' import.uion~ 

per llllill t.I(O 

l. il\• 

1-'ino nl 21 1\prilo 1887 1,40 

Dal 21 aprilo 1887 .. 

Dnl 10 febbraio 1888 

P al 21 robbralo 18!14 

Dal 10 dicembre 189 1 

Dal 2C> gonnaio 1898 

D<~l 6 mBggio 1898 . 

Dal l luglio 1898 . . 

Dal l luglio 1898 .. . 

Dal 16 agosto 1898 . 

a-' 
6-1 

7,-

1,50 

6,­

Esento 

1,50 

6,-

1,50 

l..Oi:t!ll ~ l .1prilu 1887, 11 . H6:t (\l.tgliam) 

Decreto lcsi,latho IO feltbMto 1888, u. ;ti 89, eonv.\· 
litl~to dalla leggo 12 lu~lio 188!!, u. fiG I.~ (lri.) 

Dcmto l cgi~lat. 21 r~bbr:uo 18!H. u. fi l. conval.tl.tllil 
lui!g~2'!! luglio 181-li,n. 339 (UOStJlli, Sitln11~ Sonnino) 

[)emto legislati vo IO •li~rnlJru 1 80~. u. ,,3:l, wn­
v.aliiiJto ~alh legKil 8 aw>-to 189:i, n. t8G (ltl.) 

Dccrcltllcgbl.llivo :tJ J,tonn.uo 18!18, n. Il , conv.tlul 110 
thll.llllgge Il fcllhraio J898,n.JW(Oranr1,l.umlli) 

Oerfl'lo l f!t{i<l~ tho 5 rlllSCgto 1898, n. l U, roll\ali· 
11:'110 •hlh legge a luglìo 1898, n. 27-:! {ltl.) 

Lc!lgll ll fcbltr. 1898, n. :!6tulecuto lr•l(ì,lat. ~m •ç· 
gto 1898, n. 188, couvalid;tto•hlb lrigtJ :J luglto 
1898 (Id.) 

l.t~.gg•• 3 lu,qho 1898, n. ~m (JII.J 

Lcsgt· Il febbraio 1898. n. 26. Loggu 31uçlio 1898, 
u. '273 o R. Decreto t• luglio 1898 (hl.) 

Con\•icnc ricordare che, mentre col citato Decreto lcgh!lativo 21 febbraio 
189 t. n. 51, si aumentò la misura del dazio doganale sui grnni c sullo farine, 
fu contemporaneamente abolito il dazio a \'antaggio dello Stato sul consumo 
delle fanne, del pane e delle paste di frumento, c delle farine, pane c paste 
di nllra spccte, imposto dall'articolo l del titolo I del decreto lcgislali\'O 
28 giugno 1866, n. 3018. Con la leggo 23 gennaio 1902, n. 25, fu disposta 
poi l'abolitione graduale del dazio proprio elci Comuni snl consnmo dci pro· 
dotti fari nacei, ragolato dalla leggo 15 aprile 1897, o. 16 L. Nei Comuni chiusi 
il dazio doveva ridursi alla misura di liro 2 por quintale dal 1° luglio 1902, 
ecl alla misnrn di l lira dal to luglio 1903, e cessare intoratnonle col 
30 gi ugno 190!: nei Comuni aperti, il dazio doveva cessare interamente col 
31 dicembre 1902. 

Nella t.uiffa doganale del 1859 il grantnrco era esente. La legge 24 no· 
'ombre 186-i lo nssoggetU> ad un diritto di bilancia di lire 0,50, ridotto a 
0,25 dal Decreto lnogotcnenzinle 14 luglio 1866, che applicò inoltre un dazio 
di li re 0,75 per quintale. Il diritto di bilancia fu a boli lo con la leggo 
IG giugno 1871, n. 260, che porU> il dazio n lire 1 al quintnlc, più 0,15 
per i cliri~Li accessori. Il dazio complessi\'O di li re 1,15 è rimasto innllcrnlo 
i n si no n d oggi. 

• 

• 

- 17-

UA PO III. 

Ln gmndo indu-,tl'in od l Malnl'l indut;tl'lnll Jlrl mn del 18HZ. 

J~ risaJJUto che, all' infuort di rare cccezioJU, la grandu i nrl u~lria 
non l'li b\iluppò iu Ita!Ja se non dopo il 1~60. segnatanwnt~ uel penodo 
1 ~65·1875 o con SJHc•·ata provaiPuza JU Piemonte, in Liguria e in 
Lo1111Jardin. Oggi ancora larga parte della Penisola uou presenta uno 
sviiUp!JO induslriale merile\'olo d1 cous1dorazioue. 

Por tali moti\i. l' 111dag1110 alla quale ci siamo aneJliuruli dere 
circoscriversi alle rf'giom liOHamen lo\ ala: per esso solta u lo ci è• ri usc1 t o 
ruccogliero alcuni dati cui la scar:,tla di simili ind1cazwrtl nelle pub· 
bltcazioni ufliciah e private p1 il che la completezza loro JHio conferire 
interesse. 

Per la Lombardia, soccorrono i dati raccolti dal benemenlo profes· 
sora Pietro Rota e nJietteutJ gli auui 1847, 1859, 1866 e 1574. 

f,;a Direzione della Slaltstica. li ha !JUbblicati ed utilUJentt• elaborati 
nella Contribuzioue pet· una slafi:;lica delle merccdi (Annali di sta­
Ustica, YOI. m , 18&5) e nel lJJovimcnto dei prezzi di alczmi .rrtwri 
aUmentm'i dal 1862 al 1885 e confronw fra essi e il movimento 
delle mercedi, Roma, Bolta, 1886. 

[l uostro studio proponendosi d'illustrare il movimento dei salari 
industriali dal 1862 alla H ne del sel'olo, su basi aua toghe a qu~:lle 
posle dalla Statistica. ci hmiteremo qui a riportare i dati del 1547 
e del l 59. 

li'acondo le medio dei massimi e le medie dei mmiuu :;alari. si nca­
vauo dallo indicazioni del Rota le seguenti cifro per i 

, ..U..AliT DBOU UOl!l.Xf (lldultl) , 

Filatura. del co~ne: l ~7 

ò\lodio dei masaimi • • • • • • • • Lit. l,3r> .. minimi • . • • • • • • .. 0,1)1 
Turiiura del co~t: 

;\ledio dei mauimi . • . . . . . . .. . Lit. l 4.X 
a minitni . . . . . . . . . . , 0,!:12 

Te,.ilura dello. lana (A. Gandino, Bergamo) : 

Salari mll.8Simi • • . . • • . . . • • 

• 
. . . 

mmutu • • o • o • o • o l • 

Fabbricasiont d~Ua carla a. mano: 

Medio doi massimi • . • 
n minimi . . . . . . . . . . 

Lit. 1,20 
,_ 1_-

Li t. l ,20 
" 0,85 

1 '-;}9 
l,f)() 

1,07 

l f>3 
0,98 

1,35 
120 

1,20 
0,85 

\ 

• 
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Ntll'ìudu•lria 1kUa .eia i 1aklri deUt fìlalrici trqno: 

18!7 18G9 

Mudill dei lllt\l41i•ni • • • . , , • . • . I.it. 0,9i 0,97 
~ 1nlul•ni . , . . . , , . . . " 0,76 0,79 

Per le fllnciullc, noi 18 l7, si rogi11trano qual i massime, in alcuno 
1\lamlo, mercedi da 0,20 a 0,55, o minimo da O, 15 a 0,33, o lo sLcsso 
cifre si ripetono, cou lie,·issimi aumenti, nel 1859. 

Per gli Stati Sardi, non esistono indicur.ioni s1mili a quello pro\'­
vidnmcnte mccolte dal prof. ltola. Da un libro del pror. U. I. Giulio 
possia111o però ntlingore un' iromagi ne nbbaslamm esatta dello stato 
dolio industrio verso la wolà del secolo in quollu parlo d'Italia. 

~el J .W, il Ginlio, matou1atico JnsJgno che fu puro benemeritis· 
simo deL progressi dell'istruzione tecnica uol Piemonte, pubblicn\'a la 
relazione delln Giur\a stilla Quarta Ji~sposi r. ione di Industria e d1 Belle 
Arti tenuta in quell'anuo in 'f orino, al Rea! Yalcutino. Della Giur\a 
face\'ano parte Cesare Alfieri, R. D'Azeglio, L. 1•'. ~Ienn.brea , Camillo 
Cavour, cd il Giulio ne fu il relulore generalt'. Da questo Còlllpito 
egli tolse occasione por steudere sui varii rami della. prod uzione negli 
Stati Sardi uun serie di monogralic storico-descri ltiYe veramente magi· 
stra.li per copia o sicure?iza di notizie, per ncume c modemi1à di giudizi. 
Il libro del Oiulio, ormai raro. può, sebbene circoscritto soltanto al 
Regno di ardcgna, considerarsi como un buo11 esponente delle con· 
dir.ioni generali dell'industria nel Nord d'Italia in quell'epoca. 

Nou tornerà q uiudi ùiscaro al lettore che ne siano qui riprodotti 
alcuni brani. 

Confrontandoli collo condizioni present i, chiunque ronosca i rudi­
menti della produzione attuale potrà giudicare il 1'anm1ino pPrcorso. 

Della filalum e tessitu rn della lanu riferisce il Ginlio (l>Og. 280·1): 
"' Vi ha in questi Stati di terraferma quattro o cinque filatu re di 

., lana, e tluccenlodnquaut.a fabbriche di tessuti. tra grandi e piccole, 
• molte delle quali posseggono pure filatura propna. Il numero tot.alo 
" dei fusi par che sia di l'entiquattromila ci rca, quello dei telai di 
., mi Ile settecento ciuq uantacinq ue (l) e quello dee. li o pera i i m piegati 
• nella filatura, nelJa tessitura, nella tintura e nell'apparecchio, di 
., undicimila. trecento. 

<l) ~ 11 numero dei tohli n ~:ll o venti pr~vi l)eic, eornpr,csunollo tnvoJc cornpilnlo 
"ditgli fnteudooti nel I7!>2, ora in quell' rmoo di H3J: nelle atcsso provincie 
• questo nu111ero pare chu aia ndeeo di 1560; questo numero ò dunque poco 
• cresciuto, ma la quaotitA dei lcaauti prodotti ò cortnrnonto cresciuta in pro· 
~ J>orziono incomparabihnonte tuaggiore; la 11letisa osservazione ei ò già C atta por 
v lo 1eteriu "· 

• 
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w In quest' ullimo uutnero però uou sono co111preso quelle lilatrici 
• eli lana che, nell'i n \'erno speda !tu ente, la \'onwo par le fabbriche di 
• berrolli e di altro IIHtgliu, o cho sono Ilio/ tu uu1neroso noi dintorni 
• ùi 'l'orino e ucl Btellese: nà lJUOi tauli vovcri ricovemti o carcerali 
• che s'occupano a slavvolure lo lauo: no taJJJ(10Co i condu1~enti, i 
• lcgnaiuoli, i magnani, i lornitori, i cotnrnes:,i, gli imiJallntori, ecc. 
.. dediti a la.von tlipeudenti dal lantficio, né fìual111eute 1 fabbricatori 
il di licei, di pettini, !11 cartoni, ecc. Si puO ammettere cbe tn questo 
• numero di l J ,:iOO lauaiuoll i $ 10 siauo uonuui, •',0 donne e gli altri 
" ' / 10 f~uciulli e si troverei coute segue la sormtw. dei loro salari 
• quotidiani : 

• N. 5650 uomini a L. 1.35 = J1. 7.2G7.50 
• 

, 3390 cknm~ • • 0 . .50 - • 1.69G.OO 
• 2260 fanciulli • • 0.40 = • 90J.Vò 

,. Somma dei salari quotidiani l1. 10.226.50 • 

Della tessitura del cotone, il Giulio narrava (Jiag. 309): 
" l telai uol 184ù erano 14.500, e siCCOIIIO appena allora se ne con­

" lavano IÙCilDÌ uJo:;si dall'acqua, o, come dicono, telai maccanici, ne 
" segue l.ihe il n nruero degli o parai i nuucdiatamcu te addetti alla tes· 
u situru del cotone rlove,•a essere di veotuoo o di ventidue mila. 
u Valzdandor~e il salario medw a 75 oet~luimi al giorno, si avrà 
" uu.a somrua anuua. ili cinque milioni di lire, e siccome il valore dei 
il tessuti prodotti deòb'essere sottoso!Jra di sei lire per chilogramma (l), 
Il poichè di stampati che varrebbero di più se ne fanuo assai pochi, 
., la produzione e la dislribu~ione della ricchezza, doruta. alla tessitura 
" dei cotoni, pot11àt rappresontarsi approssimativamente eoHJe seglle: 

"Valore di 2.200.000 chilogr. di fili ùal ~. 4 al 30 L. 
• Salari di orilitori e tessitori . . . . . . . .. 
" Imbiancamento. tintura, interessi di capitali1 be-

" nelizi t ecc. . . . . . . · . " 

5.500.000 
5.000.000 

2.500.000 
-----

" Valore ùi 2.200.000 chilogr. di t~ssuli prodotti !.1. 13.000.000 

w o potrà dirsi quindici milioni almeno, comprendendo\'i i t~ssuti fab· 
" bricati per conto dei consumatori (2) . 

., La somma unnua. dei salari sarà di tre milioni circa eli lire. 

(l ) O~gi da L. 2,30 a 2,60 il ehilogramm&, preui di fabbricn all'ingroaao. 
(2) Cft. per lo stato odierno dell'industria del cotone in [t:llia lo acritto di 

L. EINAUDI nella Riforma Sociale, luglio 190:?. 

• 
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• Ecco om in qunl modo i 1761> telai sono riJmrtiti fra la duecon· 
.. locinquan tn fabbrichl•: 

" Da l telaio a 1 O telai 213 fabbriche 
" Il tolai • 20 • 18 • 
, 21 • " 40 • 13 ~ 
" 41 • Il 80 • 6 11 

'J'otale 260 fabbriche n. 

Dollu filnluro del cotono il Giulio scrive,·a (pug. 300 e seg.). 
" Si contavano noi18•JO da 60 u 70 filature <~on circa 100.000 fusi ' 

" cbe davano impiego n 4500 oporui. . 
w Quanto alla loro i111portauza esso potonno clusstficarst cos\: 

" l•'ilalure di 1.000 fusi o meno N. 30 o 35 
• da 1.001 a 2.000 • 19 • 20 
" 11 2.001 n 5.000 a 8 
n 11 5.00] n JO.OOO Il 2 
" di 10.000 o più fusi " 3 "· 

Il Giulio valutava in chilogr. 2.640.000 il consumo aunuo di cotoni 
greggi por un valore di tre milioni di lire, in chilogr: ~.6~0.000 del 
valore di sei milioui di lire i filati ottenuti, in 3 nuhoJll e me;,?.o 
(a trenta liro per fuso) (J) il capitalo in\•estito nello fabbriche o mac­
chino. E soggiuogevn: " Le antiche fil n tu re condotte n mano con telai 
.. di 60 o 70 fusi non dànno fili oltre ai numeri 8 o 10; tutte le 
• altre producono correntemente fluo ai numeri 26 o 30 : la sola mani· 
• fa t tu m di Pont, por alimentare i suoi telai meccanici, fabbrica cor· 
"rentemente i numeri 4.0 a 42 "· 

I,a produzione e lavorazione della seta per l'importanza economica 
del prodoUo, i benefizi che ne dcrh'ano all'agricoltura, l' entità dei 
salari distribuiti, la rilevanza di questa merce noi commercio d'espor· 
tazione, tiene tuttora il primo p<lsto fra l e industrie italiane. 

Altrettnuto, con assai maggior ragione, è da dirsi per la prima metà 
del secolo xrx e per il Piemonte, i cui organzini fino dal finire del 
xvu secolo erano oggetto di larga e riputata esportazione. 

Secondo gli esempi del Colbertismo, la trattura e torciLum della 
seta emno state assoggettate a molti minuti regolamenti: La forma 

(l ) Noi 1880 V. E LL.t::NA capone va in liro 80 circa il costo medio (tutto com· 
prceo) del fuao nollo filature italiano. Per In aeompar1111 doll'uggio o il g!'noralo 
riuvillo dci prezzi, tald costo è ora cnlcolllto dai compatenti in lire 70 circa, 
oacilln oìoò frn L. 60.65 11 L. 80·85, secoodoehò costru~io no o macobiunrio sono 
piu accurati e perfetti. 
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e le di111onoioni dei fornelli, delle buciuolle, delle ustc, ogni operazione, 
ogni minuta cnut.ola erano irnperati\'ameute prescritt&; le iufrazioui 
alle rugole riconosciute <·on ,·isiiP, punite con multe e confi:d1e. 

Questi regolamenti, aboliti solto il Governo frnncebo, tornati iu vigore 
nel 1814, solo uel l 84 l furono finn l li! Onte e per sempre sowresst. 

TI Uiulio valuta in 8 lllllioni di chilogrammi (ul prez7..o medio di 
liro 3,90) la produzioJIO annua media dei bozzoli, a 600.000 cllilo· 
gram111i (a lire 60 il chllogramma) In seta greggin ricrnata. 

L'esptJrlazwuc si a~gtra\ n su 4:10.000 chilograturm di sete greggia, 
400.000 1:hilogr:unmi dt scie rilorlc, 70.000 chilogrammi di tessuti. 

TI numero delle bacinelle ora di 20.500, dh·ise in 982 (!) fllande. 
Sulla base di 270 operate o JO operai occorrenti al sentzio di 100 
bacinelle, si a\·evano circa 60.000 opera1 addetti, certo a sa1 saltua· 
riamente. alla filatura della seta. mentre l 3.000 lro\ ayauo laroro più 
costante noi 133 .fi latoi a forza idraulica e nei 53 a mano. 

Sgrahialnruente, il Giulio non ci riferisce alcml dalo sui salari in 
questo ramo cl i prod uzione. 

' E rimasta celebre la memoria colla quale C. I. Petìlti (1), nel 154-J, 
ritraeva la condizione del la\'oro dellt' donne e dei funciulli nelle 
industrie della sola, della lana e del cotone negli Stati Sardi di terra· 
forma; e invocava. pron-cdimenti legislativi che purtrovpo ~olo nella 
legge 11 febbraio l 6 ebbero dal Regno d'italia un principio dJ rico· 
noscimcnto e di attuazione . 

Ne riportiamo il seguenlt• prospetlo statistico riassunlh·o: 

- - --
:\wn~ro Operai ndulti f anciulli 

Prrrrutuale Proponion~ 
~ttoai f 5anni d~i fanc iulli 

~laoifatturo• delle dt·i f:umulli 
al lotalt la !ati" lula ti fallbncbP Juc.hi ftuill .m~i TcaaiM dt•gh uptrai 

a ln•h p41 cuu 
Ili l art,. 

Se1:1 (udut l t iludt) 690 4.859 10.046 S~l Lsas 18,24 24,03 20,'H 
L.1na . • • . • . 62 3389 L 962 r.so 495 21,95 40,86 8,68 
Cotone . . . . . 312 7.935 9.016 1.500 1.792 19,·12 10,26 i ,95 

004 16.183 21.0:24 3.001 '.1 125 Hl,~7 20,17 ll,f>U 

L'età minima dei fanciulli occupati nelle fabbriche era, secoudo il 
Petitti, di 8·9 anni, talvolta di soli 7; l'orario giornaliero, per tutti 

(1) Memorie d4ll'i!c<tademìa delle Sciw:e di 'l'orino, &orio 2•, YOI. 3, 1841. 
2 - Oei~•er e lligrini. 

\ 
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iu<listintnmo.nto i laroralori, di 12-14 oro, corntu·o~i vi i pir .. oli t'IJlfJSi 
o lll rofezione. 

Hinssumcmlo, agli nl bori dell'uni~ italiana v~rso il l~HO, l'indu:~tria, 
negli Stati Sardi di lorrafernm od ~n. l lomhnnhn, Pt:a.gtà a nd:~la tnlro· 
dttcomlo i eo ngrgni (telai moucantél, occ.), crr:1Lh t n . r nglttltPrra, r 
sorgo vano 'l n a e In alcuni o t~ilici ragg~umlor~lt , 111a. 1 n larga parlo 
l' itl!luslrin ora ancora incluslna domestica e .,, ~serctlnl' ll nelle cuse 
dni lavomtori ed in fabbriche minori. 

T salari tll'ovano risentito dt\1 l Stl7 qualche nu111onto, 11111 n-;sni licYO 

o che non )Ntrebbe plausi bi l mento ascri \'Crsi all' a?.iOH<\ ancora cosl 
limitata cd inceppala, della grande industria. Bonsl tornPrebbe inlc· 
rcs ·ante inrlauare in che misnra vi possll aver t'.Qntribuilo l'afllusso 
dell'oro ri\·er;.'ltosi in l];uropa cluranto la quarta c quinta decade del 
seco lo scorso dall'Australia o d n Ila California. 

J1 Jo,•ons (l) stimava che dal 1820 al 1S44 i prozzi fossero scesi 
nella misura <lei 33 ° 0 e risa l i l i del 23 '1/ 0 riai l ~ !·l al l S:> 7, i n di pe n· 
d enza appunto doll11 prod u1.iono dei mel ali i preziosi. 

l/Italia clel l850·60, pao.so ossenzialmonto agricolo, povero, di scar­
sissimi commerci, fltori delle grandi corrouli internazionali rlegli scambi 
monelari, hn certo risentito in misura incomparabilme11te meno IÌ\'a 
e pronta della Gra.n l3rcl.agna l' o.Oiusso dell'oro australiru1o ed n me· 

• n ca no. 
~la è planlìibile il riteuoro t•.he questo nbbia anche in Italia spiegato 

un'aziono nel senso uol rialr.o dei prezzi in genera le, cosi como il 
riuvillo generale rlei prezzi in Europa nella prima 111elà del secolo, 
doruto a fnttori monetari. :we,·a. contribuito allora a tenere basso le 
mercedi, già cosl doprosse por causo dctllogrnfl cho ed economiche. 

Quanto allo altre parti d'llalia, si può, in linea genemle, an·ermare 
che l' industria, uel scuso moderno, vi era pres ochè sconosciuta. Di 
ciò ne è riprom un documento soleune cbc fu come l' in renta rio di 
presa di possesso doli' Italia ricostituita in unità nazìooale. 

Il primo censimento del Rogno d'Italia . eseguito nel l 61, si pro· 
poso di rilevare altresl la di\'isione della popolazione secondo le pro· 
fessioni (Atti del cen.simento, vol. m, U'ireuzo, 1866). A fianco delle 
categorie dell'agricoltura e dolio industrie eslralli,•e (pesca e miniere} 
ne fll contemplata un'altra delle indust1·ie m(mi(attrici che raccolse 
inrlistintamente le industrie domestiche e manuali, ossia. le arti ed i 
mostieri, insieme cogli addetli agli opifici industriali. No risultò che 
su 21.774.331 persone censi le, 3.072.245 furono classi fica te quali addette 
------

(l) Journtd o( lh'- 1/w Jon 8lati•tical Sock ly, vol. 28, png. 3 16 . 

• 

• 

• 
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alle umnifuUurc e le tlonue ( l.fi!l2.710) Ht proporzione mollo superiurc 
agli uo111 ini ( 1.379.305). g cosi, 111entn~ ti Pieuwnte SN{nara nsrwtti· 
vameuto nei centn supcrtori cd inferiori ai 6000 abttanll una propor· 
ziuuo di 23 e dt 7 % dt artigiani, tJUesta porcouLuale salivu pr>r Jo 
pro nn de Napofe(anc a l !!.4 o J 6.5, }JI' f la Sicilia a H.i.:> r• J :>.7 per 
CCII to. Seguo q Llesto Ili alli rr~~to c h e dell' lllllustria l1 11Jtlcrnu non si 
avrJ\'a neJJpuro la n(Jztoue, conglobandosi r~alle irtdnstrw uwuifattrici 
qualsiasi l;n•on> manuale, anche domestico, all'infuori clcll'agm ollura 
e delle iuduslrie ustratth e. 

CAPITOLO 1\'. 

f snlari iudu-.lrlal l ht Jtnlin clal 1&62 nd o~~l. 

Avverteu ze .fJenerali. 

L'indagine nostra ùovra, per on-iP r;sgtani di bre\'i tà. esser circo· 
scrilta ai salari degli uomini adulti, wnsiùerantlo tali, sci'Olldo la 
classificaziouo accolla nelle statistiche italiane eu auclw in non poche 
dell'estero. 1 lavoraton che hanno superato il J 1• anno dt Ptà . 

Saranno quindi lasciati da parte i salan delle donne o ,Jei fanciulli 
d'ambo i sessi al di sotto del l 5• anno; ma i piu aut<1re1 oli scrittori 
concordaoo giustamente nel ntenere che 11 la\oro nJUhehre e giuHl.· 
niiP segue, in linea ganerale. 11 mo\'imento det salari ma. chili. 

Apposito paragrafo illustrerà la proporr.ione delle douuo e dei fan· 
ciulli al totale degli operai occupati nf·gli opifici: elemento qu~to 
che 11t•i riguardi sociali riresll• particolare rile,·anza. 

Il cònrputo deiJe mcrcedi sarà isliluito pet· om eli lm·oro: elimi· 
naudo cosl le i n~:ertezze e ~:omplicazioni quasi inestricabili Jtrovenien tl 
dalla •li\'ersa rlurala •lei la\'oro giornaliero e da11a disparità uel uumero 
medio annuo delle giornate di la ,·oro. Questi elementi saranno oggetto 
di separata iudagine. 

L'andamento dei prezzi dell'ora di laroro è l'e ponente più sicuro 
e ni tido dal rnovirnento dei salari nominali, ossia espre:;si in moneta. 
L'olomento tempo, ossia la durata del la\oro, rho è notoriamente 
dimin uito, arrebbe, se compreso nel co111puto, l'cfi'«·lto di far appam e 
aumentate Jr mercedi, caeteris pm·ibus. E siffatto procedimento di 
calcolo nou sarebbe plnusibilo, a nostro modo di l'edere, poichè se la 
minor durata del laroro giornaliero riv~>:-te nei riguardi morali e eh ili 

\ 
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uua importanza grandissima per i lavoratori, se per l'intrapreudit~ra 
ò tttl fattore .t o l costo del la \'Oro c della produzione, nou è m eu vero 
obc essa, di per sè sola, non migliora punto i guadagni, ht coudi;~,iono 
economica degli operai. 

Quindi l'elemento tempo vuoi essere co11sidorato solo IIBll'indagioe 
complessiva o sintetica sulle condizioni sociali, morali non meno cito 
strettamente economiche, dello classi lavorntriGi. 

A queste premesse sulmetoclo segulto nel nostro lavoro, aggiungiamo, 
una volta per sempre, l'av\•crteuza che le ossorva~ioni particolari circa 
la compilazione dello singolo tabelle furono, per ragioni di cl1iarEYul.a, 
poste in calco aHe tabelle steltsc o si ritrovano negli Allrgati. 

CA Pf'I'OLO V. 

I s~tl ari nel1 e ludustrlo tessiH. 

§ l. - L'inclusbria della .. seta. 

Da~J'arere .circosc~itto .la ricerca al prezzo dell'ora di lavoro degli 
opem ma ch1 adulti denva la co11scgueoza di nou prendere in esam& 
il movimento delle merccd i nell'ind.uslria della seta. Si.fl'atta esclusione 
dell'industria che, per il numero delle persone le quali vi sono addelte 
e. per .n valo~e su:o ~omplessiro, occupa il primo pos to nella proJu· 
zwue mdustr1~ le 1taltana. po~rit forse apparire binsillle\role e magari 
anche tendenziosa, essendo nsaputa e la modicità e la relaLira itnmo· 
bilità delle merced i nella lavorazione della s6ta. 

Secondo la Statistica Inòustriale compiula ne1 1890 per l'industria 
della seta (V. il F~scicolo xxx m, Roma, Bertero, 1891 ), tale io d ustria 
occupava complesstvamente, nella trattura torcitura tessiLnra e laYo· 
razione dei cascami, 172.356 persone, di c~i ben 154~644 erano donne. 
In. que~ta circostanza app.unto, collegata colla limitar-ione imposta 
ali àmb.tto ~.ella pr~sente n cerca, sta la ragione che ci determinò ad 
?scludere lllldustna della seta dal novero del le ir1dustrie tessj]j prese 
m esame. 

E siffat~a es~J~sione . ci. pare affatto giustificata, poicbè nell'arviso 
n~stro le mda~nu cons1m ~ll n.on possono nè debbono prescindere dalla 
n tu~a d~lle smgol? S'Peme eh lavoro, ed è esposto a cadere in gravi 
error1 cl11 proceda m modo di\terso. 

La .filatura della seta è hlvoro essenzialmente adatto alle donne, 
è anz1 un bene che esso costituisca una prerogativa loro. 

• 
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Qunnlo lavoro pofreiJbe compiere e quindi quale salario percepire 
in questo campo nn operaio abile e diligente? 

A n~;he la circostanza che In tratlnra della seta è fra Lu Lte le 
industrie tessili la rne>uo continuatiYa. la più ~nltua ri a (1 ), m dipen­
denta alla natura della materia prirna mauipolata (Loz7.oli), rende 
doppinmenle opportuna l'assegnazione sua al sesso debole. i cui gua­
dagni so no uorrnalmente nn complemento ma non la fonte principale 
nell'economia dello classi laxoratrici. Altri riflessi ancora I'Onsigliano 
di lasciar da. pat't.e l'industria della sPtn in uno studio sulla tendenl!ia 
generale dei salari incluc;t riali in Italia. 

Questa induslria sotferse duramente sin \'Orso il 1870 per la ma­
la ttia Ilei baco da seta. che decimò durante più nuni in tutla Europa 
la produ~ione dci bozzoli. Superata tale crisi. allra ue sopraggiuuse 
colla crescente importazione delle sete dall'Estremo Oriente, avviatasi 
verso il 1<360 e man mano grandemen te age\•olata dalla rapidità dt>i 
traslJOrti marittimi, dall'apertura della Cina e del Giappone ai nego· 
zia n t.i eu ropci. 

Uindtlsl ria della seta poi, a dìftèreuza delle altre grandi industrie, 
non risponrle ad nn consumo di prima necessità permanente e gene­
rale. IJa materia prima si risente delle vicende climatiche assai più 
del cotone. della lnna, della canapa, che hanno altrl.'s' una zona di 
prodnzione incomparabilmente più rasta: il consumo è io stretta 
dipendenza dalla rolubile moda e, come articolo di lusso. dalle vicende 
politiche ed economiche genera li. 

La rapidità. ed il buou mercato dei trasporti, mentre agerolarono 
l'affinsso delle sete orientali. ben poco giovarono al commercio europeo 
di questa merce, atte5o l'alto suo valore specifico. 

[uol tre mentre per le altre materie tessili si è andato creando un 
mercato mondiale, che permette al filalore acquisti a scadeo~e lon tane 
in rQia:t.1one col pre~zo al quale egJi negozia i suoi prodotti futuri, 
eliminando cosl l'alea della. speculazione è consentendo all'industriale 
di racc.hiudersi nel campo tecnico, cio nou è acca•luto, o solo in assai 
limitata misura. per l'industria della seta, la quale è cosl più o meno · 
iuevi t.1bil meote connessa ad uoa SJieculaziooe incerta e pericolosa 
sul la materia prima. 

Io ftue a tutte q u.este anomalie o peculiarità si aggiunge, i n sostegno 
della nostra opinione. una considerazione d'ordine storico assai im­
portan te. 

(1) Numero medio 11onuo dei giorni di lavoro, secondo la Statisti cA Indu­
striale, 2V5; coulro 265 nella torcitura c 295 nella tessitura. 

• 
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Cotno l'alle\antenlo del baco tla l>Oto per l'agricoltura, cosl la trat· 
tura o torrllura Jella seta ucl ('ampu ltlanifutturioro ro~;tituhuno 
ab twliquo untL particolarità o quasi tlll tnonnpoho naturale del nostro 
paese di froule alle altro nazioni, er11no nel tempo stesso la la\Wa· 
xiouo piil importante e più cli/fustJ della Ponil:ìohL. 

l~ In. lllatura vcuim esercitata qunsi appenclico tloll'agricolluru, in 
innumcre,roli filando rudimentali, por nlcuu i tnet-i o settimane, n 
l!econda dolio \'iceude del raccolto. 

Il l-liulio nel 1&14 registrava iu Piomon te o JJiguria 982 filature 
por 20.500 bar in elle. 1 ,'Eli cM noi 187G rRpouO\'a in :3600 le Hlaude 
di tutto il Rrgno, eo11 unn mcdin di l!ole 23 baciuclle. 

l1a Statistica Industriale del lb~ l nnttOYrt·a,•n nucora J•IOJ mature 
i n alt h·ità, con 4 . 956 huci nelle a va por c c 5G32 lultorn a fuoco 
djr!'llo; il che dl1 unn rurdia di 89 bnciuellc po r stabilimento. 

J•:ra quiuùi spicrntissimo il carullore eli pitcoln industrio della fila· 
tura l!aricn. Es. n bPu "oro P anduta assmncndo sempre pih le car:1l· 
l(•rist i che di grande i n d nst ria, esercitai a i n modo con t i nu a l ho, io 
opifici forniti t! i tutti i congPgtti della tecnica modcrun, da mac· 
slrnnza li ·sa. 

~la chiaro appare, conto una trasformaztone, cos\ <'stesa e Jlrofooda. 
nggrnvala rlalle congiunture commcn·iali sou;u·ccnnate, e poi ancora 
nel l S dalla rottura dei rapporti rommerciali colla li'raucia, nou 
abbia potuto srulgersi, se non !'Oll danni e sacrifizi ingentissimi, 
sia pei capitali in\"estiti in quell'i ndustria, sia per la clas~e la.ro· 
ratrit·e. 

n nou includere i . ahu·i della filatura serira in uno studio quale 
il uoslro appare quindi per le sudd,•tte ragioni, ol trcchè prr l'asso· 
lnta prcvalcttza del lavoro muliebre, appieno giustificato. 

l1n lorcitura, spesso esercitata congiuutnmcnto nlla traltura, si è 
risentita dello stc se l'icende. E la tessitura ò industria rohtlh•n mente 
nuova o secondaria per I'Ita.liu, nò si ltanno per essa sufficienli indi· 
cazioni circa i salari. 

Pnnendo a rafl'ronto i dilli Jel Rota, riferiti nel capitolo precedenlr, 
cou r1 nel li consegnali negli Annuari si n Listi ci del 1900 e 1904 <· 
<1uelli ancora da noi raccolti (ali. I), si rilOI':t che i sala ri delle filatrici si 
aggirauo tuttora. su IJ. l al giorno, o non presentano quinrli. in linea 
generale, aumenlo dal 187·1 ad ogl{i. Questa classe di operaie non si 
o a n an taggiata che d'una l ie\'8 dinnnuzione nella durata giornaliera 
del lavoro. la quale in passato era spesso enorme (14 ore e ]'iù) ,. 
d'una maggior continuità del la1oro uol giro df'll'anno. 

1/inrluslria della Sf>la in Ilalia è di tal guisa dimostrazione iosigm 
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dalla 'oriti1, co5l onia (.' pur cosl sp<:sso discouoscJUta, che !iolo In 
)Jro:,perilà d'uu ra111o della prodmnone può coudurre all' iucrewouto 
de1 :,uoi :-a lari. 

§ 2. - Le intlu&IJ ic del colone, della lamJ- e della cat1apa. 

La 'l'a , ola lTJ riferisco, esJ)resso in ceutesimi di lim, il prezzo del­
l'ora di lavoro, dul J bù2 al l 903, negli ovifizi segucuti: 

c~) Cotonifici Sciaccalugu (filatura o tessitura) in CamJ,omorono 
e Ceranesi (pro1·. di Oolt(.IV!L); 

/;) S . . A. por In filatura d<!lla canapa in Cnsalacchio di Reno 
(pro1. di Bologna); 

c) Cotonificto Cantoni (filatura e tc~silura) in Castellanza (pro-
''iuèia di .\lilano): 

d) Lanificio Sella in Biella e Tollegno (prov. di Xo,ara): 
e) JJanifìcto Rossi in Sch1o (proY. di Yicenza): 
n ~fnuifaUura (filatura) di la11e. gia LaDJftcio .Aulongini. in 

Borgosesia (pro\. di Nolara). 
I dati per b d e furono rican1ti dalle pubblicazioni della Direzion<: 

della. ''tatistica; cosl quelli per a c, iutcgraodoli cou r.omunicaziotll 
favoriteci direttamente e pubblicate JIOi altre~) nell'.Anmwrio 1904,: 
i dali per r furono, a nostra }lreghiera, cortesemente ric:n ali dai 
registri c rettificano sostanzialmente dati sommari che il defunto 
sig. Antongini :we\'a in passato fomiti alla Direzioue della Statistica. 

Non è ozioso far rilernre che tutti questi stabilimenti sono di pnmnria 
importanza nel loro ramo, veri rapprest'ntanti della grcmcle indt4slria, 
la cui azione in relazione ai salari determinò il presente studio. 

La 'l'avola n· indica lo variazioni percentuali annuali, ovvero i 
numeri indici, dei salari in ognuno dei detti sei siabilimeuti, in rcla· 
zione nl alario dol 1862 cho venne assunto per base del calcolo 
attribuendogli il \'alore di 100. ' 

La 'ravola Y pone a ruO'rotJlo, anno per anuo, i uu1neri indici 
generali dei salari nominali e dei salari reali negli stabilimeuti in 
esame. 

I numeri indici generali dei !\alari nominali si ottenuero faceudo 
l a somma dei singoli numeri indici della TaYola n (l G categorie di 
operai), anno por anno, e diYideudo questa somma per JG. 

La media cosl rica,ata, ad e~scre assolutamente attendibile, auehbc 
do\'Ulo CS!'ier p011dcrata coll'applicare anno t•er anno, a ciascuno dei 
16 numeri i n dici pa rziu li, un coefficiente o 'alo re proporzionale al 

• 
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numero degli operai co111presi in ognuna delle 1 G cRtogorie, ma 
sgrazintamente manca l'indicazione di tale numero. 

I numeri indici dei snlnri rec,u si ottennero di vidondo i l numero 
indico dei sn.llui llominnli ('rn.v. fV) per il numero indico del prez7.o 
delle derrate ('rav. II) nell'anno corrisvondenle. 

È da l rner 1n·esente che il numero-baso dei salari uotuinali è la 
mercede del 1862, cui viene attribuito il valore di 100; q un le base 
del computo poi salari reali \'enne invece assunto i1 prezzo medio 
nel quinquennio 1862-GG del frumento e elci mais. Il punto di par­
tenza poi salari reaH è quiudi 8G, corrispondente al salario reale del 
1862, ragguagliato alla. 111edia dello derrate nel quinquennio suddetto. 

IJa 'rabella V dimostra che nel periodo 1862·1908 i sa lari nominali 
crebbero iu media da 100 a 1 3, ossia dell'88 por conto1 ed i sala ri 
reali da 86 a 181, ossia in ragione del 110 per cento. 

L'aumento dei salari rea li fu anche maggiore in va.rii ann i di basso 
prezzo delle derrate: 1884, 87·88, 93-96. È im portante rilevare che 
nell'uiLimo ventennio, mentre l'indice dei salari nominali è, in com· 
plesso, salito pressochè costantemente, l'indice dei salari reali solo 
rare volte e di poco è sceso sotto la cifra di 181, corrispondente 
all'anno 1908. 

In altre parole, questa. iudagine conferma. pienamente, anche per le 
industrie tessili d'Italia, l'asserto del Cauclerlier, che la. grande industria 
moderna ha provocato un forte aumento dei salari espressi i u moneta, 
ed un aumento anche maggioro doi salari reali) mercè il rinvilio dei 
mezzi di sussistenza. 

E ciò - è da notare - iu un paese doye il protezionismo agrario 
ba dal 1887 rincarato gravemento il prozzo del frumento. 

• 
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' l'A\'. ([ J. 

Salari per on ~i lmro uprmi in un lui 1i di lirJ. da)li o p mi 11m h i a~u'li ulla iaduJiri• t esuli 

Dilli• 

SeiaC(.1Iuga 

Armo 

'i 
~ .... 

·c .. 
i 
~ .... 

1862 18,1) l iJ,8 
1863 1:.1,8 13,8 
18&1 17,2 l 7,2 
1865 14,6 14,6 
18613 1·1, 'l 14,7 
186'1 1J,9 1-J ,!J 
1868 l !l 4 16,•1 
1869 18,3 18,3 
U!'lO l 7,0 17,0 
1871 17,3 17,3 
1872 17,0 17,0 
1873 17,0 l 'j ,o 
1874 17,0 17,0 
I 87o 17,0 17,0 
1876 1'1,0 17,0 
1877 lì,O 17,0 
1878 17,0 17.0 
8'19 17,0 17,0 

1880 17,0 l 7,0 
1881 17,0 17,0 
188:? 17,0 17 ,O 
188:l 17,0 17.0 
l ijfH t7,0 lì,O 
1885 17,0 li,O 
1886 17,0 17,0 
1887 17,0 17,0 
1888 17,0 17,0 
1889 17,0 17.0 
1890 17.0 17.0 

l 

1891 17,0 17,0 
1 ~2 17.0 17,0 
1893 17,0 17,0 
1891 17,0 l 7,0 
1896 17,0 17,0 
189G 17,0 17,0 
1897 17,0 17 ,o 
1898 17,0 t7,0 
1899 17,0 17,0 
1900 17,0 17,0 
1901 17,0 17,0 
1902 19,0 2!,0 
1903 19,0 21,0 

C1nr• pJiic10 

gne~c IMo 

·- ·a --.ii .;a, 
• 

16 
lG 
16 
l 'l 
l 'l 
18 
18 
18 
18 
19 
l9 
19 
19 
19 
20 
20 
20 
20 
26 
27 
29 
29 
29 
29 
29 
21 
22 
22 
22 
2'2 
20 
20 
23 
23 
\!3 
23 
----
-
-

21 li: 
21 Tc' 
21 lG 
21 16 
.2 1 16 
21 17 
2-2 17 
22 17 
22 17 
23 l'l 
2.3 17 
26 17 
25 17 
25 18 
26 18 
2(j 16 
26 !Il 
2S I!J 
z~ 19 
28 l o 
31 20 
31 20 
:H 20 
31 20 
31 20 
2S 19 
31 19 
31 19 
31 19 
31 Hl 
3(3 21 
36 21 
36 20 
3620 
36 20 
3(; 21 
--
--
--

Ccltouiftcìcl 

l 
C:w toru 

'i 
·a 
.x 
• 
'j 
~ ...... 

J1,2 
12,~ 
12,5 
12,6 
t:5,0 
14 0 
H ,O 
1•1 o 

' l o,o 
15,5 
15,5 
1G,4 
17 f> l 

18,7 
18,5 
17,8 
l s, l 
17,8 
18 ti • 18,9 
l!l,G 
176 l 

17,5 
18,0 
17,7 
17,0 
17,5 
11,6 
]8,0 
19,0 
18 . .J 
l!J,O 
19,0 
18,0 
18,4 
19,0 
19,0 
l!l,O 
19,5 
19,5 
21,0 
21,0 

r l 

L:•nlliriu Stila l..JUiOrìc1 Ilo-si l.a11ilkio 

IJiull.J &h io Anlrm~'lni 

l= - . 

.1..: 'j • • t: ' i 'j i "j ·l l ..,..- 3 j ·-~ = ~ - ·a !Q .! 
iZ j 2 ~ ~ : ~ t! ._ ... a ... "' • • ..., ·-... 

l 
11,8 1:s,6 2G,O - - - - - 2,7;J 1,-15 
li ,» W.6 26,0 - - - - - 2,75 L lf> , 
11 ,8 13 li 2G3 - - - - - ,2,1.1 1,16 • 
11,8 t:l,u 2tUI - - - - - 2,1fli 1,·16 
ll,b t:j _l; 28,8 - - - - - 2, 7 &l l' t& 
1 1,8 13 G 2 1,0 21 1:3 12 25 11 a,oo 1. 1:, , 
12,7 l 3,6 27.~ 21 14: 12 27 ! il 3,1)0 l-iO 

' 12,7 L3,G 28,7 21 l l 12 27 13 - -
12,7 H~' 30,0 22 l l l :l 27 l :J - -• l J 

12,7 l!J,G :it ,4 22 Jlj 16 32 16 - -
13 G 1,;!,1; :31,5 2-1 IG 15 3:J ]l) - -, 
1~1,6 I;J,I) '}•) 5 2~ 16 lG :31 17 . .... a - -
14.,4 1-t,:J :u,a 25 lU li 31 1~ - -
I l , J 113 3 ~.3 2& 17 19 :H 2V -4 ,oo 1 ,;,o 
15.3 l t,3 a 1,;1 ::J2 20 Hl :3:s 20 4 ,!W l ,f,)() 
15,:1 lG.R !-J..J ,3 ::~~; 22 22 42 20 4 ,o·J 1,50 
15.3 Hi,8 3~.3 36 22 2-2 42 20 4,501 1,!;0 
15,3 16,8 ::1 1,3 39,6 24,2 24.,2 4tl.2 20 t ,;,o 1.60 
16,8 19,1 :31,3 39.6 2·1,2 24,2 46.2 20 4,501 1,50 
l6,S l\1,1 31,3 3~.f:i 2-1 ,2 24,2 .(l)~ 20 J,GO 1,70 
Hl l 19,1 31,:! 39,ti 2-1.2 21,2 •16,2,20 •i,GO 1,70 
}!),1 19.1 34,;3' ;$9,6 2<1,21 21,2 4.1J.2120 4,1)011,70 
20,0 20,0 3H.O 39,6 :!6,3 21,2 .J9,r>

1 
20 4..6', 1,7 o 

20.0 21,0 ::n,o: 39.6 2?,-t 21 2 o2,8 20 
1

4.GOj l ,70 
20,0 21,0 31.01:39,6 2~,6 21,2 55 O 20 4,60 1,70 
20,0 23,0 3'3,0 39,6 2S,I) 2 1,2 55,0 2f) ·l,tjQ l ,'i o 
20,0 2·i,O 38,0 39,1l 28 G 41,2 55,0 20 4,G:> 1,80 
21,0 21,0 H ,OI :J~·? 28,6 2 1,2 55,0, 20 4,G? l, 80 
21,0 26,0 1 ii.O 3r.a 273 21,2 50.0121,5 1,6, t , 90 
21,0 26,0 41,0, :~5,0 26,0 ~121 45,0 21,0 •1,80 l , 90 
21 o 211,0 38,0 35,0 26.0 24.2 J5,0 21 ,o! ·VO l ,9 o 
21,0 28.0 38,0 :i5,0 26.0 Zl ,2j 15,0 21,0 1,80 2, 
21,0 28.0 a ... ,o

1
ao,o 2f>,o 21.2 45,0 21.0 4,so 2. -

21.0 ~.o ~.o an,o 26.0 24,2 4M 2 L.O 1,80 2, 
21,0 28,0 as,o s&,o 26 o 2-1,2 4-6,0 21,0 1.so 2. -
21,0 28,0 38,0 35,0 26,0 24,2 45,0 21,0 4,9J t, 05 
21.0 28,0 38.0 a~:g ~.o 24.2 45,0 21 ,o 4.,90 2,0 j 
21,0 28,0 a~.o a~. 26.0 21.2 45,0 21,0 n,- 2,0 5 
21,0 28,0 a~.o a5,0 2u.o 24 2 4;),0 21,0 5, 2,0 5 
21 .0 2-l,O a~,o a5.o 2 ;,o u,2 lo,o 21 ,o o.- 2,1 o 
21,0 28,0 38,0 35,0 32,5 24 2 f) 1,71 21,015,- 2,1 5 
21 ,O 2i,O 3<~,0 35,0 :~2,5 24,2 51,5 21,0 5,0~ 2,2 o 

---

• 

• 
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Tu. IV. 

Mu11ri ÌI,CÌ ••i salari IIIÌDIIi PII lfl ~i 111111 ~111i IPifli Idi lli 11111 idulril lmili 

AllO l 

lb62 
lk;j 
l t'6 l 
18Q5 
l fltili 
1867 
I 1'16S 
181!!1 
U;70 
187 l 
l 72 
lb73 
1811 
1876 
1871i 
l ii 
l 78 
1!:\i!l 
l~ 
1'~81 
18-"2 
1 Hl.'3 
l f'S.I 
1b&j 
l &Ili 
1&\7 
15."$1 
1889 
18!'10 
1~!11 
U\92 
lti!I:J 
lb~l l 
t ~!lo 

18% 
HM 
18!1" 
1 8~1 
1!100 
1001 
HJ02 
190:.1 

( Yumer() 111tfico .foudo mentalt = 100, i l lcllttri() cltll'ciiiiiO 18fi2) 

-

J) ill.l Oln 1pifìrio CotouiRriu 

Smcaluga Bolu~n~-c C.1nH•III 

-= l= ·s . ., -· 
r: ·r; ·c~ i - 'j ... .:! ~ ~ .! - i. l!! '! :ll ~ • 

3 !i. - '§ ..... - ... 
w :a .... - -

100 100 100 100 100 100 
100 100 100 100 100 11 2 
121 124 100 100 100 112 
l Oti lOG 106 100 100 11 2 
107 107 100 100 100 121 
108 108 11:.1 1{.0 100 1:?5 
LI !l 119 113 l<'f> 100 125 
133 133 u :l 105 IOG 125 
12:! 1:?:} 113 JO:, 106 la-t 
12 1 12·t l t J!l 110 100 13!l 
12:J 12.3 119 110 106 1à9 
123 1:?3 11 ~1 Wl 101j 116 
123 l :?:l 119 11~ 106 l 5'1 
12:1 1 2:~ 11!:1 11 9 113 11)7 
l2:l 12:1 l.,. _, 124 l l !l 165 
l :?:J 12:l 125 124 113 lli!l 
12:.1 I:?'J l% 124 11 9 lu2 
123 1:?3 12f> 133 119 159 
l:!:i 123 lf>G 13:i 119 166 
128 123 175 13.1 119 16!1 
1:?8 123 181 14S 125 175 
123 123 l l 148 125 157 
12:i 1:23 llH 148 J<>' _., 1&6 
1 2:~ 12:1 181 l.J8 12r> 161 
123 Jl!:} 181 1•18 120 158 
123 123 131 133 .11 9 152 
w:.J 128 138 1·18 Ll9 156 
123 128 138 148 ll~l 15'1 
123 12:3 138 148 119 161 
1:13 123 l;~~ 148 119 l'IO 
123 t2:i 125 l '1 1 l:H 164 
123 123 125 l'Il l:H 170 
123 123 14J 171 121) 170 
12:3 123 114 171 125 161 
123 J2:i 144 171 12fJ 164 
123 12'J 144 171 1a1 li O 
12:3 12:~ - - 170 
123 123 - - - 170 
123 )9" - - l'i l - ·> -
123 123 - - - 17-J 
1:37 1!12 - - - l S.~ 
137 l' ') 188 ~>- - - -

l 

• 

l 

-,-------

1.111 tli··io St·ll~ l llllllì nu no i 
t biti 

l J.anifio io 

~ A nluugi111 
l 

• 
-
-
100 
100 
100 
100 
100 
l ~) 

l OH 
10'1 
108 
l OR 
llo 
li& 
JZ2 
12:. 
12! 
1 :_M} 

' 

) 

' • 

'> 

1:?9 
l~ 
112 
l .J2 
162 
) l)~ 

l'IO 
170 
170 
li O 
l iO 
1'18 
17R 
178 
178 
178 
178 
17X 
1'18 
J1;; 
li8 
178 
178 
118 
178 
li8 

DII' li l 

·= .. 
~ ... 

100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
LOfJ 
10:. 
1(\fl 

nN 
121 
121 
IlO 
I lO 
IlO 
l·lO 
l •17 
J:d 
l 5·1 
16!1 
m; 
l '7(j 
J!IJ 
L!'ll 
J!ll 
20!; 
201; 
9()f 
- l 
201; 
20G 
21'6 
<>or - l 

:?00 
206 
:!Oli 
206 

s 

'i i 
'j 

~ ·g l! ... 
J. 

- -
100 -. -
100 • -
101 • -
101 - -
Il l - -
112 100 100 
10'1 100 108 
IlO 100 ){8 
11 l> JO:) 108 
121 107> 123 
1:?1 114 123 
1:!5 Wl l 123 
132 1 1~1 J2:J 
13:2 l Hl 131 
1a2 1(>2 to·l 
1!!2 171 169 
13:? 171 16!1 
132 l ti 18\i 
132 18!1 18G 
l:i2 189 18ij 
Ili:? l 9 186 
132 IS!l ]!16 
IlO 18H 1!15 
112 lb!l 20a 
112 189 •}20 --)Il) IS!J :?20 
1·16 l~!) :!20 
H>S 189 2iW 
168 178 210 
1\>8 16lì 200 

' H li WG 200 
l•lfl )lj(j 200 
l·W 166' 200 
J.llì WG 200 
1•16 166 :..l() O 
141i 1 l C.>li ' 200 
l<IG l l il) 200 
146 JljG 200 
l 16 (ljlj l :. '00 j 
116 )fili 200 
l Ili )ljG 2:,o 
l JG 1166 ! :?:!01 

• 
·l ·-... 

-----
- - 100 100 
- - - 100 100 
-~- - 100 100 
- - -,100 100 l . - 100 100 
100 100 100 121 100 
100 108 ) )l; 127 91) 
100 108 118 
IO~ lOti 118 
l :!li !28 115 
12:1 132 Hb -

-
l :J;i, J 16 Jbf> -
112 I.JG 1'73 - -
l r, I·IU 182 JG4 103 
l ;,t; 152 1S2· 164 103 
JS:3 168 182 1&1 103 
1 ,.;J 168 1~21164 103 
202 185 2001 164 103 
202 l Sf1 200 164 103 
202 1 8~ 200 16i 117 
20:? ! Sa 200 l G'i 117 
202 185 200 167 111 
211 Hl8 200 1G7 117 
:?:38 211 200 167 117 
238 220 200 l 67 117 
2:38 220 200 !Gi ll7 
2:38 220 2001169 124 
2iJ~ 220 200 169 124 
2:32 180 l !15 Ili!! 131 
225 1~0 In l 171 131 
225 180 191 111 131 
22fl 180 191 171 138 
2:?:> 180 I!Jl 171 138 
225 180 191 J7l 138 
225 180 1!1 l 178 !38 
225 180 191 17• Hl 
2:?5 180 t 91 L7R 141 
2'25 180 191 18'2 111 
22;} 1"0 I !H l 2 141 
2:?5 1 ~0 191 18:? 14b 
22r, 20f; L91 1~ 148 
~:?aj 206 t9t

1 

184 to2 

• 

- 3 1 -

Il Cofo111{ido Sriaaalttya dal J87:i iu a~anl i ha inrliralo uon 1 .• Ilari mc•lii 
JICr cah•go11e di q,cr.t , llt.l 1 ~alnri ma.;,jmo e Jnll nw. AMill11lO lowlo 
co11lo ,~oll<mlo elfi . nlan 1tllllltllt. 

TI Otmnp•fic,o BolfJ'I''t.s" non ha comunicai.Q alla Um:zionc della Stati!!lica 
i ~alari dopo 11 18!17 

J'~r 11 La11i{i,.,o Jl(>sJi i chti J•rin ~i rtiano !1010 dal J li7, auno •lelln ~ua 
CO~llhiZIOUe. 

Per la Jllmufal/tt,·a JJa11e di !Jor!JO:lesia (~Jll Lanifkio Anwngini) sono 
indieotli 1 salarr rna uno e rniuiuw ptt giornata, ar11.ich& per ora di lil\oro, 
tna è da nlc\aro rlw la durat.1 dl'lla giornat<~ è rimustn •·Cilllllllle lll w llo 
il periodo. Si u po1 me~~o m e\lrlcnza 11 ~a lario tllal'simo P ruimmo. 1 l'rrhc, 
mancando l'inrlirui.INic •IPI nunH·ro tlegh operai delle !illlJ!Oic rah•golie !•Cl 

anno, nnn era J>OssJhilc rie a\·are 111 morlo alU:Jllliòilc 1l ~alano med1o. 

Hu11ri iodici uurali dei salari uminali e rea li 
degli oparai (u~ 11iai a ~ult1) addelli alle ieduslrit !essili iallalia dal 1862 al 1903 

-l 

ifi ~··nmli :-lumen it11hct ···nuali 
~:a l an \:0.:\1 

dtt !>:tl~n 
:-iUUIPfÌ Ìlld 

.\\~ l 
olr l 

~oeuiuJh !l tali ;\(iJtllt13li llf'.lli 
- -

l 1862 100 b6 t~sJ 169 11>"2 
186:$ 101 1u 11i&t 162 liH 
1861 ll6 110 lbt$0 IGG li7 
1865 JO:J 111 )~ Ili li8 
lhG6 I Or> 100 • 18 ... 1 l 6-1 !.?(}·) - .. 

• lb67 l Oli &l lb88 166 l"l:; 
181;8 1~1 tf(l l~ JGS 11!:! 
1 !l lì !l 112 116 l !',~10 JG.? 1"1 
)!;70 112 114 l i<!! l u;:J H;. ':i 
1871 120 !18 • l ~<J2 Ili l l; l 

l 1872 121 H8 lb93 Jtj!) 201 
1X73 J•)' -·1 91 lS~! 166 218 
18'14 12!1 83 li:S95 IG& 19'2 
181f> J2(j 121 18~() 166 l !1:1 
l R'iG l :i ' t an >189i 167 l~(. l. 

'1817 l t:: lO~ 18!li l il l il 
1 18 114 111 lS!i!l Ji2 1 )o, l 
187!.1 J.l!t 120 1000 Ji2 li& 
1880 lf>l 113 1!1()1 li:? 11j!l 
1881 15b 114 -190'2 1"2 l i!'\ 
1882 160 113 

• 
1ro3 IS3 l l 

XB. Lo variluioni dei alan nominali, come di quelli reali, i rifU"i,rono 111 1862. 
:Ma il aAlll rio rcalil d1 tlcuo anno ù raj!o;uagliato al prez.zo medio del frumento 
e dol granturco nel quimtucunio 1862-GG, ed è ri ultato co•i in M. che Il quindi 
il oumero·bnso o iod1cc foud un••nt.1lc pel confronto d~i a:dari rl!~tli. 
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CAPITOIJO VI. 
I snlnrl nell' lndu!ltrla dolla cnrtn. 

Secondo il censimento Ilei 1001, l' industria della carla occuptna in 
Italia 1 .802 persone - di cui 15.215 sopra e 2~07 ~:;o tto i 15 anni -
ci fra esigua in confronto al totale dei Javorntori industriali. · 

Nullatneno la fabbricazione della carla, aut icn, rlill'usa e rip ulata 
in [tali a, do,•' essere considerata noi nost ro PaflsA come esempio fra i 
più spiccati dei progressi o dei vnntaggi dalla grandr iltdnstria. 

E ciò por le soguenti rflgjoni: 
l'intrinseca ril e,• ;mt~a dolht produ:t,ionc suu. Ju qua le.. ollro al 

fronlcgginro il crescente fnb isoguo del lliHlSO, darn già nel 1875 una 
eccedenza delle ('sporhl7.ioni eli quintali 50 tutla : 

i progressi della protluzione stl.'ssn, nwrcò i quali, all'infuori di 
poche specinlilì\, l'Italia può orn t'Olllpetero ritlorto:,arneute anche 
all'estero colle maggiori nazioni indu&triuli; 

la sempre crescen te pre,·alouza della produzione Jll e(~Canica c in 
grande sugli antichi processi di fabbri<'nzione a mano i 

il ribasso dei prodotti. Bast i in proposito l'accennare che il costo 
della carta da giornale, tipo La Stwnpa. dn lire 100 il quintale nel 
l 79, è sceso a lire 35 (1). 

Nella " Statistica di alcune industria italiane ., dal compianto 
V. ELT.BXA. che si riferisce al 1873, c nel fase. LXIII della Slalistic" 
Imlust1·iale, che illustra l'intlustriit della carta nel l 95-96, abbiamo 
due utili termiui per un confroulo statistico che. proseguito sino ad 
oggi, riescirebbe aucora assai più eloquente. 

l 7G l 9~ ·9G 

Nuancro degli opifici .. . . ... .. .. .. .. .. .. ... . 
Cn \'Bili a Vilpore . . . . ~ •• • . .•. . ... . . •.•••. •• 
Ct,·nlli itfrnulict ... , . .. . . .... . .. ... .......• 

1 .\In-ehi adulti.. . .. .. .. .. . .. .. .. 
Ùflèr~l llonne .. . ........ . ... . ..... . .. . 

l F' • Il' ( . l ~ . nnc1u 1 sotto 1 " anm) . . • • . .•. 
11.1rcbìne J Sf'nt.<l fine· · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · 

,\ tamburu . • • . • . . . . • . . •• • . . . •• 
Tini in athvil<i (p~r la carta a mano) ....... . 
Tini non nuivi .. .. .. .....•.. . .•...... ... . 

52 L 42·1 
258 6.111 

18.722 18.918 (1} 
7112 

~ 
7931 

7 l•i4 17.312 6559 16.766 
276L 1273 

9& l 169 
73 2'20 

813 216 
l 176 90 
l 

(L) Il ribasso ò dovuto principalmente alln sostituzione del legno (nella doppia 
forma di paetn. chimica, .ovvero cellulosa, o di pnstn moccnnien), s1gli stracci. 

PM le carte nelle quah entrano ancora largnmonto gli stracci il rib8B8o, 
anziché del 75 per conto, ò stato soltr1nto dol 40·60 per ccnLo. ' 

{2 Oltre 1076 CJ\Ynlli per t rasmi~aioni elettriche. 

• 

- aa-

'l'nli l'ifre rirclnno ad un towpo il progre::.so rompiulosi in poro 
pi ù d'un roulouuto e l'accentuar:-! delle carallorisliclw dell11 g1ande 
iuduslna in qu!Jslo rau1o di prorluzwne. tra~rormur.wnc eh•· nsu ltf•· 
rcbbt• tanto ph.t sptccata, ba 'i fvs:,e modo d t J:,ltl utre uuu l'l latt&tif a 
parallela dolio rart ir•re le qualt prat1cauo nggidt ... o)n i proces~i della 
grande imlustrin, o dolio altre iu rut pPrsiste tuttora. quautu IIIPIIO 

in larga mi~ura, la fabbncn;,ione della clirla COIIIUile a lllano, OS~>J il 
COl liui. 

),,L Stalistita inclustriale dol lb9lj, eolln '!'av. J \, pag. 61 ,1 11 cui 
ha couLnLppo8lO le 111aggiori cartiere, quello eon sfibratllri per la 
pastn di legno, ulle altro sproV\'Jsl13 di tale jnduslrin <'OmJlll·numtare, 
ci offre perO modo Ji fiLra all'incirca, con sutncioute approssnun~ionl', 
un si mile con fron to. 

fnfatLi lo éartierc delh1 prima t·ategoria, in numero di 1 G solt:mto, 
avevano iu media. unn forza mu1rit•e d1 534 ca,nlli, no tot al e dj 2~) 
macchino continue ~ 7 a tamburo, et! ocrupavano 4230 }ler:>OJI(', pC'r 
un numero medto di giorni dt Jaroro 31 1. 

lJe rarllere della l>econda categoria (ossia senza la fabbrirnziOJJP di 
pn-,la di legno), in numero di beu 396, con 140 wacdune •:onunue 
o 213 a tamburo, non accusa vano ~h e una forza motrice uwdta d i 
29 ca \·alli, ed occupavano 11.17li persone, pero per sole 261 g1oruate 
1u media all'anno, rirrostanza que~ta che. mentre e caratterhttca dPJia 
pircola industria, riveste pure una grande importanza per la t· las.'"' 
lavoralrice. 

Se questi cenm tlocu111entauo i benefizi che l'affermarsi della grande 
industria uella fabbricazione della carla ha arrecato all'ét·ouomta 
na:t.ionale ed at consumatori in Italia, non minori ne appariscono i 
vantaggi nei riguardi dei salari. 

Ln 'l'nv. VI (parte l•) eleJH~a , espressi jn centesimi di lira. i prezzi 
dell'ora di lavoro dal 1862 al 1903, per le principaJi ca l' goria di 
operai della C11rlicra Ttnliana (Società anouitna sorta nel l 72 dalla 
Cartiera A. 1 ondo). 

Questa società è fuori di contestazione il maggior rappresentante 
doll'iJHiustria cartaria io Italia. Per essa soltanto si hanno rlati sulle 
merccdi sin dal 1862. 

Al dubbio che la floridezza etti l'azienda è giunta attualmente, 
dopo lungo periodo di difficoltà, possa ripercuotersi iu un saggio 
anormale delle mercedi, risponde l'allegato ID, riflettente duo altre 
primario cartiere: la Cartiera Ro:,si, di Perale (Vicenza), e la Car­
t iera JI:iliaui, di l!,abriano (Marche). Da esse si rivela una grande ap­
prossimazione dei salari nelle tre aziende. 

-

• 



u-
],;L parlo ~ .. «ltJlln 'l'il\'. VI contiene i n umori indilji dei salari 

uomimtli twlln Cartiom Italiana, riferiti al l8(i2. 
No rit;ttltn che nullo categorie " prepamziuno tlolle pasto • o .. fab­

hrkaziono della carl11 •, che sono lo piit vitali di quolil' industria, lo 
aumento ò stato di HiO e 200 por •:cnto, e di 2:!9 per cento ]Wr gli 
oponu (nwccanici, t•cc. · addetti allo ol~iciue di rip~rnz.ionc. . . 

(,a. lonm parlo iutino !Iella Tav. \'1 !li dà, calcolati co1 mowdt osposl1 
soua por In 'l'a''· V, i numeri indici gonornli dei salari uomimtli e 
rwli •lolla Cartiera ftaliaua d1Ll 1Sti2 ad oggi. li numero-baso poi 
salari nominali è d salario tlel 1')62, col mlorc di 100 ; men tre il 
snlllfio reato dol 1862, ragguagliato :Lila n1odin dello derrate eli quel 
ept iuquou u io 1862-GG. corrispondo u 86, c ho costittlisce q u iud i i l 
punto di partenza nollt1 scala dci salari reali. 

La •r a\'. Vl insegna cos\ cho i salari nominali crebbero da 100 a 
29G, ossil1 dol 19(i 0 

0, (Id i salari reali da 86 a 293, che è quanto 
dire tla 100 11 841, ossia nella misura voramt~nte ct·cczionalc del 2·11 %. 

CAPPL'O l ,Q V l L 

I sn lnrl nello indu trio ohlmlcbo. 

Por q n es lo ramo clelia grand o industria italiana. non abbiamo che 
i dati della ditta ~'ratolli rJanza e della ditta Sclopis o C., entrambe 
di 'Porino. cntrambP. primarie. 

Per lllnggiori particolari in proposito vodrwsi gli allegali al u. JV. 
Omettendo di ri potere per la 'l'a v. V IL In spiegazioni già date per 

lo 'Par. L V o VL nlororemo che l'aumento percentuale medio delle 
merce•li nominali fu in quelle due azieudc da 100 a 1. S, ossia del· 
l' 83 Ofo, o l'inore111enlo dei salari reali da 86 a 1 l, cioò nella ragiono 
dol 110 Ofo, proporzione, c bene nolarlo, rispondente a quella accer· 
lata nelle iud u lrie tessili. 

• 
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• ' l'A\ . \'J. 

Salari 1iornali11i e nullari iadici 
dei ulari nuunali e reali detli operai (Dtllini adulli) ad~elli alla Carliera !Ialina 

A~Nl 

1862 
1863 
1861 
1865 
1866 
18C7 
JS&i 
186!1 
1870 
1~71 
1872 
187:3 
1871 
1876 
1876 
18i7 
1878 
1879 
1880 
188 L 
11'\82 
188:1 
1881 
l tl8.'r 
l 8g(j 

1887 
1888 
188!1 
1890 
1 91 
1892 
1~9:! 
189J 
18!l5 
1~!>6 
1897 
l ll!llol 
189!1 
1900 
l !lO l 
l ~IO:? 
l!J ·!l 

S:tl.e ri Ìll tt·ulo i 
ura de l 

rui •h hr,, 
pur 

,,.,.,.. .. 
41 ,.,,, 

• 

IO 
IO 
Il 
Il 
11 
11 
11 
l l 
12 
12 
12 
13 
l ~ 
H 
14 
14 
14 
H) 
16 
15 
16 
16 
l ti 
I(Ì 
16 
Ilo! 
20,6 
20,6 
20,6 
20.6 
20,6 
20,6 
!?0.6 
206 
20:6 
21 
22 
---

2G 
26 

, .~~n ui 
lt!'a uri 

-
IO 
lO 
Il 
l l 
l l 
IL 
11 
Il 
1:? 
12 
12 
1:1 
l fl 
l!'l 
Hi 
lf1 
1 r, 
Il) 
IB 
16 
I l\ 
18 
18 
18 
18 
211 
23 
2!i 
'>'l ... 
23 
2:J 
2;! 
2:1 
2:1 
2:1 
2;1 
2ti 
---

a\OJO 

•t O!Eaat (, 

' npltU .. I 

lJ 
1 l 
l l 
l l 
((j 
Jlj 

lU 
lfi 
1G 
16 
IIS 
18 
18 
l!) 
Hl 
l !t 
20 
20 
2& 
26 .,., -· 30 
ao 
30 
:)0 
33 
37 
37 
37 
:n 
!J.~ 
:JS 
;!"i 
3H 
!JK 
as 
il ---
.j (j 

46 

~llllll'ri ewlin llum~ri uuhce 
de1 ~l.tr1 Jlltlllllllh gcnrr.1h rlr1 •.el.rri 

Pttf&tU!Ut r.\ltiurktt Q C:tt 41 JNI!uli l t 
ltla ~ula ltlla wfa ri,.rlllm 

100 100 100 100 , 8G 
100 100 100 100 J07 
IlO IlO 100 107 " 111 
l IO l IO 10() 107 l (f) 
l t o IlO l l l l Il 107 
H O Il O Il l l l l 91 
IlO l IO Il l LI l 90 
li O Il O l l l Ili l 21, 
120 l ~l() 111 l 18 120 
120 1!!0 111 118 ~16 
120 l :'0 1 :!!l 12:J 00 
130 tao 1'><1 •• 1 ~1 !14 
ltO 1 ~.o 12:1 IlO • 71 
!W l :;o . 12't 110 101; 
110 1rr0 t :~ 11:? I:H 
HO tf,O t :u-; l 12 108 
HO lfJO Ha l l l Il l 
l !)• l u;o li:J 161 ) 'l'> --l :,o tfj() l &.l lli'J 120 
!50 )lj(J l bO l1ò3 Il" 
!GO 1 ~1 ,~o Iii ~~~~ 
IliO ISO 211 1~!1 • l ~lj 

160 ~~ 211 11'1:1 ~O !i 
160 l l'O ~Il l S.: l HIG 
160 1~0 :?Il l b:J l .... • • 
180 200 2:'.ti <) • 

- ,j 2:)a 
201; 2!!0 2tj l 23!J "f' .. ,.l 
200 2:10 261 23:l :?·t:~ 
206 '>'lO •• 21) 1 23!!- z:)(J 
206 23 ()l'l _, 2.>!1 !?40 
200 '>'lO -· .,~. _, 2:lli 2rl1 
• ()i' 
• • <l ' O •• 271 231> :?b.~ 

20> ')'•(J ...,., '1") -· 2~ :Ho 
20ij 230 271 231) 27·1 
2()1j <l'iO -· :m 2:1t; 271 
210 2:!0 .,~l _, !?31 ., . ., .... _ 
2.t0 !?t;() ~:1 2r.8 2ox - - - - -- - - - -- - - -
260 :l()() 32!1 29lì 290 
260 aoo :J2!) 29tì 293 
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'l'A V. \'lf. 

Sal1ri 1i1111lieri 1 per 111 ~i lmre 
1 IUIIIi i1dici dei n liri 111iuli 1 ruli 01li epmi l111i1i dulti)l~~~llt llll i1dustrie ehimicb 

A~ N l 

l tlG2 
ISO:J 
18tH 
1"61'> 
l f.IOO 
1!!67 
1868 
181.;9 
1870 
lb7l 
l l:ii~ 
187:i 
1871 
LX76 
1b76 
1817 
187~ 
1l:i79 
1880 
1881 
1882 
f~.,;j 
1884 
1885 
l ISSI> 
lli87 
lSSS 
188~1 
1800 
18!) l 
1892 
18!!3 
lf!fi<J 
18!!5 
1891; 
18!17 
11-!18 
189!1 
1000 
1!101 
1902 
1003 

l 

St.!arit 
ptr 1ra 41 la1ttt 

f l •l~rll 

·~'''" .... ~~·~l. 
l11t.UJlma 

18 
Hi 
l H 
16 
15 
15 
16 
16 
l() 
i:J 
16 
20 
20 
20 
20 
22 
23 
23 
23 
25 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
a o 
30 
30 
3J 
31 

8&1artt li<ofu lltlt 
ttrttflli al4tUJ 

alle 
"'~ ; , ••• te 

~1tr11 t Tt~u) 

-

l fiO ' 2, 
•> 
~. 

2t-
2 .-., -· .,_ -· 2-• 
2.16 
2t 11) 
2,00 
2,25 
2,25 
<) ,,_ -,-0 
2,00 
2,76 
2,71> 
2,'76 
2,'75 
2,'76 
2,76 
2,'70 
2,66 -
2,70 
2,66 
2,70 
2,1i6 
2.65 
2,'76 
2,75 
2,80 
2t90 
2,00 
3.10 

:\UIIIl'ri 1111h<i 
111•1 ' ,JJ,Jti II UIIllllfi Ji 

--
100 
00 

106 
8:} 
1.'1:3 
tc:J 
1:!3 
~a 
S:J 
b3 
~a 

111 
111 
Ili 
111 
122 
128 
1211 
128 
J:.J9 
11)0 
160 
160 
l fiO 
160 
J50 
150 
161 
161 
H il 
JGL 
)(i l 
IG l 
l t; l 
l() l 
161 
JGl 
167 
167 
167 
172 
1'12 

-
---
100 
1 2~· 
126 
125 
125 
J!?r, 
12!> 
12;} 
13<1 
131 
166 
141 
141 
141 
J!iG 
1'12 
172 
l '12 
1'12 
1'12 
] '12 
JG!J 
166 
-
IG9 
16G 
1119 
166 
l HG 
172 
172 
l'lo 
181 
181 
191 

\ 111111'r1 irulir1 
1fem·rah dci •.tiMI 

100 86 
90 97 

l OU 110 
Ba ~IO 
88 80 
s:J 68 
8à 68 
9 1 103 

104 JO;; 
101 SI 
l Ol 76 
118 87 
118 '16 
118 ua 
118 111 
128 97 
l 31 I li 
142 Il l 
131 98 
l 40 128 
1-15 129 
163 156 
Hil 183 
161 171 
161 171 
l G l J 09 
lGI 183 
t G6 180 
161)- 181 
IG3 169 
l (ì l 171 
l G5 201 
16:1 214 
165 192 
163 190 
1G3 175 
166 166 
!66 1'76 
171 1'14 
174 l'li 
176 !12 
lS:~ llH 

• 

• 
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Q,\ PI'J'OLO VIJJ. 

I 1-nlni'J ne ll'lndm•ll ln edfllztn. a Torino e nel Piemont e. 

lJai da li esposti tmnutamente uell'allegato VIli - che illustra i 
saluri dal 1 ~50 ad oggt - si riravò, coi metodi preredenlomento 
esposti. In 'l'a\ . \11 1. 

Per ragioni dt umfornnfà colle tlll re favole. si é preso per punto 
di purfem:a il sa lario d(•J 1862. anzicllè quello, più basso. del periodo 
anteriore J8GO·l8GO. 

La 'l'a v. VI Il t qui appresso, rilern che i salari nominaiJ dei murntori, 
manovn li c ga rzoni sono tllllni'Jlf:lli. ùaJ 1860 ad oggi, di b2, J Jfi,72 % 
rispcfth·a mPllte1 rtl 1 salari reali dell'intera clas~>e souo cre!'ciuft tla 
8() a 186, che è quanto dire in ragione liP) IJG 0/

11
• 

'lA v. vur. 
Salari ~ egli operai a d~ell i alle ia~a,uie a ~i lizie i1 ferino. 

:.1l~riu 111 "niP,imi oli hra 1\'uruo rì 1n•lici ~umcri 
A X~ l J>l'r un th l.n urù dei -alari rwmìn.1li inditi 

.- tlr1 ubri 
.\1 ur.1 Wrt )laDO\O!Ie Garzone \Juratorc ~lan<"alc Canone reali 

Dal 1850 1! IR60 16.G 10,!1 9,:~ 79 100 100 -Vupo il lb6Q 20.9 10t9 93 100 100 100 86 ' :a !Sii 2r.,o 12,& <13 120 115 100 82 . t 
• IN~ i :n.a 

l 
13,0 10,1 100 120 112 13!; 

:a HIO:! 38t0 23,6 16,0 182 215 172 186 

CA-PlTOLO IX. 

IJn dnrn tn del lavoro. 

I mollissimi indu&triali le cui deposizioni sono rarcoltc nell 'lnchie&fn 
nduslriolo del JS'i2·74 enunciarono in grandissima magg10rauza quale 

durata del la\oro g10rnaltero 12 ore. tah oHa 13 e 14. solo iu pochi 
casi 11 o J O ore. 

Gli orari più pro fratti si riscontra' ano. come oggi ancora. nella 
Ulatura o lorcilura della seta. 

Confrontando i dati raccolt i 1 el 1 98 e pel 1903 negli Annuari 
della ]Jirel'.ione di • tat1~tica si rileHl una generale tf:ud(;ma alla 
diminuzione della giornata di laH•ro. in ue~sun caso un aumento. 

8 - Geie er t! Magnni. 



All'infuori dolio industri (.) tt•ssili, dove fret1uenti sono ltlltora !1! 1 l oro, 
ed ancht• lt• li 1

:,, si può ritenere che le IO ore. costituist·ono. orumi 
la giornata promll'nlc nello gmn«li ir~duhtri ~ itahuue, ~e IJt~ah sotto 
questo uspotto si pnn·gginno allo mdustr10 dnlla 11 rnllrJu, delht 
Svi1.zera c «lei Uelgio. . 

Oli o perni dei regi 1\ rscnrdi lnvomno 9 ore, 8 lo openut> ndduLlo 
alle ~lnnifntlnro dri tai.JUcchi, 9 i tipografi eli 'l'orino e di ~f ilano. 

Nello ollicino meccaniche Grondona o co di )lilnno ilnunwro d<>llt• ore 
di la\'oro nel corso dell 'nuno, che nel 1886·h7 ~i nggiram ~11111' 3200, 
oscilla uol 1901 fra lo 2~·2900, ossia, per SOO giorn11 te feriali. sullo 
oro 9 1 1, q notidinnc. 

1/orruio ostivo massimo il poi murafori di 'l'orino e dol Picmoutc 
ridotto a IO ore. 

t 
• :1< 

In questo argomento è da considerare non solo la slrutl.nru tccuica 
di alcuno industrie, In qnalo rende econorui cn nronto i~r~possibilc od 
onerosissima l'interruzione d i dolermiuati proc<'ssi (forni di fusione 
pei metalli, lnminatoi, macchino senza Ono per In carl11, ecc.), ma 
anche l' eUicienza prorl u l ti va del l'operaio. 

Già l' JWena nella sun , 'lalistica. ecc. (CIIJl. 2° e passim). ed il 
Bodio (Indici, 2'' ediz., png. 59), hauoo analizzato le moll<'plici causo 
d'inferiorità delle ir11lustrio italiano di fronte n qnelle estere e In 
larga parto cho in quo: to sta to di cose sprl!a alla minore abilità 
della nHu.•strauza. 

Dalle bozze della 3• ediz. degli Indici. cho il senatore Bodio ha 
avuto la bontà di comunicarci. riproduciamo: 

" Ho anllo informazioni sicure dal signor Maraini, direttore del 
• Cotonificio Udiuese, il quale le ha attinto da alcuni stabil imenti 
" di filatura del colone, posti in condizioni elle possono considerarsi 
" come ot·dinarie in It11lia, in Sviwlera ed in fnghilterra. 

~~ La poleur.a media di una filatura inglesf" ò di 50 nr ilu fusi; 
~~ quella di nna filatura svizzem di 30 mila. mentre le filature ita· 
• liaoe non arri\'ano a J2 rnila fusi, in media. 

" In Inghilterra una filat ura non adopem più di duP marche, os. ia 
• duo qua l i tà di cotono, proù u ce rnramen te più di due ti lo li (numeri 
• del filato): in Svizzera pocllo arrivano a fro marche ed ogni marca 
• si limi tu a pochissimi titoli ; in Italia si lra11no in media q un Liro 
• marche c la serie dei titoli è limitata soltanto dalla possibilità di 
" andarP pii1 oltre. 
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• lu Inghilterra ramrneult• si \etlrmo ru·llu nlalura OpNai nraschi 
" o feuunrno infl'riorr all't•la di J l o J;j auui: 111a lu nt!{ut.z;t ccmliuua 
• ordinarianwute, auciH• dopo rnnrilulu, il :.tw llt\'t1 ro. Ju Jtalra !!itTatto 
• caso o scarsiSblllr(J : onde, a.nclta por IJUO;-,la C!utsu, oc·curr<J uu per­
" SOII!llo JliiJ. UllllJUfOSO "· 

" Noi quadro cl1 a segue e 1mlkala lll !ipr!sa, nei t n• paesi, JJcr 
" fuso di cotouo laroraute in uurn r>ro ruedto 20. 

" Si rrota che la durata giornniJera di la\'oro è Iii ore 9 1/
1 

in 
" lrrgh illl'rrn, di J(J iu Sriz~era a dr J2 iu Italia . 

. -o.~,-.... --
lialu SHil•·r,, l up lu llrrro~ 

htlf Qrt t&tu h .. tt Qui•!" ~ .. '" lguht 
4·~1o ,., 4~~ ,., ètJi. ,., .,., .. ou .,. ., f U •;~w tra 

.. 
Liruw. Lin 1t.l. LirttUI 

Stira toi a 3 te$te 11 rL1 7 ;,~ 8 sorllll' • •• ••• • 2 fi( IU' 
O, l s:-1:~ 

2 tl~UU 
o.:~:.>oo 

J (ltiiU 
0,5088 ., '- -

·) 
~ -ll.1nc(J in gro~so . . . . . . . . . . . . . . . •. ... J " U, l Wli l ~ o, 1800 l ~ O,•J&ili 

IJ;uaeu •uletlll~dio .. .. .... . , . • . . . . . . . . . 1 " o, l :.!:>0 l " 0,1 I'(J{J 1 , 0,441!:, 
B;tuco in lìnu •. . . . .• l • 0,12:.0 1 .. O, l f'OO l .. O,HJ"JJ • • • • • • • • • • • • • • • • • 

Appr~tuJì,h ....•. . •. 2 
0,1 f;!j;j 

l 0,1100 l 0,2000 ••••• • •••••• •• ••• .. 
" ·l 

~ 

Fibtoi tl.1 !100 a 1000 fu,i, :! pt-r fìl.,tur<! •. . l ,,. 0,:?750 l ·- o. t:.oo l 11111 1,0000 
G:ln.oui. .... . .•.• .• • . . .• . ... . ... , . . • . a o,a:,oo ,, 0,!16()() 

l 
0,3510 • .. ,. 

" a 2 
,\pprcudi ... ti. . • . •.. ... . . .•. •. ... .. . . ... l " 0,083:1 1 " o, l~(J{) l • o,2aaa 

Tonu; Il? 1,4218 10 1,9:!00 8 3,6:>35 

~lt·d•a rnert<de indili,Judlr p•·r uu'or.s • . • • • Lire O, 118i Lire o, l !1:!0 Lir~: 0,-1M 
B.tppurlo delle m~die com~ . .. •.•.. . . . .•. l 8 l ,tj25!! a 3.82tili 

2 

" l/ordinamento industriale iuglcse <hfl'crisce dal no~ t ro per la 
" maggioro coucontrazione che fal'ilila grandeweute In sudùhisiono 
"' o specializzazione del lavoro. Per il fila tore inglesc, quando lera 
" la bobwa dalla macchina a. filare, 11 ::,uo laroro e fi r11 to. Soltanto 
" alcuni grandi impianti hanno l'aspatura e f>Ol'hi sirni l'imJJaccatura . 
~~ Nossuno poi tiene ottici ne di riparaztor1e od altri co t1 ::,i accessori, 
" tlei quali sono carichi i nostri impiauti. Iu conseguenza di ciò il 
" porsunale addetto ad una fi latura inglese è lutto occupalo alle 
.. rnaccltiuo; e sommando qtlt>sto nwta~gio colla maegiore atti\ ità ed 
• esperienza dell'operaio inglese, m risulta una produzione per 
" fuso, per om c per operaio 'JUasi d<Jppia della nostra. 

" Un cale<~lo 3!1prossimaliro, fallo <lullo ste~so signor ~Iaraiui, in 
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.. cni sono runteruplatc l'apritura. la batt iturn. il l'nrùngglo. lo &li· 
" raggio, la preparazione o ht fil atu ra di ùuc filuturr uguali di 
.. 26.000 fu-.;i. di cui uua in Inghilterra ed uun in Jtalk1, prl)cl ut~hlt 
" watcr o trama, dol ti tolo medio 24, iu ore !) o mezza giornaliert 
.. J•nr l'inglese c 12 por l'italiana, condtu:r ni SPgnculi risultati: 

l t•1lia l nghilterra 

Prod uziont> • • Ug. 3Sf>O 3350 per g1orno 111 • • • 
Operai . • • • • • • • • • • 194 121 
Spesa per mauo d'opera • • . l l. 232.20 468,75 
Operai por nulle fusi • • • • 7,4 (l 4,76 
Prod u~iono per fuso e per orn • O g. 0,0106G 0,01347 

" Irulipeudentemonlc dalle COiltlizioui del personal e, mE> ritnuo di 
.. essere. nol~te altr(l cireostan!'-c. Il filatore inglese l'i pron edc della 
.. ma terra prrma alle Borso di J 1iYcrpool e Maucltostcr ed in esse 
" parimenti esita il suo prodotto. In mezza giornata fa 

1

l'tuut cos.1 e 
" l'altra, ogui setlimaua cd ogni mese, e co111pera e Yende abituai· 
.. uumto per contauti. Non ha hisogno perciò di alcuna amministra· 
• zio ne .~;onu~rercìale: non immobilizza grossi <·rtpituli con depositi di 
" m~~er~a pnrna: uou ha oJUciue d1 riparazione, t•cc., e pagn ta ~ 
" IIU Il SIJIIC. 

". ~ filatore srizzero è meno fa,orito per ciò che riguarda la fa· 
• ~1htà (~el rnercalo, ma dispone facilmente di forze idrauliche: ha 
" l opera!~ eccellente, u~'organizzaziouc t·ommercialo iosuperabile. e. 
" come IJOglese, è q uasr escnle da tasse ". 

.. 
.. . 

r~a continuità del la'Voro, elomP.nto importantissimo al beJl CS ere 
r.lel,la classe .op~raia, è senza confronto maggiore nella grande industria 
~Ire no~ fos;:,e lll passato e che non sin tuttora nelle piccole e medie 
w d Ulitnc. 

. I! n.urr~ero r~Niio annuo delle giornale di la roro noi grandi opifici 
Jtaha111 SI aggrra attualrnenlo or·• sulle 290 305 t l Je d· · •• • · , con DO evo e prera· 

1

1
1za 1 gtornate 800, come lo attestano i dnti rnccolti dall'.Amwario. 
1a traLtura della seta che t't · . . . 1. d Il'·, . . '' ros l una un tempo quas1 un appen11ce 6 aorlcoltura e reDJva eserdtaln per pochi rn~s i o settimane in uo 

numero strao-rande di ru 1· t· l· r. 1 ~ • c rrncu a 1 11 aturP, è andata man mano assu· 
~1•16:~ rlo ~~al!e~e di vera e propria inclusi ria. Già nel 1891 la , tali· 
IS ICa ID ustnale segnara per J401 filature di seta 205 giorni quale 

• 

• 
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med~ dalle gioruato nrrrrue di Ja,~oro, cifra che sali\'a a 2G5 per i 
filalo!, a 2!1:) per lo tes:.rtu rc. 

Una consimrlu trasforrna~1one si è certo a.Herala nella filatura r• 

tessi tu ru dello u lt re uru lcrie tossi l i e nella fabhricazrunc della rarta. 
l~ o n io in faLli ~:ho lo piccolo in.Justrio dei lo111p1 andali, s,..uza 

forza mol rico a vapore, C(JII scarsi locali, con imprnu1i rnrli urentalr, 
erano assai piu soggetto alle viceude dimalericho cho non gli opifici 
moderni, i qunli, per gli lllgcnti ~:apilali che rappresentano, ra~igono In 
maggior possibilo coulinnità iu ogui ramo della prodn:'lioue loro. 

In llali1t i li tllnri iudustriuli seguoJJo corto assai meno strettamente 
che uou in Tughillerm o negli Stati Uniti le viceude doll'iudustrìa; 
solo len tn111enlo o smm;ameutc si aHantaggiano dell'aumento dei 
prezzi . ~ra neppure veu!!ono ridotti il saggio delle 111ercedi ed rl 
ourncro degli Qperai iu tempi eli stagnazione e di ril.mssi, t•orne è 
necessità rn quei paesi dore rl ritmo di tutta la rila economica \'tbra 
tanto piil accelerato e forte che da noi. 

I n Italia la ditlicoltà grande di crearsi una maestranza proYetta. 
fa s\ che non infrequeutemente gli indll.Slriali :,limano minore danno 
larontre !lenza nlile od anche a perdita per un certo tempo che il 
lasciar clis1Jerdersi gli operai addetti ai loro stabilimenti. 

C.\ PITOLO X. 

I l co:,to dell'abitazione . 

A.d i tituire un computo possibilmente esatto dei mutameuti so· 
pral'renuli nellE> condizioni economiche delle classi lavoratrici, bisogna 
aver riguardo anche alla spesa per l'abitazione. In proposito è da 
aHerlire che mnncano dati generali attendibili (1), e clre in questo 
carnpo, più ancora che in ogni altro, si impone la necessità di schi · 
vare ogni gcuernlizzazione (2). 

(l) [ " Cl!nni tati~tici intorno 11.lle condizioni demografiche ed edili.do di 
alcuni! citll\ italì11oe od estere • pubblicati dalla Direzione dellA Stnti tica negli 
J!nnttli, serie 3•, vol. n:, 1881, recano soltanto il preno medio per 1\mbit•nto di 
a ppartl\tMnti rnedii di G a !:) et:\nze, nel 11:'~2. in alcune fra le maggiori cittA 
italinnf', confrontate con altr e •imilnri dell'e.,tero. - Cfr. pure Solirie #UUe con· 
ditioni di alcune grandi cillfi il~littnc ed t.ltre nd 1891. 

2) Cfr. R. DALLA VOI T\, • La pe•a pPr l'abita:::ionc q uale indice dell!\ cn· 
tmtn eompleaaiva •. R iformll. Sociale, upr i le 1894 . 



T,uigi lJuzzatti ha ;m1to la Jet•uiale idea di far proc(•d«•r<· l'n uno M'orso 
da~li a~outi !Iella Popolcn·t· J'itu (fst itutu t·ollf•gn to •·olia J•'edcra~i u11e 
delle Sueiclà cooperali re e l' .hsodnzionr. d«• Il t• Bundw popolari, e 
chiamalo ad n~ovolare l'acquisto di nbituzioui oprrnil·, mediantE• am­
nwr laml'uto as~icurat ivo ~wcoudo In )oggi:' promulgntu ucl 1 903) ad 
un'inchiesta sul prezzo dolle ahitn:r.il•ni OIH'rnll' iu 105 coutri intlu· 
striuli ed agricoli nel tempo stesso (l ). Un «Jlll'&lo prospct.to cnl(lrge 
quanto «<i\ltrio regni uol sagg1o dello pigioni da hwgo a luogo c 
como moiiPplìci clementi. all'infuori di'Ilo t;vi hqiJ 'O iudusfnnlr l' di'l· 
)';tgglomernrsi della classe opernitt, \'i ilJfluisruuo. A ll'nlto 111'rzzo dello 
]Jigio111 che si rilo"a iu eiLth prive eli \'ila iJHIHi!l l'inl(• romr Homn o 
Nnpoli, con tribuiscono infatti lllllnifestnmoutc il !>uggio corrente dc1 
capitali tanto più alto ll t~ll' Jl niJa 111edin o moridio11nle, il grado di 
sviluppo dello spirito d'inir.iatiYn, In maggiore o n1inorl' diffusione 
della l'icchezy,n fra i l'Brii t•oli sudnli, In groY!'ZZa clulla soHiiiiJIOSlll 
comunale e prorindalo che 1-i ag~inngc nl tributo crnrinle sui fab­
bricati, già elevatissimo, l'addcnsnr:,i nei cc• n l ri nrllilni rl'uua parte 
mnggioro o winore della popolazione deditu ai laYon di'i campi. 

Inoltre In misura che nei bilnnci operai sin da allrihnirc nlla spesa 
della pigione, non è pera neo si a t a detenni nn t a co11 su mci e n l e prP· 
c1sionc. Molti scrittori la cakolnno nella proporzione eh 1 c (l 6.66 °1

0
). 

Ma questo sa~gio se può ammettcrsi in qunlche grande metropoli, 
do,·e a rolte è anche superato, non appnre tampoco attendibile per 
In generalitÌI dei casi. 

[) Canderlior riferisce cl1c l'iuchiesta istituita nel IS!H dal ~[ini­
stero belga dell'agricoltura cd industri<t sui bilanci di JSS famiglie 
occupate nella grande industria in quello Stato, ha accertato cl1e, 
mentre 12 di queste famigl ie non corrispondcl'ano pigiour· per essere 
proprietarie della casn da esse occupata o per a,•erue l'uso gratuito, 
la pigione per le altro 176 si raggnnglinm a 9,08 del sn lario totale. 

J_,e indagini condotte dal ]lo Quéker, segretario dPJ)a Borsa del 
JJa\'oro n Bruxelles, nel 1892-97 Sll 100 bilanci operai in quella 
città.. hanno in\'ece ri levato per In pigione una tnugentc di 12,7-1 %, 
ossia all'incirca 1

13 dei prO\'enti totali. 
11 Belgio poi, com'è risaputo, ha la popolazione più densa del Con· 

tiuenlt~. rarcolta per la mas ima JIRrle in centri inrluslrinli. 
Per l'Italia è da con:;iderare che buon numero delle industrie 

maggiori sono sparse per le campagne oppure in minori cen tri pre-

(1, l dati ne aono riportati dall'ingegnere E. MA OIUSI, Le abila;;ioni popolari. 
Jloopli1 190&. 
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\'nlon lulllout~· agrieoli. fnoltrc è IJ(Ito che CJUanto piu bas:)o o il salario, 
tanl1J 11111 pn•\alo fra le bJlf':,O (JUOIIII dell'alimeHt~•ziouo e si 1 iduco il 
di,.fll'll l1o Jwr l'ahitnzwue. E dò o tanto JIIU vero }Jer una popola· 
:donc gcru•rahuentc pnrsunonioli-11 e poco curaute dC!gli Hgi o delle 
stesso Jlrimonliuh l•siganzc del \hcre eh ile. qual'è quc·lla del nost ro 
Paese. 

Il Direttore dolla ('arltora Ilahana a Serravalle Sesia, \' illaggio 
faLhJ fioron1e da quc•ll'llldustria, stima in 1 

10 
dei JIIO\ euti tCJhtlt la 

spesa per la pigione Ho p portata dagli o perni estranei al pnc. e o che 
quindi abitnuo 111 caso preso in a.llhto. Questa proporzione aJipare in 
linea gcmorull' c·outc la piu attvndihilo o la meno disc·osta dal ' ero 
por la maggioranY.a dr! l lf· uost ro J'opolazioui addette ali 'i udustria. 

JJO conferma il ritwltnto del censimeuto delle abit<~zioni che, co11 
lode,·olo rse1u pio, fu nel l 003 compiuto per ~!ilnno clnlln Sociotu 
Umanilarin (Bollrlliuo dell'Ufficio dr1 lm·o,·(J, pag. 23 J. TJa spr•sa 
per la pigione fu indicata da 65.591 famiglie ed il rapporto tra il 
filto ed il reddito si poté calcolare per 43.659 famiglie. 

Ecco per queste 15.659 famiglie In propurziour del fitto al reddito 
totale: 

Non pagano nulla . . 
Spendono da 1·10 do l 

" j 1·15 
" 16·20 
" 20· 70 

. . . 2. 56 fa mi glie 1 . 
40 50 100 reddito 15.610 " } ossia · pc·r 

" 14.154 ~ " 31 Il 

• 7.303 • " 16 • 
17 5.497 " .. 12.:>0 • 

Manifestamrnle le famiglie dell'ultima cat~goria . oltrechè per l'aiJi· 
taziono. corrispondono fitto per botteghe. laboratori, ecc. 

Se nella stessa Milan o, che è in Italia esempio unico di sviluppo 
indnstriulc t' di incremento della J>O!)O)azioue, il 40 per cento delle 
famiglie operaio o si rnilari spende per la pigione non più dt>l 10 %, c 
il complesso delle famiglie che erogano per fitto non più del 15 ° 

0 
del 

loro reddito totale rnggiuuge il 71 °10 , la proporzione di 1 
10 

)Jer la 
spesa del filto apparirà certo plausibile e la meno discosta dal r·ero 
probtibile por la generalità dei bilanci operai italiani. 

Se 1wn è possibile, per mancanza di dati, dare un quadro esatto 
delle condizioni attuali dei nostri lal'oratori industriali in raworto 
all'abitazione. ancora meno fattibile ò il ritrarre tali condizioui negli 
ultimi decenni e l'istituire fra le une e le altre un confronto. 

In linea generale si può consentire col Bodio che l'alloggio, specie 
nei grandi centri e nei medii, è direnuto più costoso ma anche mi­
gliore nei riguardi igienici di quello che era nei tempi precedenti, 

• 

• 
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noi q un. l giudizio è da far la debita parte alle ope n• co Il etti ve (con­
dutture d'acqua potabile c gas, svcntramonti odilizi, ro~naturo, ccc.). 

Ma H rincaro delle ahita~ioni ò stato più chnt·omponsnto dalla ridu· 
ziono di prezzo nolle dorr•tte o merci nou pres'1 sin qui ad esame nei 
nostri computi sul mo,•imeuto dei salari r<'nli. 

CAPI'I'OLO Xl. 

llovi monto do l prozd delle derrate o merci di maggioro conRumo 
aiJ'Iufuol'l del frumento e del grnntun:o. 

Riproduciamo ùall' A1~nuario S/(ttistico 190 1, pag. 371 c seguenti, 
i prezr,i di :llcuno derrate e merci determinati dtìlla Commissione ~or 
la statistica dei ralori tlogaoali, istituita sin dal 1879 presso il ~tini· 
stero d'agricol tura. 

Questi prehzi rappresentano il coslo delle merci alla frontiera, 
esclusi perciò i dazi dogannli e le spose di trasporto tlnl COtlflne ai 
ruercali di consumo per lo merci di provenienza estera, ma comprese, 
per contro, le spese di trasporto dal luogo di produzione alla fron· 
tiara per le merci nazionali esportate. 

Non i>Otondo riportare qtri integralmente lo serie dei prezzi an· 
nuali dello singole derrate di maggior consumo dal l '79 al 1908, 
abbiamo ealcolato e riproduciamo la media dei prez.zi pel primo 
triemlio 1879-81 e per l' u.ltimo 190 l-90.:1. Col che vione a.tteuuata 
l'azione di straordinarie passeggicro oscilhL?tioni ed è data al lettore 
un'immagino più genuina del movimento dei prezzi. 

• 

• 
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Vino in IJottt (c~portllto), per ettolitro . • • . r~. 
Olio d'oliv" (c•porllll o, p•·r quiutlllll . . . . " 
Petrolio (i rnpor111t o), IJM quiutulo . • . • 
~UCChérO di [( eia l(' (impot tato)1 per <jUÌiltllle • 
Call'ò natunLit (imJ••, rt-•to), per CJUÌIIIIllc . " 
Canapa grt>zza (c portl\tll), • . . • ft 

Cotollt' Krczzo (import.lto , " . . • 
'1\·aauti di cotono ur••gl(l del Jll'llO rli 13 R g l' 

pil't por 100 ruq. , itnportati o upurtati), por 
quiutllle. . . . . • . . . . . . " 

Lnoe nnturAia (iroportntc) . . • . • . . " 
Idem (eeportat<>\ ( l ) . . . . . . • 

Tcs•ut i di Ili n a H arda• ata dd pc o <li a .() griUnrni 
c tnl•IIO JlOr rnq. (import:tti od •·•vortati) (2) " 

Car t11 bitweu, o tint~ non rigata, in p11.1t11 d 'ogni 
qu11litA (importala, . . . . . . . . • 

Idem , esportata) . . . . . . . . " 
P elli eonciate da suola (importate od c.por· 

11110) (:l) . . . . . . . . . . . .. 
l<'orro greggio io rnnAselli ed IICCiflio in pant 

(imJ>IIrtato od CIJ)Ortll.lo) . . . . • " 
Carbou fou ile oaturi\IC, tonnellata . . • . • • 
À\'ODR (importata od r~portat:~·, tonnellaca . • • 
Riso hworato (esporta to}, tonnellata) . . . . ft 

Paste di fr umonto (irnportnlt' od c .. portrltt:'), quint. • 
Bo vi cspurl11ti, por cnpn (4). . . . . . . " 
Vaecbl) CS(>Ortate, • • . . . . . . . • 
Durro fresco (importotto od esportat o quintale • 
Formaggio id. id. td. . • 
Candele att•ariclte (importate od t'l>poruue}, qu1111. " 
Castagne (importRll' Qol esporttuc,, ronn!!ll11ta " 
Patate (o~t>Ortate), tonncllnta , . . . . . . " 

2) Id. 1888·800. mancando l dati antcnori. 
f
J) Tricnnio 1!\82~1, mancando i dati pel tricnnio 

3) J d. 1SS2-884, id. id. id 
(4) [d. l &s8-8.t)(), id. id. id. 

IHII!.\\10 

tMu &l 10111 ooa 

:WJ.-
1 !;0,­

•lfJ l''' .... l l ,._, 

r-·· n• J".J. l t 

206,til.i 
l OJ.Iili 
173,:1:1 

IlO, 
llti,liG 

316 f.ll i 

23.~J:I 
31,-

1 ft(j l'l" • * ) ' 
llS,:J:.J 
61, -

3!18,!ì3 
30R,:J3 
26'-' ,3:J 
20J, 
J!l5, 
2~l3,a;J 
Il 5, 

18i!ll41. 

27,:$3 
ll!J, 
20,:!3 
2'.$,:!3 
95,­
~.:u 

11!•,6G 

21 G,Cii 
l lfl, 
:!2J,J$a 

810,-

il), 
70, 

30:>, -

16, -
rt !'>O 

J 73,33 
ais.:J:J 
as, 

ta:J,3:l 
260,· 
24:~ :~l 
16l ,lò6 
126,rilj 
l Gfl. 
66 6H 

' 

(hfrttw 

J4tcUiult 

- IS,!IO 
20,66 

• 31,45 , .. ,.,, 
li l, 

- I:J,t l 
- :J~J.2:J 

.. l •)/\ 
.. r ••J\1 

- J3,51 
- 3:.1.70 

12.!10 

- Jlj, 13 
- IO, 

- 12 -• 
-36,-
- lt29 
- 11.~7 
- !1,56 

• JO,r,;2 
+ s,SO 

15,G7 
!r,:H 

- l ~f17 
3~1,05 

- :H,87 
- 12 03 

Balza agli occ hi il ribasso generale e rilerante eli tutte le n.erc 
sovraelencn le. 

Il totale della prima colonna importa 5656.25: quello della seCQnda 
4:'122.27. I1a differenza io 1263,4 corrisponde ad una diminuzione 
percen tuale di 22,23 ° 0 sul complesso dei prezzi mcdi del trieunio 
l 79· ]. 

La diminuzione perCAntuale sarebbe piit accentuala ancora se H 
nostro confronto nvosse !JOlulo prender le mo se da1 prezzi del periodo 
1873-7!. F. risaputo infalti che acl un periodo di prezzi cre:-,ceuti inir.ia· 
tosi rerso la melà del secolo e doruto all'affiusso dell'oro au~traliano 

; ) 
~ 
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c•l nmori1·nno, nlln l'Ostruzione delle ferrovie, nll'imJunuto <li tntb il 
rnncchinnrio della grande industria in J!juropn, poi 1diiL guarrn fraucu­
tl~•lcsca cd all'~ra :,p(lculnth·a del 1871-72, soU1•n lrò, o persisto tut· 
toru, un'opposta <:orroute i cui fattori sono stati c•grogiuuwut" una 
lit.:mti dal (J;mdorlior. 

Si obbicllern, od o \ Oro, clao i prezzi da noi riportati Nono prPZY.i 
1h•l . commercio intornn;:iounle, non comproudono i dazi di conflue, i 
daz1 <li consumo, 111' lo sposo od i guuclugni dci 1 i\'<Jnd itori di \lario 
ordino, mentre sono i prezzi dol minuto conuncreio chfl interessano i 
COIISIIIIIIl tori. 

Ma il ribasso c tale da non potorsi nogaro eh(! ~sso i n larga mi· 
surn si è ripercosso sui prezzi correnti do! Jllilluto com111orcio in ordi ue 
ai quali lo ere ciute facilità di comunicazioni c trasporti , uoll(·hè le 
coopornlire di cousuuto, hanno puro corlanumto esercitato un'alliono 
111odorntrico. L'elenco poi ricsec tanto pitt concludonlo se si osseni 
che per non pocl10 llll·n-i, quelle di produzioue uostruua, i prez?.i 
segnati per l'osporlnzione non possono uon essere quelli del com· 
morcio intorno, e elle por altre merci (ad esempio, i tessu ti grossolani 
di cotono pei quali, inno importnti, siano esportati, è segnato uu unico 
wozzo), il prezzo che ha corso in paese uon è quello dell' importazione 
più la dogana, ma bons\ solo quello doll'esporlaziono. La concorreu7.a 
int~run q~~audo, ~mo poi cotone, ò diventata intensa e rC'udo indispen· 
sab1le alltndustnn una forte esportazione, riesce cosl pro\ ridalllOIIle 
ud olidore a beneficio tlol consumo i dazi d'importazione. 
D ~ più, il co nsumo di molto derrate, anche lo piit dura111onte 

colptte dallo nostre leggi fiscali, è andato crescendo in Italia in questi 
ultimi anni. 

Tufatii l'Anmtm·io Statistico 1904 roca i dati seguenti del con· 
sumo medio amlllale per abitante: 

frurneuto, per. J 901·902 Cg. 
vi no " " litri 
olio ., l 90 l· 903 " 
alcool " , 11 

ZUCC IIefO D n 

cnO'è • n 

C g. 

" tabacchi " n " 

J4ù-l 

]25-
1 

5.99 
0,62 
3,29 
0.51 
0,479 

contro 117,­
~ 92 -

l 

" 4 ,OS 
/1 0,58 
n 2,13 
• 0,42 
" 0,473 

nel per. J896·000 

Il • 

Il u 

Jl • 

" Il 

" " 
Per q_uauto sifl'atto statistiche, come la stessa Direzione aHerte, 

v~~ano _'D leso ed_ applica~e con mollo riserbo. esso souo iodizio atteu· 
dJbJio d1 cousum1 cresciuti. 

• 
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Jlf•r lo cousident~Joni c:poste IH·I rap. JJ, non i• )'o~sibilo ussegnare 
in IJuun geurruln ai \'arii COIISIIIlli lUI !11·\Nmiuato coe:fliriautr· ue,i 
bilanl'i degli operai italiani, lnlanc1 i cui fatlon '-'OJIO coj,l di&pnrnti 
da rcgiouc a regione; quind1 non ò neppure possilulo tr:1durro in dfro 
il nuglil1ramou1o che ìl rln vi! lo gcuerale dolio IIICI'ri c dcrrule ha 
recato ai sala n rl•nli: 11111 q ucsto uuglior:unento (• muegalJIIP. quaulo 
notPvolr. 

11:<1 ò da ossorvarr• clw il ribasso mng~ioro si ì• avuto n(•i prodotti 
inrlustrinli cd in quell(l tlerralt• J'f'r le ctuali, 1wi riguanh dri tras 
porti o dcll'allarg:unento 1lci mm·ati d1 prorcuJen;~,a, si è nfi'crmula 
pi ù \illtJ rio.siL l'azioue dPlln grande ìndust ria moclcrua. 

G.A PI'J'OLO X rr. 
Con"i dorar.! 0 11 i (·o m p l cm eu t n rJ 

§ 1. - Jfovimenlo d t> l/a popfJl(lziouf. 

Iu uu'indagine slorico·statistil'a sui salari ,. le cause del saggio 
loro nn posto cospit.:uo ~poLlar ,Jom~bbe all'esame del movimento della 
popolazione: ma ciù c..a rebbe unprrsa ardua fnt lutto. - Questo 
massimo tra i fattori de1 fenomeni socinli, il quolc soHrcltia og01 
pro''''idenza logislaliru, ogni agit11zione Jlolltica di quanto la n:~tura, 
la realtà, i fatti sovrastano alle parole \3111', atleude tuttora_ urw co· 
struzione scianti fica. ohhietlira e serena, allena da superfic~al1 e 'acue 
generaliezazi,ni. e che forse si oUf'rrà soltanto rou una lnrga serie 
ùi rnonografio nnalilichc. le quali indaghino partHamente non ~olo le 
singole epoche e nazioni, ma i \arii ceti componeuli ogni unità di 
stato e di popolo. 

I censimenti rh•eJauo in modo induhbio che da circa mezzo serolo 
in tutti i paesi della eh il là no:>tra europea. nel \ecchio rouliuente, 
come nell'Unione Xor1I·Americana e nell'Australia, :;cemn il lllllllero 
delle nascite, scema la mortali1à annua, in ispecie quella. infuntile, si 
accrrsce la durata media della rita. 

Questi fenomeni, che si affermano piit spiccatamente nei pa~i di 
maggior progresso economico o civile, si ossern111o pure in Jtalia. 

Il nurnero medio annuo doi matrimoni, da 7.88 per millr abitanti, 
qual ora nel periodo l 72-75, è sceso nel 1896-900 a 7.] J; - la 
mortnlità, cho nel predollo periodo super:n a i 30 per mille, è grada· 
tamentl! diminuita a 22: - i decessi dei fauciulli sotto i 5 anni. che • 
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nol 1872-7{) sommavano n 206.000 per an no, discesero noi 159G-OOO, 
con uut\ popolazione sf' usibilmcuto cresciuta, n _ u;:~_.ooo. 

Malgrado ciò nel nostro pueso - c.ho ò frn 1 pm donsnrnenlo po­
polati e fra i meuo ricchi d'Europa l'eccodenr:a tu.lllUa dei na~i 
sui morti si nggirn tuttora sui 10.&0 por uullc .alnlnn~l , ed ti censi­
mento 1901 , non oslante gli oiMti doll'emigraztOne, m ola Hl un au­
rnenlo complcssiyo di 3.990.000 abitanti, in confronto nl 1&81. 

TI prof. U. S. Del Vecchio (l) hn compiuto uno studio assai intc· 
ressante, c troppo poco noto, comparando poi tlorliccnnio 187{}- 7 o per 
i 234 circondari P distretti ù' ltalin, il numero degli aunlfabeli c il 
numero dello nascite. 

ll:cco gli estremi di questa proporzione: 

\n~I(Jin!h pc·r t 00 ahitanti. 

84.75 
81.69 

N~Jh· pc>r 1000 alut.tnti. 

40.90 
85.14 

L'indagine, applicata alle tre grandi dins1oni della Penisola, si 
riassume nel seguente specchio: 

JuliJ S.llu1ritUlt hJiia rutralt lt&Jia ltrilimk 
-

hallaMii Sudh halra"li Jucitt !nllakli ruc"if C.1tegorie dt·i Circoudui o Oi5tretti pcrJOOa\it. pu100ab'l pu!Oh\il 
ia tl1 )'lf 1000 ia tl1 ~r 1000 tarli pu IN' • • • ••tprt a\•ttali ••ff101t a\ituli ··~prt a\itaati 4i .... , li aui' 41aUi' 

l. oon numero d'analfabeti mn,.,imo 65,08 37,08 74,62 37,07 85,·12 ·10,!18 

Il. con numero rl'an~Jfabeti mediow• 39,!H 36,39 65,58 36,81 8 1,3~ IO,G l 

Il l. con numero •l'analfabcu minimo 27,22 ll5,6à 53,·J3 ~3,92 '12,69 37 !)f> l 

Analfabetismo im·olve, in linea generale. miseria. degradazione civile, 
t>, soi'Talutto, lavoro dell'infima categoria, come valore produtliro e 
retribuzione. 

E senza dilungarci qui snll'argomento, riporteremo queste saggia 
parole de l Del Vecchio: 

w Il rodere che le nascite presso di noi sono più numerose di quel 
" che siano in paesi le quattro e le cinque' ollo più ricchi deluo~tro ; 

( l ) Gli arw.l(a~ti e k ntu cite 1u:lk •·arie parti cl'ltalia. Bologna, Civelli, 1891, 
e Note cqmparative rullo tltiiO tema fra l'ltali4 td altre na:io11i. l dcrn. idcnl . 

• 
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.. - il vedere cho, P.ntro i confini tlul lliJ~tro stes:.o puf•se. lo nnscite 
• abhorulano sopratutto in qur•lla Ilahn uwrirlioualr· <· wsul11n·. doH' 
, JHH sono pii1 csh•:.o le condizioui IIH!ierevoli e 111·l mpet1o econo­
" rnr~o o in quello iutellollunlo r mornlr.;- il lotlt·r& che Ju lllorta­
• htà annua in gcrwrr. e qur•lla iu bpcde dei haml>Ìitl, pnr essendo 
" alcun poco dimwuita negli ultimi annr, r tnU:l\ i11 assai lllaggior_r· 
" cho negli altri puesi JHU ch·ili, nell'lnghilltrra ad O!>CIIlJIIO; - 1! 

" vodoru ~ho molti fanciulli, m certo purti d'Italia, sono da crudeli 
" quanto miseri parenti uon st,}o abhandouuti, rua fa tti o~ucllo 11~ 
" turp(' mercato, e condotti all'e ... t .. ro c. t iramu·gginlt da t co1-l rl<'ltt 
• padroni; - il \'Nierc IJlfìne quantu copiotia sia la r~o!>tra nnnt~a 
" emigrazione to111poranea e pernwut-ute 1• quanto ne sJa grnnd•·. lll 

" generale, la tmsena: il \ eden• tutlo ciò versuade certo og~nmo. _Il 
• quale non sìa domma lo da alcun prEI:!iudizio c?ut.r:mo. ch<' 111 Jt.al.la 
" ruts,·ono moll1 di più che nou possa no cssen-1 ftsH;amc:nte o emi­
• mento manteuuti "· 

~ 2. - P1·eviden.ta fd assistenza. 

'-\.Ila fine del l SI) il patrimouiu lordo delle 21.. G6 istituzioni pub­
bliche di beneficenza del Hegno importala 111ilicmi 1897. mentre 
secondo il Paolaleoui e il D odio il totale del1a ricche~~,za )Jrt \'ata in 
Ilalia si potom alla stesa epoca \'aiutare io circa 50 miliardi . 

Val t 1 al 1!)03 le donazioui e i lasc1ti, iu nnmero ùi 29.670, 
ascesero a milioui 3i3. 

Nel 18'){) le reudile patrimoniali neffe erano li1e 61.764,000, le 
altre entrate non pnlrimoniali li1·e 44.744,000: le spese tlt benefi­
cenza lire 84,918.000 (1}. 

Kel Hl031e spese <li beneficenza dcllP- Pronncie ascesero a milioui 23, 
quelle dei Comuni a lire 45,680,000. È eia avrertire però ~he oltre 
la metà di queste spese sono pure computate sotto forma tl1 speda­
lità, ecc .. fra le entrate non patrimoniah delle Opere pie. 

\. queste cifre rngguarde,oli debbo~1si_ a~giung~re le .~rogazio~i 
delle associazioni filantropiche non co5htUJle tu Eull tnoral1, e la pn­
va.ta carità. 

Ben , ero la carità- quella almeno che si esphca con su'-:.idi pe­
cuniari, e che sola rieu C{)nsiderata dagli economisti e dai sociologi: 
non senza una gravi sima lacuna. - dorrolJIJe, in uuo slato sociale 

(l ) Sono questi i c.Ia ti p iii recenti dell'.Annr,arto Statitllco, l !l<H. 
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itlet\lc, restringBrsi a loniro non più la rnisoril1 ~ il bisoguo, ma sol· 
tanto le sventure. gli orrori o lo colpe cho ~aranuo in olorno o lar­
g;unouto il fato tlell'umnui tà. 

Oggi, allo stnto dello coso, è da riconoscere che l11 bouoficour.a sotto 
ttttto le sur formo concorro iu misura cospicua ai bih1nci Ilei la\'Ora­
tori ptit miseri, bisognosi ed impro,·itleuti (1 ). 

Il cospicuo c coufortunto incremento dci depositi presso le Cnsse 
di risparmio, postali ed ordinuric, ò troppo noto ai lott ori dolla 
Ri{otma. per indugianil'i; d'altroudll non l'dato scovt'raré qual (lllrlo 
\'i abbiano le vario dn~si sociali. 

Umutl i o consolanti sono iu Italia i progrossi della 
c ho A n louio 0 rar.iadei h n. egnlgiauwutc illustrato nella 
eia/t> (febbraio, 190i). 

• cooperaziOne 
Iii ( onna. So· 

llllre 843 Casse rurali o 696 l3auche popolari. si a\'e\•ano 2523 
Uooperalivc (di cui 322 ira italiani all'estero), con 638.727 soci c u11 
patrimonio di 94 milioni. 

.\la alle associazioni cooperative, la forma pilt eletta della solida­
rietà e della previdenza redentrici, partecipano oggid\ iu Italia, in­
sieme con larghissimo contingento della classe borghese, piccola o 
111edia, essenzialmente gli operai di ~t~aggior intol!igenza od educazione 
ci vile, cioè auche, io linea geucrale, i meno bi1.oguosi. 

~Ianca in Italia una statistica delle istituzioni di previdenza ed 
assisteuza a favore degli operai, create, mantenu te od aiutate dai capi 
d'industrie. 

La statistica eseguita nel 1902 dalla Lega Nazionale delle Coope­
rath·e italiane ha orn1nosso di segnare, com'era opportuno e giusto 
~ sarebbe .stato istrutiÌ\•(', quante eoopemtive e di qt1al importan11a 
111 . prop~rz,t.one al .totale sono sorte per inizi:Ltivn c con anticipar.ioni 
de1 ~ap1 d Juduslr.Ja o della classe capitalista in generale, si avvau· 
tag~~<~uo del credtto, del personale, dell'esperienza dei capi stessi. 

S1flntta lacuna potrebbe e don cbbc utiltuenle colmare I'Ufricio del 
I)a v oro. cornpreudendovi altresl asili, scuole, abitazioni sussidi di 
uutlallia e d'invalidità, ecc., ecc. - Esso darebbe cosl a;tche lauda· 
bile prova di serena obbietth•ità nei suoi criteri e propositi · o-iove· 
rebbe a promuo\•ere il bene a divulgare le lacune e gli abu;i (2). 

( l ) Cfr. Gina Lombroao od i Bilanci di la9oratori agricoli uelle Notwie ,uJ. 
l'ayricoliura. 

{2) .A.d t$. In non. p.ocho rninicre doli& Sicilia o tlcllt~ Sardegna vigo tuttors 
u.n~ scartdalos~ ed rmq~o lruclt-~ys~m, .sfruttato dni J>roprietnri 0 dal personale 
dtt~gente o da t gai.Jellou~ e subappaltatori dei la v ori. - Date lo condizioni to· 
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Sarobho or.ioso e vano t'OJniJa1fl'ff• lo allurinar.ioui tli coloro i quali 
digmni d'(·~perieuzn trasfcriscouo uel cuwpo prat1ro o Jlolttico quélle 
di tinzioni :t'>solute 1• rigidl•, qtll·lle rafrtJD, it• JnPntali di cupilalo, la­
voro, impremlifori o sala riati rhe cost1tuiscouo una ncH:!•ssità rohtrnt­
lim per l'oc;ouomia teorica, cowe ~o llloltì frn i capt d'inlu:-. tria uon 
fo1.sero figli delle OpPro loru l' la natura u1nana nou si rimlasse for::,e 
nella l'el!llà assai più varia e COill plessa delle concer.ionì della scuola. 

lrt linea di fatto, o dato J'atlnalc lm;llo, 11 on solo economiciJ, ma 
inlellet iualo degli operai intluslnali d' Jlulìa. w·di:uno doH•r::,i ri­
cono~aro eh~ il - patronato ~ ,. ben lontauo dall'al cr compiuto la 
propna uusstone, e cost1luis1·a tu l t od t fra noi per 11 benessere e la. 
olovaziono delle classi operaie lo slmmPu lo forse piu ellkace. 

Valga 'l uesto est> m pio fra llltJit i. 
J,a Cassa Nazionale per la I CI'I hìaia 011 invalidità dPgli OJ era1, che 

iniziò le suo O}Jerazioui nel 1900, a1·e,a, a lutto il soUt•mbre 1904 
HO.OOO iscritti. - Nou rilerurP.mo come i capi del partito soc1alist~ 
nulla abbiano fatto a farore di un'islitur.iom indubbiamell{(! utile 
perchè rispoude alla forum più alta. alle a pi razi1mi migliori tlell~ 
solidarietà e delln Jlrt>l ideu:.:a. - E non rilevc·rcUJo uepJ, Ur~ cc me. a 
giudizio di persone versate urll'anuninistrnziòue delht Cas~>a, prc~Ssochè 
tre settimi delle i criztoui ::,iauo dovute :tlle cure ed agli sborsi uei 
capi d'io1lnstria. 

Quanto segue è un mero accertanwulo di fallo. ccrta Jneute h trulli1o. 
N el 190 l la Cartiera It:llinna fece i !òCrh ere a Ila Un ·ba N uziuualo 

di pre1·idenza tutti i suoi 01 crat al"euti 21 anui dt età e uu auno 
almeno di anzia.uita ÙJ :,erri ziO (l). 

La Cartiera assuuse ed a.s:,umc n tutto suo cariCtl i contributi ar­
retrati por lo iscrizioni a penod1 aburerialt: contribuisre annue JJ. 6 
por ogni •Jperaio iscritto. - E ... sa i ... crhne cos\: 

nel 

1901 
l90'2 
J903 

operai 

712 
79 

117 

SPE;\Df/\OIJ 
----::----- ~ - - -

pt·r contributo orrlio~ric, pi!T 1-,('~iziuui iilrl!re\Ìalt• 
L. 4266.::.0 L. 22.:16-...o;, per :i58 iscrilli 

., 4.406.50 • 2.0. 1.9:j • 2-f • 
• 4770,- • 1.1 IS.G5 .. 24 .. 

pogra6clte o commerciali di quei p:1e i e l incap11c:itA usoluta di quegli oper i 
1\ ercnre c dirigere da roli magazzini eooporatin di coneumo, il rimedio snil(lioro 
sarebbe, secondo noi, il rivelare, p. es .. n mezzo di rapporti lf••i benemeriti in­
gogneri del Corpo delle .\!iniero, lo l!tlllo delle coso, e il prrovocare uu movimento 
doll'o)liniono pubbliea, o poi occorrendo uua lcg~c con forli ptne pecuniarre. 

(l ) Vedi pt·r maggiori J>&rtieolllri C. RO\'EA1 nolla llifurma Sociale, aprile 1901. 
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A tutto il 1902, sl'hLene l'Amministrazione e il porsonnll• dirHtho 

a\'ossero Jlrocurato di far intendere il vantaggio della Cnt;sa, soli 5 
oporni 8\10\allo C!-cgmt o \'CTI'BDil'llli in proprio alla Cassa. 

A partire tlal 1903, lu Società accordo un uhhuouo supplementare 
di IJ. l all'oJ•Cntio l'ho uell'a11no avess1• n•r uto dt•l suo ul uwno L. 11. 
E cosl si ebbero noi 1003 e 1904 risp(ltli v11 mrnto 813 o ~ operat che 
fecoro versamenti d1•l proprio. 

Sono q n este ri frc che cornand:mu ~cric rt lle!-siom ci re n l' orluc:mo111~ 
dflllo no~trc clussi lavorntnci, tun to piit quundo :,i coJtsidrri cJt,., s&­
conùo dati po:--itivi ed a ppr~;~,znmouti attf'ndibilt~si r ui, Ju Cus~a dt n· 
&Jntrmio po~tule di St'rra\nlle ha J 350 libretti, t·on L. 000.000 di 
risparmi, doi lJUali i 4,5 pertinenti àd opemi della Cnrtiora; c,hc 
l'~n·orfl degli abitanti di SPrra\'alle lllCsso le ('u!'se di risparnuo di 
\ arrt>lh e d t Lomhartlia (agenr.ia di Borgo~>e~;ia) . IlM'! ude a L. 25ù.CCO; 
a l1. )(~.?~.il po~s(;lsso di rendite tlello Stai ~ in ~ui sogliono sp&~Sù 
corn•t•rtlrst 1 hbreUt tostochò huuno Sll (H'rato ti mtglraio tli lire; che 
a IJ. 200.000 sono ~l imate le t·ase di abitazione fatte costruire nel· 
l'ultinw de1 erwio da opc•rai della Cartieru. 
. l •~ tuttooiò, ò bene n(l tnrlo. in un Comune, che g1usta l'ultimo ero· 

Mmento J ~01. annO\'Ora ra 33i2 abitanti. 
Por amore di esa Uczr.a, soggiu ngiamo dte 150 opera i d rlla Ca rh ora 

abttano in quattro Comuni finitimi chr alla stessa epoca cout:mno 
una popolaztoue complessiva di 4105 abitanti. 

Da ci~ 0111er~e cb~ il risparmio è possibile per i lavoratori di questa 
gran?e . m.d~tstna e vtene anche lntg<l.mente pmtic1tto; ntu che s11rorB 
pochtssum mltondono le forme moderno della pro' id enza o della ~oli· 
da n età . 
. L:L Società anonima Officine Dia.tto ùi 'forino (materiale ferro· 

n ano, ecc.~~ occu~a 00 operai, di cu i buon numero guadagnano 
L. 3·4 e IJIU al ~orno. Nel 1902 J'Ammini trar.ione promulgò uo 
~eg~h~menlo, assa1 chiaro e pratico, per promuovere ed agevolare la 
JSCnz~o.ne d~l porson:llc alla Cassa Na~ionale . All'inteulo di risregliare 
lo SJJtnto dt esame o di pre,·idenr.a. fu assegnato: 

l :. uu. co.nLributo non. minore di L. 5 ad ogni operaio che iscn· 
vendos1 vcrsus;se del propno non meuo di L. 1; 
, ~o ?ll contributo per gli an ni aneoire, variabile a seconda del· 
l an~J~ntlà .. · d~lln co:Htotta, delle. condizioni di famiglia, ecc .. degli 
~ot asc11lh alla Cassa e cho ì'l avessero \'ersato nell'anno almeno 

Or bene a lutto il Jo semestre 1904 soli 30 operai sopra SOO si 
erauo iscritti alla Cassa ... 

• 
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]Ja ditta }Jirelh e C., di ~ulauo o Spe;r.in, corrispolldo &aluri goue· 
r ulmento ohn•ati o lta pt·omosso w n molta larghezza l'iscrizione do i 
suoi opera t alla Cassa N azionale ( J ). 

Ba::, ti l'accennare che la ditta l1 trolli iscris~e : 

nel 1 ~100 operai 142!) di t' Ili 376 a p<•riodo abbreviato 
1901 • 203 • 2 • • 
1902 • 159 
190:1 , )1LJ 

con uuo ~borso :,uo io eletto quadriPnnio di comple!'-si\ e L. 17.089 
per conlnhuti abhrc:\iali o L. 3b.262 per conlnlJuh ordmart. 

Ecco 01a quunlt 0}1f.'rn i fecero \er~awentl del pro)lrio alla Cassa: 

1901 opera! 79 T*r L. 134.80 
1902 • 115 • 1 lOG,O:J 
1903 • 82 • 129G,55 
190t (lo ~Nn.) • 90 • 765,10 

Ciò, npelesi , in centri cosl sociahm:nte e socialislicarnentc e'•oluti , 
come ~lilano o Spezia ... 

Soggiuugiamo che .ulll' 140.000 iscrizioni a tutto il srltemiJro l 904, 
l' Ammiuistrar.iouo rrtiene cl1e le 1scnzioni di l:iOci di , ocietil OJ>eraic 
ascendono a circn 000, a 5000 circa le iscrizioni di salariati dello 
Stato (tu bacchi, ba !tue, ecc.), a 40.0CO le iscrizioni indi\ iduali. mentre 
si ebbero, per effetto di propaganda fatta nel 1902, 20.000 IScrizioni 
di militari sotto le armi, che diedero però }JTO\a di poca durala. 

§ 3. - il 1·egime fiscale dei consumi. 

Le ta~:;e doganali sono, in Italia. per il: 

J.i'rumenlo (Y. 'far. l) . . . L. 7,50 per quintale 
Granturco Id. . . . . ., 1.15 • 
Petrolio (2) (!Jegge 24 dicembre 1891) . " 48- " 
Zucchero raffinato (Legge 8 agosto 1895) . " 99 - • 
Cafl'<: (Legge 24 dic. 1891) . . . " 150 - " 
Id. (del Brasile) R. D. 24 luglio J9CO , 130- , 

(1) Cfr. l'A llcg1lo l Y e lo Hriu o dd l OH A, 1.tll11 R•l• tf"l u ~fl<iolr. &J n le H U 
(2) Alle n In m1111Cilnza di dfli ~OU• J t&Jnthi Htl 1 eu-olio ucll!l JIUbblicuiOill 

slatis!ichc uOicioli. uhncuo iu <tuellc 1 iù difruH·, ric~eirunnoiotcre&uoli e nur 
• 

1 - Oeill·er e Magrioi . 

• 



Il sale che tl O, lO por kg. lasaierebbo ni'I'JI:rario lnrgu prolitto in· 
(lustrialo c murgim• per le spose della minuta veuditn, si \ ~ll dfl 11 ' '·. O,.fO. 

A <tuesti bali:clli dcll ' l•~ rnrio nazionale souo da nggmngnu· 1 dazi 
comunali, nonchò gli eiT6tti della tariiTa doganale su1 ]'rocl otll delle 
inrlustrie mnuir1Ltlnriore. 

Ouni forma eli ricchezza (ull'infnori delle arco odilizie urba1w), u 
uol ~istoma tributario ital ia no, gonoralc c locnle, grnvatn con ìmpo~le 
eccessive, pii\ altt• che in ogni p nOìiO ch·ilo, impolito la etti aspm•.za 
(p. es. In ricchrzza mobile ed i fa.bbric.ali) i' actuta lll.d la impcrfe· 
zionc o di pariU1 degli accortanu~ntl , clnlla pa rl<• troppo 1nrga lntHllll ta 
a Ila coscienza ed n Ile particolari t•onchzion i do i c· o n l ri bncu t i. Luonde 
uon possono non 11ppurirc cont raddicenti alloro scopo stcliso, ingiubll 
o dannosi a li' economia nazionale, q uoi pro gel t i 1'110 senza t msformare 
i saggi e metodi atlunli dei tributi dirolti (im prosa, iuvero, di beo 
lunga lena). iuton•lorobboro ovrapporvi UU!l uuo\'a irnpo~ta dirotta 
globale. 

:\In più eccessi\'o ancora e bisognoso di r1forma e Jl si. tr•ma dalle 
imposto e clai dazi sui co.usu mi. 

LI dazio sul grano, se fu necessario n tlifenlerc l'agricoli ura contro 
Ja iuonda;1iono dei cereali americani, uon può oggi pHt giustilicarsi 
nell'attuale misura, - perchè costituisce a favore dei prO]lrictari ita· 
liaui un prelevatncoto enorme sull'alilllentaziouc delle masl:e; perchè 
concorre a depriruero questa alimentazione ~i un lc11orl' g1à co~l basso 
ed iusufficieute, f:n•orondo il consumo dol granturco: perl'hè si è an· 
data attenuando la concorrour.a del llU0\'0 contiuente; perchè infine 
dopo l7 IUllli questo dartio deve aver pure spiegato sull'incremento 
della coltura, gli oiTelti stimolanti di cui poteva essere suscettibile. 
Laondc l' iuizio p rossi m o d'una graduale rid uziune sul dazio del grano 
è postulato dj aggezza o di giu tizia, assai più di qualsiasi nllro 
sgnn•io dei consumi o pronodimento fiscale n fa\•ore dell e masse. 

gutitJe queato cifre cortes11mente Ca voTiteci d t\! la • Socio t h per gli oli i mino111 li 
dì Gonovn·Lil•oa·no ~. 

Dazio i.n fnmcbi Con~muo 
p~r 100 kg. per te la 

Belgio . • • . Kg. 2:?,70 
Gran Brotagna. • n 16-l 
S\•izzorn • • • • • 1,4i> " Hl,-
.1-'rauein • • • • 9,- n 7,25 
Gut·mtulia . • . 9,38 " 7,2·1 
Auetria· Ungherin • • • 24,·10 Il 7,26 
Jtulin . • • • • 48,- n 2,14 

• 

• 
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'l'alt• riforma, saggiamente alt uafa, numlre col concorso dolio &tato 
si sono lJI'Inai abolili i tlnzi urbani -,uJ fnrinnr ri, a\ \antaggerehùc le 
popolaziOni agr1colc, d10 ~ono tauta parl11 dt•lln JHtzione, ma i cui JJil· 
timonti o biscJgoi hanno ~~ scars:t eco rwl carupu pohttco-elettoJale. 

J•'. ~[nntomni , uoll'analifii ltCcuratJssiuJa. (IU{omm 8lJcialf'., 18!18), 
dei bilanci di 26 f:u11iglro eli rnozzacln doli a Pro\ incìa Ùl TM iso, du­
rante il tri01111Ìo J S9:1-~J5, ha assodato che la media gflueralc della. 
sposa 1lrl rith> si ragguaglia,·a a 73.3J por t'(•n(o ciel rC'ddJtu (tJtalr, 
a 8.41 la :>posa del vestiario, u J6.35 l'importo tl i tutte le altre spese 
divcr-.e: - proporzione e1uestn che :lppare attcndilHie per lu genera· 
lità de1 contadini ita.liau1 - ma che si pcgg10rn ~onstbllmeute là ÙO\'e 
(p. es. nell' Italia meridionale), il e·oltiv:ttore IIOil n~irdr nella <·atn· 
pagua, bensl in IJorghiJ cd ò 1euu to a t'Orrltìponden· il fitto d~lla sua 
abitazione. 

La raziono del soldato italiano cl1 gr. 919 dJ pauc <·orrispunde ad 
uu consumo annuo di qtuntali :3.20 dr frumento. Ad e sa si ag­
giungouo, per giomo, !!r. 150 di pa. ta o rh.o, gr. 200 di carne vac· 
cJua, gr. 15 dJ lardo, verdure o sale, e 100 dblrihu:~.JOIII di \IliO o caffè. 

!•'accinsi il caso plausibile di un r:onbtdiuo che iuvPce eli caro~>. 
paste e riso, consumi pur anno qutnlali 2 eh granturco, 7 kg. di sale, 
oltre donate accessorie (patate. f;rgiuoli. ecc.), nou •·olpitc dal Fisco 
e che p1•rci•', non conteggeremo. 

Questo ro11 tadino sarà grarato: 

su quintali 3.20 di grano, a 7,50 il quintale. di J,. 24-
" 2 - • mais ... 1,15 ~ " 2,:30 

~ chilo~r. 7 - ., sale ,. 0.30 " • 2.10 

'l'otale r,. 2 ,40 

E ciO su consumi, che. calcolato il frumen to, a fJ. 2.) tmedia del­
l'ultimo lriennio), il mais a L. Hi per quintale. il sale a O,JO, im­
portano un totale di L. l 14,80, ossia nella proporzione, per aggra\ i 
flsr.ali e doganali, del 2·(,82 l'er cento. - Proporzione uto truosa che 
si attenua alquanto pel consumo di derrate notJ colpite, ma si aggrava 
pel dazio quasi fantastico sul petrolto. per l'imposta sui fabbricati a 
seconda dei casi, pel maggior prezzo del \'estiario c degli istrumenti 
di l:l\·oro tlo\'uto alla protezione i111lu ·trialt'. 

Questa cifra di 20-25 per ccolo prelevata sui cunsu 111i di chi vivo 
nelle condizioni più misere. non ha altra ricthezza che le Lracc1a, 
altra speran;:a che il lavoro, dovreùhe star scol pita nelle fibre più 
profon le dol1'animo ad ouni italiano one:>to e t•onsaperole . 

• 



Non ah-uno ralegorie ,Ji lavoratori già. cost itui~i ~olulintmcu~(· ru 
curuli~ioui di privilegio (OJlCrni delle ofl~c~uo ferr?vJ.arJC .!•d adll!•lh agli 
~tabilinumli !)'0\'0rlll\tivi), non gli OJler.al ~udustrral1 l'tll lu gnrnrlo 111· 

dustria tnorlm111 ha prorurato n~on:cdl eh molto atiiiiO~llalo , .ma 1 
lavoralot i tiPi campi don obburo r~c.h~uma.rl' In s.ollectt.udu~u d l'Ilo Stato, 
lo eccoclcn~o dol bilancio, i snmhc1 de1 roJttnhul'nlt agrntr, se a ~;a~. 
gazza c giust izia vorranno info~marsi il Gorl.'ruo e l'opìniunc pubblica! 
n(lll 'nspìrazìonc e uel dorerc• eh uua grad.uale eJ~vazrou c· .di'Ile rlal-'l 
tutto dl•l Paese, tnl'rcè un'equa clist n bu~touc de1 benefizr, IIHtdll.' l 8\ 
ma pur reali, che ìl progresso tlolle coudiztoui finanziarie ed econo· 
miche vn man 111uno maturando. 

§ 4.. - 1/alcoolismo ( 1). 

Il consumo rlell'alcool, l'O \ este;)o o dannoso nel Belgio ed 1n 

Jl' raucia, si ragguaglia in ltalia a litri 0,(j2 (a l 00°) m media per 
abitante, ma e a sai disuguall• nello singole regioni. come appare da 
q ucsti dati del Ra eri: 

Regioni 

JJ0111hardia 
Yenoto . 
'I'oscaua . 
:Uun:he ed TG m il i a 
Lazio ed Umbna 
Piemonte . . . 
Ttalia Merid ronale 

icilia . . . . 

Con,umo litri. 

• • • . 4, ] 
3,4 
2,9 
2,8 

• 

• 

• 

• 

. 2,7 
. . . . . 2,5 

• • 

• 

• 

. . 1,64 
. . . 0,20 

Questi dati però risalgono al 1879; dopo il l 6, per effetto del· 
l'elontz10ue delle tasse fiscali (da 100 a 240 lire). il consumo tliminul 
del 50%. 

~!entro il consumo dolla birra (litri 0,67 per abitante) è pratica· 
ruente irrilo\•a nto, il consumo annuo del vino fu Cidcola1o (Annuario 
1901. pag. 393, ed an·ertenze rellttivc a pag. 390), per abitante: 

Pel periodo 1834-1 5 . in litri 73 
n l 6·1890 . . " 98 
" 1891-1895 . . , 91 
" 1896-1900 . Jl 92 
n J90J-1902 " 125 

(l) Cfr. 11lAOnnu, " L'alcooliarno in Itulia ft nclltL Riviatrt T.,'/lalia MDd~no, 
15 rnagglo 1904. 

• 
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~'ucouclo passaggio da questo wod r ~:, poco concl~donli pr·rl'hC .tr?JIPO 
éstcso o geucri cho, alle indir.azioni prccist• del dar.to·co11sumo~ sr. nl.cva 
il scgurmlo consumo medio annuo per abitnnlo nello rnag;;10n 1:rlla 
i taliauP : 

Palr·rmo • • • litri 71 
Napoli • • • • • • • f)~ • l 

;\lilano . • • • • • • .. U'> 
Genova • • • • • n 1:31 
I•'rrcm:c • • • • • " 152 
'l'orino . • • • • • • 168 
LT di ne • • • • • " 18J 

Rom n • • • • • " 220 

Quosle cifre (l'lte in relnz1011C al t·onllngcnte dei forrstieri c non 
residenti, debbono anche subire una falcidia sensibile). nun hanno nu lla 
di eccessi\ o o d'inquietante se si consideri che il lino,. un alimento 
nen·oso, tanto più apprezzabile in un regi111e alimentare qual'è queiJo 
della mnssa dei lavoratori Jtaliani. 

Bcnsl, a detta tli competenti, è a lamentare SJJesso noi riguardi 
igienici la cattira preparazione (('ccesso di acidi, ecc.) o la sofisti­
ca?.iOJlO doi nostri vini. 

Malgrado le snddette consitlernr.ioni sul consumo generale medio 
del v i no. eh i ~Lbbia prati ca di tal une regioni d'Italia, non negherà 
che l'abuso del vino nei minori come nei maggiori t•entri ed anchP 
nel le campagne, fra il ceto operaio comP nella piccola borghesia, co­
stituisca positinunente tlll fattore di delinquenza. di degradazione 
fisica e morale e di ristagno nella vroduzione economica . 

1J.a. c1ò. specie uei centri urbani, ~i riaunoda più che all'uso del 
vino, alla polizia degli spacci di bevande. 

otto q uèslo aspetto non appariscono scerre di abbiezione quelle 
proposte fisc;~li e legislative che, per venir in aiuto all'enologia na­
zionale. danneggiata dal chiudersi dei wercati esteri. Yorrebbero iu 
ogni 111otlo allargare il consumo del \'ino;.- mentre. dato .lo sta.t~ 
delle finanze locali in Italia. il dazio sul nno appare uno de1 cesp1l1 
d'entrata più giustilìcati. cosl come t• uno dci più fruttuosi e dei più 
indispensabili al pareggio dei bilanci comunali. 

Iu ogni modo, nell'interesse delle da:--si operaie, si richietluuo norme 
sa"gic e se,·ere circa gli spacci puhblic1. 

in,'ece questo tema. a11che forse per considerazioni di popolarità. 
elettorale. non ba tampoco richiamato sin qui l'attenzione sia del 
Potere Centralo, sia delle .\.mmiuislrnzioni locali, come lo dimostra 

• 
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l'a~sonza, auche nello maggiori città (ad es. Torino), d'uua adeguata 
1:1latislica per una serio d'a11nr. 

l1a Commis~ione d'inchiesta l-ugli scioperi del 1&% (l) riforl che 
nel Jli(•Jie~c :.:lt spacci di bcnwdc. da 49G nel IH6·1, erntro gia saliti 
nel 1b7b ad 890, ed essersi calcolato rho ogni o11h•rin a \ '6\'11 in 111edia 
52 frPqtHmtalori. 

A Venezia. !-crorulo il dott. l•'iorioli, (•sistono oggi 1209 rsrrchi, 
ossi n uno Jler J N abita nh; ed u Miln.uo, :,Ccoudo il pro f. K l•'aido, 
gli oscrcizr, d:t 1523 nel 1867, bnrebbero cresciuti a 2279, noll'in· 
tcruo dcllll cillà, o IG05 MI suburbio. 

Udine t•onla 38.000 abitanti e (iOB spacci d'ogni calegorin , ossia 
uuo per 63 abitanti. 

Nella provimin di Brescia: 

in 15 Comuni ,.i ò l 
. • {)() abitanti spacc 10 per l)g111 

• 69 n " l " su 50 a 100 " 
" 78 " " l • " 100 • 150 , . ~ " • l " .. 150 Il 250 " 
Il 11 " n 1 " " 250 in su. 

C.lPlTOLO XIII. 

L'lmpicgo del fnncin!Ji e dello donne 110lln grande lnd u tl·ia. 

.Le relazioni colle quali L. Oodio accompaguo la classifi cazione della 
popoluzione per professioui, risultata dai censimenti del 1871 (2) e del 
1881 (S), illustrano in modo magistrale le grandi diOi co ltà connesse 
cou questo orrliue di accert<~ menli statistici e le riset·ve col le quali • 

con 1 ione iutcudernc ed invocarne le risultanze. 
Ci basll il ricordare qui che nei due primi censilll('Jl li, 1861 c 1871 , 

lo schede cornprende\'ano unn divisione per Jll'(lfessioni predisposta 
dalla Direzione della Statistica (di visione non appieno coufonne nei 
due censimenti), cbo il pubblico fu chiamato a riempire. -Nel terzo 

(l ) Parte ti, pHg. 28 e :.cguenti. 

(2) .ReluionCl 20 upri le 1877 alla Giunta ee111t11le di stnt iat ica, negli Annali 
ùtl .1/inilltro d'a!Jrri:ollura, anno 1877, secondo seme tre, n. 100. 

3) Relu1one 26 mnggio 18!< 1, negli Jtnrn~li di Stati.tlica, 18.'~6, Serie 3•, 
Volume 11 
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ccu&iuu:uto, l l , inYcce 11011 ~ i \ollP :-lllhilire a pnu i un t leuro 
dello professioui al IJUltlc si don ::scro atteuert, sta JH!r le· dc-nomhw: 
zioui,:,Hl pcl wodo dt t:ollsulcrurc le prulcs:,JOJti, le Gruutc . rot~JUJ~a~J 
di stnlbl ica ucl rh eden• le l'chede dJ fanugJ.a c Il! cartoltnu nu)n J· 
duali , p••n·hè, sull'esperienza fatta nE:l 1871. si dul,ita\a che esso 
a\ essoro 11 procedere 111 modo arbitrario 111 t:de re\ isione. 

~[a la din~ iono co:-;l \aria da regione a regione delh· industrie, sia 
nella rfff•tt iv a organizzal'.ione :;t a nelle deuC~mi uaziolll loro, la JH•rsi· 
sleoza in larga misum delle JJJ dustriL· dorlH•sliche, la diflicolta inerruto 
ad un'csa ltu qunlillcn profesbionn )e d e ll~> 1wrsone altend<:nli H piì1 oc ­
CUJiazioni, priudpa le cd accesso ria, domestu:n ed industriale uel llenso 
proprio (per f'S . per le domto attendenti alle curo do111~tich •• c che 
lìlauo o per con to propno o per colllo 1li terzi), la scarstt diff usione 
deJl ti coltura in Paese, lo cousur•te rJJ!lìdénze contro ogni iudugine 
governativa sospetta di scopi fiscali, queste f:d altre cause mol lepl ir.i 
concorsero a le\·a re atlemliiJil iHt o Ile risultnuze del ceu:,tm<m to 1 Sl, 
nei riguardi delle prof<'ssioni, e, sO\ rafutt o, a rendere tali risultanzc 
non suscettibili di seria comparazione coi CPusimentt precedenti. 

Eccone alcuno prove 

Cen-imfnto Ortobne f ilttrid .\11.-n•l~nli alle Dtne al tiu1ra lu Il ani 
cur~ dumwitbe li ,,.!.w.u ... , •• ,.. ... " 

1871 !'1.481 635.278 393.039 I.OGiA 19 

1881 12.372 877.8.'J2 3.720.906 125.5~16 

Questi enormi divari in una stessa categoria, nel corso d'un de­
cennio, bastano a di m ostra re ch'essi sono effelto di un sistema dia­
metralmente rlhrcrso dì qualificazione seguHo dal pubhlic·o noi dar 
risposta alle domanòe del censiuwnto, e l'he non è possibila dedurre 
da cifre simili alcnna attendibile r,onclusione. 

Nè dirorso risultato ottenne J'inda!!ine circa i1 numero dei padroni 
~ 

o sala riati. 
Il censimento del 1'3SJ si propose di classificare la popolazione in­

dustrin le in due grandi gruppi. in uno dei quali (l): 
" a) fossero com presi i padroni o direttori d'opifici. i membri della 

"famiglia occupata nella stessa professione del capo famiglia, senza 
• che venga loro corrispost-a una mercede fissa. e gli artigiani che 

(l) DoDlO, Relazione generale aul Ceueimento 1881 (loco ci tato, pag. 10\i). 
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" la\'ora\'nuo per con to proprio, con o st•nza l'aiuto di operai sala­
.. riati ; 

" b) nell'altro gruppo, b, s'intendevano riuniti i saluriat i occupati 
.. 1\ lavoro lisso nelle indnstrio, nolle arti c nei mestieri, o lo per,:,one 
w che prctlllono h1Yoro a fattura, a domicilio, sia t~on L1nunmcnto, sia 
• per parti' dell'anno. 

.. Secondo il nostro aggruppamento, il numero dei padroni dalo 
" dal censimento è superiore nl numero degli eserdzi iuclul;{riali. 

.. Ir1 complesso gli inclustriali-pndroni sommano a 73n. 9, dci quali 
" 557.629 maschi e 182.260 femmine, o gli operai n 3.(}76.790, dci 
" q un h U353.656 mnschi, 1.823.1 3l fenuuino: cioè ad un iudi\'lduo 
" classil\calo soLto la rubrica (t ) corrispolldono u classilknti sotto la 
" ru brica ù). - E distinguendo lo \'<Hio produzioni, per un padrouo 
• si lro\•nno, ad es., lO operai occnpati nolln IPssiLuru, l l nrlla tipo· 
" grafia, 5 nella fabbricazione dolln cn rlu, r 20 nella filatura. 

" Le cifre delle persone occup1tte noll'jndustria dPIIn fil atura ri· 
l( iihicdouo particolari schiarimonti. - Si conta rono, co l censimento 
• in questa industria: ' 

Ila U <111111 in ~u D.t 9 :~nm a ,:, 
- - -

\la ... bi Femmine Tol.nlc ~b,ch• ~'onu11ino Tot.1le 

a) •1.643 42.881 4~.624 !l 406 •116 

b) 20.276 877.837 89S. l12 1.!.118 80.745 83.863 

"L'enorme cifra. delle filatrici, cl assiflcnlo tanto sotto la rubrica a) 
" quanto sotto In rubri~a b)., prova .che moltissime donne, le quali 
" lavorano a casa propna, SHt esci us1 va.rnou te por conto pro p rio, sin 
"anche per conto d'altri, hanno dichiarato la professione di filatrice, 
• semm che possano dirsi propriamente pndrono od operaie nell' io· 
" dustria della filatura n . 

E noi sog~iungiamo dal canto nostro che la stessa composizione 
del gr~ppo, 11. qual.e abbraccia tanto il proprietario d'uno stabili· 
monto mdustm le d1 fi.latura1 quanto una donna che isolatamente o 
per cout~. propri? attende in casa a filnre

1 
nou dà alcuna luce sullo 

~lato d~IJ mdnstna della fi latura, sullo sviluppo rispctti\'O della grande 
m<lustna e della fi latura domestica. 

• 

• 
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Il quarto •·ensimeuto 10 febbraio 1 OOJ - ha pure preso d1 mira 
la cla-;sificazione .Iella popolazione SCl'ondo la professione o conciJzrone 
e ai dali rei n ti vi è consaiirat'J i l vol. JH ( Ro111a. Bertero, 190 t). - .\[a 
osso, quanto meno nelle risult:111ze pubblicato sin qui, cout f~lnpla :,olo 
In divisione fra masc: lli a fe111minc, o non più quella fru :ululh e fnn­
ciulli. !Ji più, mentre il censimento al 81 dicrwbm 18'31 •·onsirle· 
rava agli olfalli di qtwsta statislit·a solo le persone d:ti ~~ anui compiUti 
in su, il consimonto ultimo I'Ollsider/1 solo le persone aranti alnu•uo 
9 ltnni e 40 giorni. 

Quanto procedo busta n conferuléH(' che non è possibile: ncavnrc dai 
nostri censi ma n ti dali a.ttend i bili d n· a i l gra1l ua le uw~giore o winoro 
impiego di donne e fanciulli negli opific i industria li dal l 8C)] iu aranti, 
e con quante risPn e debbono venir nccettale e cirroscril te lr. ei fre 
corrispondenti o le illazioni che se ne volessero dedurre. 

W. SombarL (1) scrrsse che. SC('Ondo dat i comuuica ligh eia L. Bofho 
e ric.'lvati dal censimen to 1881, IH•I1'8J gli opifici di Hlalura e tessi · 
tura del cotone ocrupaYano- su .l J l operai,- 64.315 fra donne 
e fanciulli. - e co \ in ragione del 72.~9 ° 0 • 

I l chiaro professore tedcscn. •Js ·enando come l'Italia, paese don• la 
trasformazione dell'industria era in corso, presentasse spec1ale iute· 
resse agli studiosi dei fenomeni sociali. non si trattenne dallo S\OI­
gere. secondo la falsari(!a delle dottrine marxiste. tulla una eri1· di 
considerazioni circa la tenclenza congenita all'industria caJ•italh-1 i ca 
di sfrulta.ro, specie noi suoi iu izi1 il lavoro meno cosloso deJIP donne 
e dei faociull i, ecc .. ecc. 

Sfuggl al dotto economista che le slesse cifre da lui addotte deno­
tavano, a favore degli opifici cottfronlati coll'industria cotoniera in 
genernle, - comwesavi cioè la piccola industria e l'industria a domi­
cilio, - una perceutunle sensibilmente minore di donne e di fanciulli. 

Le pro porzio n i risulta no in fa W nel modo seguente: 
Per la fi latura o tessitura del cotone, romplessimmente 239.7-19 

donne e fanciulli (d'ambo i sessi) solto i 15 anni. su 262.707 operai 
in totale, ossia 91,26 per cento. 

Per gli opifici di filatura e tessitura 64.315 donne e fanciulli, su 
88,111 operai iu totale, ossia soltant~ 73 per cento. 

(l )" Studicn zur F.ntwickolungsgeaehiehtedea ita lieoisebea proletaria te • (Archìv. 
( ar •oziak Guei1:9tbunf} dtl Braur1 '• 1893, png. 199 . 

-
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* * * 
Noi nostro aniso, apprezzamenti attendibili hnll'impicgo d(·] lavoro 

muliobro o gio\'auilo nello industrie non si possono fare so 11 011 schi­
,·ando ogni h oppu lata e quiudi 1·uota gen t~ rn li z1.nzion e, confrontando 
lo sYilttpJlO lcl· nico dello industrie sl<'sl!o, la durata o lo condizioni 
igionicho dol ta,•oro. da una parto, c dall 'nl tra la condiziono fatta 
alle dou11o cd ai fanciulli in molti rnmi dcll'ugricolturn, nPIIn piccola 
industria, nello iudustrio domestiche, ed infine nello arti e mcstJeri. 

El!co alcuni rsumpi a sostegno di taio opinione. 
Già si è acc01111alo al § 1 del cap. V, come in siiTatfo campo il 

conglobare In trn ltura della sc ln con tutte le ull ro industrio nou può 
che cot11lurre n risultati fa ll aci, tratta ndosi di un laYoro che per la 
n al ura sua ò essemdalmo11 te muliebro. 

Parimenti, ogni tecni co sa ell o, moutre llell n fa bbricazioue della 
carta ~ropriamenlo de tta. il còmpito delle donne è oggimai circoscritto 
alla cernita e manipolazione degli stracci, per lo esigeuzo del con· 
sumo o per effetto della concorrenza ò assai aumentalo il grado di 
finimento o d'imballag,qio delle carte. 

I l rh·etlere, l'irl\'oltare pnlitamante la carta ò allro lavoro assai 
adatto n don ne o giovinette. 

E questa ci rcostanza, cho non implica tampoco sotlrazioue di la\'Oro 
ttgli uo111ini adulti, spiega l'alto numero delle donne addette tuttora 
all'i n d ust ria dalla carta. 

Con si m ili osseHazioni so11o da fare per m o l te a l tre i udustrie. 
Dall'esame della realtà concreta, scaLurisce la conclusione che In 

graude industria moderna non crea disoccupazione ngli uomini adulli, 
nè per tal guisa deprime i salari, ma apre bens\ alle donne uu largo 
e utile campo d'impiego, e leude a restringere man mano il lavoro 
dei fanciulli. 

Arrida certo ad ogni buon cittaditto l'ideale che il ln.voro .del padre 
di fumiglia possa da solo bnstnre a tutti i bisogni di questa. 

lln in un paese di popolazione cosi densa e crescente quale l'Italia, 
l'occupav.ione dello donne nell'industria appare di un non dubbio \'an · 
tnggio. 

Lo cifre dell'emigrazione italiana, e specie di quella temporanea, 
diu1o3trano ()nanto fra noi le braccia. SO Habbondi11o nlla richiesta di 
lavoro, o suno lropJJO onii gli inconvcnieuU di tnnlo 111aggiori che 
quella forma di emigraziouc rnccbiudo per le donn<•. 

E l'c ·a me le. bi lanci fnn11glinri clelia nostra popolazione agricola 
• 

• 

, 

• 

03 

c'insegnu qual grande• r •tuasi ind ispcm.abill' coru pll·ur(•II IO agli .scarsi 
guadag111 del C<t}JO eh fauugiHt arrerhlllo le . ti(IIIJH· e.J 1 t:tnclllllr. 

Il pruspollo segut•nlc. in cu1 sono posh a r:tflron to 1 dati, a!lou· 
dibili, tlolln Slatislica delle 1nrlusfrie italiurw diretta dniJ'Jljlloua o 
dolltt Inrhil.lsla ln•lthlnrde. ci puro assai i"trutll\·(1, tanto lllll d1e le 
risu llamw suo souo t! a ritenere f•flet w C>ssonzia l lll(•n lo d t• Ilo s\llu ppo 
dolio industrio stesse, assai pilì 1'111" non della lc>ggo l l fehbra1u lbSG 
sul lavoro dci fandulli clt•llo fahl1riche. 

lndtl-'lri:l della'~ 
Ptruntua/'. • . 

lndu~tria del wto 
Peretniualt . ... 

LI ... 
... .. 
o c •.• 
o ..... 

l odu~Lria 1lella la 
PtruliiUlllt . .•. 

M , .. 

••• •• 

rla .. Jndu.,tria dell:t ta 
l 'er«llflllllr . •. . • • • • • 

-
Stoli•IÌq Elleua -

llw•• 
CniJi o.. ... dta " daUi al el !t l 1ft 

ili ani 

15.1i!J2 120.1~ 6U73 
7l<3 l.iO,lv 8'2,07 

15.&f!8 '.naoo 11.174 
28,7!l oo,:;:l 20,6l:S 

12,;>-J l i.765 •1 621 
50,:1'.2 :11,16 18,fJ3 

ì.ll2 7. 144 2 75G 
12,81 ·11 ,27 16,9;? 

IHi;) 

T ti alt 
• 

4fotlll 

~.3!'1:1 

r, I.O.i t 

2<1.930 

17.312 

:-tali tu,, lnthl,trtale 

o 
:.-:. .llwki ,... 
...; ltWiai o .... t!u:a11 T tltlt 

• ait!ti a4a!l4 •fil• lf.u&l 
iliuù 

1800 1 r,.a&t t:..JO.a8'ì 3().586 172.~ 
8~2 l 

6!1,86 21,~ 

l !!O l =~1.7!'18 82,932 17.52$ 135.1!18 
25,69 Gl,:U 12,97 

1891 t:J..t&i 13,r,oa ;J.G!l8 :.10.625 
l:i,9tj i l ,O! l l l ,!J;, 

l lr.!G 7 9.H G ;,~~~ 1 C)-•j ·- '. G6 1 r •. 1 
50,82 H,GO 8,50~ 

Di fronte a queste nsultanzc, è bene ricordare come i dati puhbli· 
cali nel 1841 dal Pelli li per le iudu trie della seta (esclusa la trat· 
tura), della lana. e del cotone negli , tati ' ardi, :set!na\ano m H>,'37 
la percentuale dei fanciulli al totale degli operai: . • 

11 Nell<~ filattua della seta la. proporzione delle fanciUlle sah\'a al .)O 0 

delle donne oltre i 15 anni. 
terl ·1 e a so n prt'ttl ere i l Ogni tecnico sa che la grande industria u t' 

lavoro infantile, il qunlc è invece nssai più sfrultato nella piccola 
industria e nell'indu~trin domestica. 

Un esem pio fra tanti: 
L'Eliana, 11el 1 75, registra per la tessitura del cotoue ljUestc 

cifre: 

Piemooto 
Liguria 
Lombardia 
·roseaua 
CIUDpl\nia 

'\wncro 
dt'j!'li opifirj 

14.1 
39 

159 
44 
61 

Telai aUt\ 1 .. 
at«llKI IKUt 

37!K> l !N!l 
2018 ·IGG 
1125 <1096 

86 29 11,) 
Uill 1201) 

t'luriulli ( IOIIIIC Uomini 

ll2·J :~a-s7 2!>71 
221 121~ Grl8 

1776 o&:,;, 3&07 
2360 23i1 <>j•• 

~lo> 

711 2U3 697 



Dn. esse (cfr. I1L 'l'oscn tul), si vede il numnro dei fauciulli seguire 
quallo dci telai n nwno, mentre è rislLpnto rhc ranillcrislica della 
grnnd1• indu 'lrin e la so .. titnzioue tlol telaw me1·canic·o al telaio 
a rnnno. 

}l~ quanto fos·cro dilfuso in Itali.t I1L piccola o 111odia industria, rQs\ 
SI'\'Crameulo sfruttatrici clrl la\'oro dl'lla donne,. clo1 fanciulli. omcrgl' 
da altro cifro cloii'Eilona Jl quale nel 1875 ralc-olnva anl'ora come 
lilnti n mano bou 50J.OOO quiutali eli cannpll c lino, ed in 229.000 
cin·a i lolai por la tessitura domr., tic·a d'ogni natura SJIUrsi fra le 
Yane regioni del Regno, in ragione inversa della diO'usione e della 
}Jrosptlrita dello fabbriche. 

As.:ti importante sarebbe il poter distiuguPro nel totulo della 
maestran~a femminile le donne nubili e le nwdri di fnmi1.d ia; ma 
mancano Jler ciò i clati, a meuo che Yi abbia pensato l' UJlicio del 
laroro in rolazwne alla stnt istica compiuta noi noYombro 1903 sullo 
operaie fra i l5 c 54 anni di otà, JHH' studiare il costo dell'nssicura­
zion<• nrl periodo del puorperio. 

LI' condizioni igieniche i n eu i si compie il la roro m n l i ebro ed in· 
fantile negli opific.i reggono certo, in complesso. vittoriosamente il 
confronto co Il a piccola industria, colla arti e coi mc3lieri, me n tre la 
ll'ggc 19 giugno 1902 ha giustamente pronedulo alJa soppreS5ione 
d1!l la\'oro notturno e l nlla limitaz10no dell'orario complessivo 

Solo ò da augurare che lo , talo ilaUauo istituisca, come ne bn 
l'impresci nd ibile dovere, on;:mi suflìcionti pPr l'applicazione della 
IPggc, lllentrc da tempo gl'ispellori delle industrie per tutto il Regno 
sommano a tre. distratti ed occupati nltresl in molle e diverse in· 
combrnze. Poichè e nelle fabbriche minori, le piit uurnerosc

1 
che le 

IPggi !imitatrici del la\roro sono meno osscrratc. 

CAPI'fOLO XIY. 

l/ azione ciel corso forzoso sui 1\lnrL 

Uu'111dagine sui salari in Italia non può prescindere dal conside­
rare a l ~res\ l'azione che, sin sull e mcrcedi, sin sui prezzi dci mezzi 
dt snss1slenza, ha csercit.tto il corso for~oso) iutrodotto da.J ] 0 maggio 
1.866._ ~ che si .JH11~ dire abbia continuato iniutr rroltameute, malgrado 
l abfJ!Jr.wne orùlllata dalla legge 7 aprile 1 J. 

• 

• 

• 

- (j{J 

1•: ozioso richiamare '1111 cosa note ad ogni slu dio~CJ rlrllc •lisciplino 
ocoHomkhe, o cit.e l'azuwe dJVNna, iu ragioni' di tCIIIJIJ c di inteu-
11i là, che 1l doprrzr.amento del med1o circolante lr•gulc SJMgn :-u llt! 
Hlftl'ci di vnrittuatura r• :;ullo rimuiH•ntzioni dr~i ser\'izi di ogui ordinc•. 

Xou apparo disputahile che i t.alart risentono cou assai minore 111 

Wllbllà o rapiditn, che non i prez1.i delle mem, gli cfl•·lh del rinvil111 
dol medio circolante; 1 sala ri cioa lro\ano solo lentamouto ed unpe1 
foLtameute iu uu sagg1o più elovnto compenso al rincaro rlellc merci, 
proro•·ato clallo scnp1lo •Iella valuta lt>galc. L:tonrle Il 1 orso forr..oso •· 
giustamen te rilcuuto come danno o a quant i. operai o slipend1nli. 
vi rnuo del h~ prestazione dell'opera loro. 

H i produciamo qui !lp presso il cor~o medio, massi m o l! 111ini m o del­
l'aggio. per auuo, dal JSG6 al l !lùa. non SE·n~a a\ \'ertJrP che l'aggu ... 
olemenlo per eccellenza aleatorio e :,prculatJro, ha tendenza a rinra 
rare le rnorci iu misura maggioro ,Jel suo t·orso med1o. 

Anno 

U!G6 (') 
18G7 
181.i8 
U!f39 
1870 
187 1 
1872 
18'13 
IR74 
1875 (i) 
1876 
1877 
1878 
1879 
l Rf;() 

1881 
1882 
1883 
1881 

~ra&.~imo 

20.60 
13.<10 
1U6 

(1.72 
12.1 o 
7.30 

14.95 
17.66 
16.95 
9.10 
8.85 

13-
10.70 
14.22 
1U l1 
L an 
4.22 
125 
0 40 

1.25 
·.1.~7 
0.20 
2.02 
l 72 
:3.85 
6.70 

lO­
V.50 -,. ,). l) 

fj .-JO 
7 
7.05 
7.67 
OGO 

- 1 28 
- 0.68 
- 1.25 
- 0.23 

\ledi:c \ nnu 

'i .81 l l:'81> 
1.:n 1&)6 

9.8;! tS.<;7 
3. 94 1 P.f\8 
• . 50 l~ 

a.3o 1890 
8.66 189 1 

14.21 1892 
12.25 18!!3 
6.96 169 1 
7.52 l 95 
8.!16 l ~G 

8.7fl lk97 
10.17 189 
R31 1899 
0.28 1900 
1.26 1901 
0.80 1002 
pari 190.3 

\la """ 
1-
0.-1~ 

l . 71i 
2.~1 

2.26 
2.10 

r,.o:; 
l fl.!l5 
t li.'iO 
9.:n 

1262 
t;.27 
9.60 
8.45 
7.:J2 
fJ.!l7 
2.70 
0.27 

\hnirnu 

0.11 
0.1 6 
0.10 
0.10 
0.0!1 
o.r,r, 
0.67 
:?.30 
3.~17 
,;.:n 
1.02 
U iO 
-1.:32 
1.7{) 
5.80 
5.40 
1AO 

-LO! 
- 0.9f> 

\lr,t~c 

o.as 
O. Hl 
0 ..... ~ 
0.~1~ 

0.1;7 
u :, 
U>~> 

:~.!>5 

7 .!li 
li.OM 
{l,!\ 7 
7 ,l;:l 
fl. l .J 
G.!li 
~ ., l 

'··'-
6.11 
t :iQ 
1.2 1 • 

- O.Oj 

[] 15 m<HU> l 75 i ministri ~linghetti e Ji'ioali presen tarono allu 
Uamem dei Joputati (,Uti par1:uneulari, sessione l 71-3, u. 94), una 
relazione sulla circolaxione cartacea. ste a da Alessandro Romanell . 

( l) ) fo\'imenro dcll'ng~io nlln ]3Qrel\ d1 Firenze 'ioo n t utto giugno 18it. poi 
alln Bo1·sn di ltoms rilm vnti d11i prosp~ tt i 3'3-34. dc ii•\ RolaziQuCl Homan11lli. 

12) D11l l ~7fl in a~·nuti, mnneaudo d_nti sull'nr,tgio, 11i ò rip~rlato il co.no d!·l 
c~<rubio su Pt•rigi n \'Ì~tn nlla Boflla d1 'fu~ ma; 1l eorao mt."dto fu st3blhto 10 

lum~ 11 tutte lu quotu1oni giornaliere d•' ll'aonntl\.1 

-
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clw V!l tuttora scgualatn per covia di dati, :.it·urt'~1.3 •ii dottrina eJ 
a~;u 1no critico. lhprodudnmo «JUi «luo iutere:,:-auti prospetti do! cttnto 
documento (pag. 2H'3-9): 

Proporziono de~l preul nwdll del frura tlato, r rauturro, rl110, p&ot\1 fluo, olio, 
caruo di bue o d l 1\Ku<'llo, nel periodo UIOO· I~73, cui pruul mt•tlll del pe. 
r lodo lbUI· IbU.), con~ldt>ràtl qut'stl oltlml eomt• rga&ll llJI'unltA. 

J;' rUin liJ\lO • • l. ~ l (Mt•dio dc~unl t• dai prezzi fh•i Jn~'TCAt i di Conova, Brt tia 

Unmhtn:v . • 

Riao • • • 

~hlauo, .\ sti, \"t•rona 1: \"nn<>:ia). 
l.l tl Id. id. id. 
1.10 (.MilÙÌ!• do:~uute df\i pri:/.Zi olri IIICfCIIti 

id. id] 
di Gtnou, \ !1 

Pauo . • • 

Vin<• . • • • 

!ano, Aati o Veron11 . 
l.~h ~~lodio do6unto ri11i rnrrl'111i 

0.!1, Id. id. id. 
di 'l'ori no 11 CBtuuMro) . 
di Geo o va e Prato). 

Olio • • 1.0:. ~Id. Id. id. itl. id.). 
Carnu di buo. • 
C ~rnu di agnollo 

l.l3 \Id. ili. ili. 
1.11 (Id. id. id 

oli llro.:~cill. c c.w~uzn.ro). 
di G t nu' R. ul. ). 

De.-~ lguazlone degli oporal 
Prtpln •11 M.1 llt4ia 4li •alari 

ati f'IMit hU·72 IN b 111 a 
ttl ""*.. h'!. n, 14uikral.a 
~tut. etat tpllt a4 nt. 

Operai addetti ai trnsporli di torra. (Media di tultq il 
Uegno) ti) . . · 

Oponu addotti ai la v ori th mur.uurn. P iedi n di Lutto il 
Rogno) (21 . , . 

Opcrn• addotti alle miniere f8ard.,gna
1 

Uomagnn, Sicilia (3 
Cabotai. (:l(l•diR delh• città di Milano, 'rorino, Homa, fi. 

n·u~o. Genova, \'o.HHltia e Napoli 4) . 
Fabbri. P iodia dello citi<'• come sopra) (4} 
Faleg!lllmi. p todia gonorale corno sopm) ( l) . 
Operni addetti allo cottru.ziooi navali cornmerc•ali. (:ll cdia 

generalo• doi compMtimenti m11rittirni di Ocno\'tt, Y C· 
oezia c Napoli (41 • • • 

M11rinai di commercio. (:llctlia dei compnrtimcnti nu1rit· 
tirni di Genova e Venezia (4) . , . . 

.'l'cattura e torcitura delhi sotn. (Provincir• di Cuneo, 
Como. 'J'orino, Bergamo) (6) . . . 

.F'ilaturn e to.uitura dol cotone. (Provincie di :\filano o 
Go no va (6) . . . . . . . 

}'ilnturn e tessitura dolh1 lana. (Circondario di Biella) (u) 
Filaturn della canapa o dollino. (Provincia di BoiQgna) (5) 

1.14 

1.14 
1.22 

l.lf 
1.25 
1.26 

1 ')• ·-·) 

t.:iO 

1.10 

1.28 
1.05 
1.16 

(l) ~ot~ie rnceolte dagli ioge0'l1cri dol GouiQ ci\'ilc. 
(2) NotLzte raccolte dagli ingegneri del Genio oivilo c dallo Direziotli tecniche 

governuth•c dolio strnde ferrato. 
(3) ~ot!z~e u ccolte dugli ing~gneri delle minaere. 
(4) NoriZio raccolte tlallo Camere di commercio. 
(5) lnfiJ rmazioni prh·n.te. 

- (j7-

:'\o11 sfug~tira al lettore c 111 •tnal prurh•ntt• larghr·u..a .,inno ~lati 
detllrrniua1i i terumn di cool'routo du• nbhracciano rispettinlw••nte 
tutto 11 peracdo. Jlnllll O c)opu I'JUtro JUir.IOiltl dr>) CIJfiiO fon~O~O. pel 
qoalf' Il Howanelli polc! nwcogli1•rc dati ~>tat is tici. 

Dal h coru para1.roue dei d ut• pro:, patti appare ~;h c derrate e sa lari 
segnaron, 1111 rh l m cornples:,ivt> prtls~othe propor~ionnle. Jl eh~ perù, 
e lu n\'\'erlu l'autore. non escludr• i t!nnuo ... r e!Tetli dPI C«Jr•o fcm~oso 
sui s l uri, i qu.th ben poterono :,alìr · pPr cau e di altro ordiue e 
sen1.a rl rincaro dellr. dr.rrate. clontlo ul rinvmo della cin·rJiaiiJOUe, 
a\'rubl•••ro Jlf•JCUrato uu pii1 alto salario reale, cìol! maggiur•· lJeues· 
s••re n i la v ora t ori. 

LP i ndagi 111 Jel Romane Ili 11011 fttrouo, n uo:.l rn. t:ogniY.iune. prose· 
guite. '{a il feuoml'JIO rhe m liue ~t-nrrale "caturbc!• dalle ricerr.he 
r1cordate o snJitt• uel pre~eutc cnnlrilmfo, CIOI' l;t tendeuza dci :;!dari 
al rr dzo Jal 1Sl>0 a l og~i, in l 1•· a ntenert! rhe auehe nel periodo 
esaminato <lal Romanelli, ]~U-73, 1 :.alari nuuwuturono per cause 
iutrin~eche 1•iit che pel rin\ ilio rh• l mPdio cir~olaute, e che quindi i 
la\oratori itahau1 risentirono pn:.iliro danno dal rincaro delle derrate, 
COIII)I[Igllo Ìll6\ rtaiJIIO JriJ'aggio. 

l,'aggJO. qualSt :,1 Oltl!'.lr~>o ne~di auui J, ::,:3-1:>9. tornò a riuerudtre 
nel •l• ccnnio succes:.iro. tocca ndo il lmtssrn•o di ){) p. c. m•l 1&93·~J4. 
Solo nel l 002 la IOPdia rid1sce..,e a quella registrata già o cl J ~2, 
di 101 ,26. 

]Jopo il 1884, la linea •li cowlol ta :-.1'!5Uita dall'lt~J!ia uei riguardi 
politici ed ecolllmici. fu f)iantl'trahut•u le OJI!IO'-la a quPJia che ~ola 
avrebbe potuto consolidare la lSOitpre:. 1one tlcl corso furzoso. arlifi­
oialmente otleonh col rirvrso nl credito. 

Ba 11 ncordare le ::.pes•· lncon ... ulte J"'r laruri !JUblJJici, arurautl'llti, 
per l'Eritrea, le foii\P e•lilizie. E co:,l o~cor~ero r1ua i t!Uindici anni 
della dta nazionale per rimediare agli e rori CfJtnllll.1l>.,i io poco piu di 
un lustro. 

L' io1postn di r iw hezca molJilo l'd i nlnri. 

I1a indagiui statistiche sui snlari inrlustriali hanno incontrat'J ed 
incontrano in Italia uo gra\·is imo iocrampo nell'c•rdmameuto dell'im­
posta sulla ricebezza mobile. 

)i'tt qttPSla ÌS(itnita Òalla legge 1-1 lugliO } 6-1:. COO ef\'ettO dal 
l o gennaw l '65. 111 surrogazione delle antiche ta~sl.' personale. mo­
biliaru e di pnt.en1i: "sorra ogni redditn non f•mdiario che si produca 
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• nello Stat() o rho deri\'i da qualsiasi professione, industria od oc-
• cupaziono nmuifaUricc, murcautile, J?,ate~ialo o~ iut~llo~htal~: oltro 
.. ni rodtlili nasmlllti uninunaute dall nnpaego da capatah •. )t, noto 
cotn6 si istituirono qnattro cat••gorie di recltliti: a). b), t'), cl) (oltro 
a quella <li categoria e pt•r lo colonie agrkole), a seconda della pro· 
voniti!IZa loro, ~iccomo frutto tli eapitali o dl'll'opern doll' uollto csclu­
sivllmonto, o dogli uni e dell'ultra e che, formo per t n Lti i redditi 
(ritlotti ad imJmuibilt> secontlo lo prescrizioni n•golamentari), uu unico 
saggio della impo!)la, fissato dapprima nrll'8",~· si. stabil~ , . per ak~me 
dotto t·ategorie !'\Uddotte, una 111isura del rrtldrto mttJ011tblle rufenoro 
alla tutalita ulfutti va dol n·ddilo stesso. J!: ros\, per la categoria c, 
rillott~uto i rotldili prO\Gnieuti dall'opera professioMie, cioè dove cuu· 
com• la sola opom dell'uomo, o t·on lie\'O concorso di capitale, l' im· 
~lOnibr lo fu dappri111a limita lo ai ~,, d1•l reddito netto accertato. 

t'ubtcrhf>, essondo stato dall'urt. 28 della leggo so\ racitala fissato 
in ltru ~:)0 il f('lldito 111iuimo impon il1i10 tassahile, furono assoggettati 
di frllto all'imposta lutti i rrtltliti superiori allo UUJtue lir(l G40. 

Uollc lcg~i 26 lu~lio l 68 o 11 agosto 1870, il saggio dell'imposta 
fu sut·ct·~i nunerrto ah~ \alo a ·.so e 12 11

/ 0 (ol tre 't,0 di gtwrra). 
Uon le leggi 14 giugno h7 t e 2-l agosto 1&77 fu esteso alle so· 

cietà commcrciulr, agli esercenti l->tnbilimon ti industriali, ai commer· 
cinn ti, noncho agi i csorcen Li arti od i od nstria, l'obbligo, dappri nH\ 

lunituto ai soli corpi morali od allr società. amministrati\ e, di dennn­
~ian• ;h stiJJendr ed assegni corrispvsti ai loro " aiulr-agenti od amtr, 
ag-onti, commessi o stmili ", son~a fare menzione espressa degli operar, 
o dr pagare, saho rivalsa. l'imposta di ricc.be~za mobile corri­
spomlon te. 

I nfiue colla loggt> Sonnino 22 luglio 1Sn4, l'aliquota dell' imposta 
fu elc\·aln al 20 ° 0 , ma l'ttnpombile dci redditi della categoria c, gr a 
fi o.;salo in ~ A• on oro a n ~0 , fu ridotto n u/40 • 

Bnrohl;o assni lungo o mnlagovolc riassumere lo diverso, e svesso 
cout radtliltorie, interpretazioni che in via amministru.livn e con ten· 
~iosa furouo dulo alle nonne ri!Jrttenti J'obblrgo di corrisponsiono 
tlulla ricchezza mobile sui salari deglt operai yrri e propri. Nel }900 
un n t'i reo la re segreta del mi uislro Uarrni ne suggerì agi i age n t i di ri· 
duerlorc l'i rn posta solo su Il e rnercedi ùagl i operai e, ho risultassero 
avPra um~. paga superiore alle lire 3,50. 

Sta il fatto però che non solo in pa ·salo. rna anche presentemente 
non pochi agenti in,·ocano il dintto di tassare i redditi di operai 
suw•riori alle lire G!O annuo, sal \'o poi ad accon tentarsi. all 'allo pra· 
tico . di dennuciu globali-approssimativo, per esempio, per una data 
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imlu!.tria o sociolà, tanti t·aphala, assist eu t i, ecc., scm~a iiHiit·a?.ioun 
d i non w. 'l al grado ciò, siccorno assai dr fficiluwn te uu inù usi riai a po­
treltba, senza audaro incontro a ulfllcontoufl o disturbi, c.,.rrcitare H 

canco tlei su"i uugliori oJwr:u Il diritto dr malsu, che induhbiarneni(J 
gh compcterehbu, a se n bo doli' art. 17 dcllu legge, per l'impo~Jia che 
cglr aresse pagata per !1· nwrct•di bUJ>orrori ulle 640 lrra lllliiUC, cm;\ 
ò o\·idonle rlw lo n geuti du~posrzioui legit;Jati\e costrturscouo e coslt­
lurranno, liuclu> nou siano rnotlificale, tlll ostacolo gr:n rssimo n Ila 
sinconlà dello :.l:d rhti che ilaluwe sm maggion salari. JJi ero abhHllno 
antto apt>rla didrianrr.tono da parN·chr rudu":>trial i. 

~: por ozrusu l'a\ \'ertire cho 111 un paosr corue rl uostro, dove le 
imJioste sui g1• nrri tl i priuHt uet·cssr{à ed il rr.gimc dogaualc di pro­
ter.ione a faHJro della carcn li coiLura e dr molt i rami iudustrr ali , gra­
vano per 20 ° 0 cd oltre i guadagni dei hl\ oratori nra uunli, il cotJs&r· 
v are quale red lilo mrni m o sogg<·llo a ricche1.za moLi! e le lire 640 
annue, è una ,-ero. e propria enormita. 

OAPJ'J'OJJO XY. 

I SA.lnri dei hrncèinn tl ngrlcoll. 

Secondo il censimento del l 1, la pOJiol:;zioue aglic·ola d' Italta, 
compresi non solo glt indiYidui che esercrla,auo l'agricoltura, m:r anche 
le loro famiglie ed i lavoratori sulariati. era di 53&,5 Ji<'f r gni mille 
abi1auti, rneulre in Lug}tillcrra era aJ,peuu 151,6. nel Helgro 2ç)7.J ed 
iu 11'rancia 487,9. 

Il censimento del 1!)01 nlevò pure la di\isioue della popolazione 
italiana. da 9 a11n1 compiuti 111 su, nelle 'arie profc!.'s·oJJJ . .-u un 
totale di 25.!3 6.:)07 pPrsone co!,\ ceus1te. '!nelle occu t,atc n&JI'agn­
coltura (6..! 11.000 maschi, 3.200.000 feumune). asccmdono a 9.G l J.OOO, 
ciot· ;ti 37.20 % rlel totale, mentre gli agricoltori rappresentano il 
51. 12 11 

11 sulla complessiya popolazione ma drilc la\oratrit e (ritenuto 
il limite di 9 anni). 

'l'ali cifre •locumentauo l'imvortao1..a che l'agricoltura. grustamente 
della "la spina dt~rsale d'Italia". ha nei riguardi dell'economia uazionale. 
etl il posto che il laroro dei ca111pi occupa dt fro11te al laroro colletti'o 
del Paese. \[a i pro l• l emi a~ricoli d' ouru vrdine sono i rtrnwn--ament(~ 
diUicrli ad all'errare per la grande comple!-sita e Yarieta delle condi­
~ioui della uo~t ra proprietà t erri era. 

f) - Geuw•r ,. ~l ngrini. 

• 

• 



• 1/llalia agricola - :-aivova il la~ini noi. 1884 -· rifl•:tto in ~e 
' tl .·0 •l ·i 0 di lliù clil:itJarato nell oeououua rura le, du l•,duulturgo 
~u o et c w ' o •• f Il l' 

St l • 1u'1r11o c U"dico · dal ststema p m JWIO c u c 1 gutud(· e occo nm, t. • ~ ' . . . . . . , 
coiLum iultmsi\·a, dalla .. piccola agrteoltura ".' sp111ta s1no .• di c~t reru11 
lilllito della specinlizzazione, nii ~L ~iccola. a~ncolll~ra U J tplll'a~;~ 111 p1ou 

lo •• \ottt' · \l. si LTO\"allO ftltJ che \llri8UO d,L f> IJTO Il ~(J(JO J•'f t l\ orli l p m< , . ,. . 
1 ettaro; contadini proprietari, mcz;o:ad ria, economw, Olhttoust (• aro1o 

salariato ., o • • • 

g1110 11 quando non ::;i adcli,·unga fra 1101 ad uno ::iptcJale t:PIISI· 

menlo dolio popolazioni agricolo, sullo . staJ~tpu d01_ con~ttuonlt dt•l 
lavoro di alcnni 'tati esteri, b quindi fp~coiQrzn ehHllllilf(:, Jtcr un~ 
iudaglllo ::il\1 1nuYimou to doi sa~nr~ ngricoh, tnllP lo fol'ltH' ~~~ coulra~~~ 
t~grari (utozzadria, coloni~ pa.rztur~u, nondt~ tu.l te. le. Hllmc.l ll~c ". d1s· 
parato categorie di bmct:oJanll fi ss1 uc~ obb_hgall), IH.'I quali ~·' J~<~rle· 
cipnr.ione al prodotto e la rimuneraztone 111 nnt_ura sou~ pr~ ' alent1. 

Uun\"iene cioè restringersi alla sola ~lasse .del l.trarcuml1. u mano· 
vali cwvwlizi, e fra questi a ~oloro che porcep1scono mercede 111 dauaro, 
sonza alcun compenso :uldizJOnalo m natura. . 

(ìuesta classe di lavoratori. in linea geuerale, è la meno 1mporlanl11, 
la 1118110 necessaria per l'industria agrkola, non è. le~ata, s!~lvoclte c~a~Ja 
miseria, alla terra che coltiYIL; essa appare qmnd1 la p tu arresstl)~le 
all'aziono ed alla concorrenza dell'industria nel mercato .dciii' braem. 

Ql'\'iameulc poi, una simile 111dagine dev~ restriu.gcrst a qncllu r:a 
le regioni t t altane do\'e l'i n d ustria ha rnggllln t o ~\'Il u ppo noteYole, e 
fra esse, la Lombardia, contrada do\'0 la popolar.tone è lllolto den.sa 
e J'agricol tura as ai progredita. assumcndo\'i (nel 1_:~ Bas,a J~olllbar~Ja~ 
la forma t.li errando rndu tria con notevole contmgente eh ~alanat1 
a\'Vllutizi, m:rita fuor di dubl.11o di richiamare le preferenze tlello 

stud !OSO. '} ·1 ? 
In qual forma ed in l!Ual misura ò una simile ricerca poss1 Jl e 
ll~sislono per civ materiali stal.istici? . . . 
Assai piit ancora che per i salari industriali, le med1e det salan 

agricoli sono diUicili a compilare cun sufliciente serietà a sono suscet· 
ti bili d'indu rre in errori gra \'i. . 

La ricerca. ed il prezzo del lu \'oro \'ariano mollissimo in brHe gtro 
di tompo. anche fra luoghi nou distanti, secondo l~ stagione, la ~alu~ 
delle colth·azioni. l'agglomeramento della. pupolaztone. la prat1ca del 
l'emigrazione \'Uoi perman~>nle, vuoi te m porauea, la vici n~ 11 za o men~ 
di ciltà e centri industriali, lo condizioni economiche de1 pro)'netan 
e quindi secondo le vicende agricole e l'undamento gcmerale della 
ecouo111ia nazionale. 

i l -

Quusti f:tltori dt lll!Oiu11li11 accoutwutrJ vicppiu l'uziouc Joru por 
determinato calt•gorie di larori carnp•·~tri (falciatura dt•J prati, sfoglia· 
111011lo dai gelst, mietitura. \'l'lllletnlllin, serniue). Occo(IJ'fl' quiucli illlZJ­

tutto, rouw appuuto pratico ti prof. Jtota, nel racroglten· i dali rh cui 
diremo or ora, l11~ciar da parte 'fLH·~:~ Ii cOIIIJ.IOU::ii straordinari(' ,.,tLHIJa r,)J 

::iOilautu eh rilf•Htre, por uu adt•guiL(IJ periodo di temJio, i 111a .,jwi e 

utimuu e la me,IJa dei -salari o:~th i, ~~ fare alLrt!t la n tu pei :;alari iu­
vornnlt. 

Corfo questi dati non fJO~>::iono t~HIIJIOCo formre uu 'inunaginc· ge· 
ncralo ed attcndJIJile dello t'Ouclizloui d<>glt operai a\ \ entiZJ agncoli, 
al cito bi richiederebbe lu t.letrrtlllllU~Iono e dei cornpPIIbl ~> lnt~mliuarì 
sovrntnoulcmtti, a del numero nu·du, r.wmw delle rJionwlr· di laroro 
ordir1a1·io, C::itivo etl iuvcrual f'. Qur·sto rlato oon si puo ora arr·erlare, e 
basta a comincersene l'esame delle n~poste disparath~ime tntsmessc 
dai Comi;.:i agr<tri e dai Prefetti (\. Relaztom· in/orno alle rondi­
.aioni dell'alJricoltura. Roma. Barbera. 1~i7). al quo:.itu .. tìiorrwte di 
lavoro nPI corso di un ann" , pa". 1 13·22. 

I bi/a;~lcl dom~tici. pubLiicuti dal .\lmi~lero (..Volizir sull'ugrir·oltura 
m:l 187 -7fJ. Howa, H>~2). e do\ uli alla colla!JuJazwut> di per~:~ono 
COlrtpelcnli, co:~litui::icOno lllJ osomp1o nlt<rnwute lode \ole ed lllllt<Jitile, 
c \'ttlgouo a dare un'idea comp] P:,sa cd esalta UIJIJ(• rouòiziont gene­
ralmeule rmserrimij ùegl1 a\ ''rntìzi agrkoli. 'gntziutatllf'nte ::iÌITatli 
bilanci IJCJU \i figurauo per la JJOII!hardia. oltrechè uou c,,stituiscouo 
o n a serio · rotwlogica, ma ril ragguno !)l) lo lE· condizi(J n i del l 87 -79. 

D'altra parte l'accertamen to della mc· dia del salari e~> liri cd irn eruali 
ad epoche sullicie11temente louta ne. in una ste,,.a regione. risponde iu 
misura ha~lcrole, per quanto geuf.'rica ('(f aJI[Irussimat ira. allo 'Cttpo, 
che è appunto il nostro. di rilerare ::oe e quale morirueuto si:t i cleli­
noat.o nelle mercetli dell'iufi111a categoria di laruratori agricoli. 

SlnLtlito cosl l'àmbito assai modesto cleJle ricerche. redia111o se e 
quali materinli soccorrono JICI' ;tttuarle. 

Nel classico libro: L (L popolaziom fondiaria e le popolazùmi 
agricole in Lombartlia Olilano. Cirelli. 2• ediz .. l 56) . • ·. lacini ri· 
trasse Il' cou,lizioui Jei giornalien aneutizi della Bas. ... a Lombardia 
(parte 5•. cap. m). ma senza ad,Jurn• cifre. Egli i li111ilù a riprodurre 
un pro::ip•·tto della Camera t.! i comtuercio pa H'be. ::iUIIe lllllr~Ji giorna­
liere degli operai di campagna, rerifict~te ndla proyiucia di Pa\la (l) 

( 1) Com1>rendunto allora l'alt1udo circondarlo di P a \'ia nonchò i d un uuutda­
mouti di Abbintcb'Ta~so o Bintt11co, ciH" '"' furonu blaccnti nel tsGO. 

• 
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Jl(\1 1852, cho 1l?L i :sognouti valori motlii dt~i pruzzi dol laroro agri· 
colo (l): 

('on tJitlo: 1111\ imo, L. 1,25; mmlio, )J. o.~l:) : lllinimu, L. 0,75. 
Sl'l1~a l' ilio: massimo, 1 ~.1.47; nwdio, L.l,liJ; lltiutrno, L.().~)l. 
La Dircziom• della Stutilltica ha puhblic,\lo ( Atutclli di Statislicu,, 
1~, wl. Xl\ ) lo noti:'.io raccolte tlul prof. Hola su i ~al ali rsll1 1 011 

inrorHnh d14i hrat~cian ti agricoli (tanto uontini t•otuc dorwe). 111 uua 
voutina dì lot•tditn della IJOJIIIJardia, negli auni 1':>47, 18fJ!I , l ~G6, 1874. 

t~: 4ucsto il mighorP e bou anco l'unico contributo slaltll tico di 
tal natura a nostra cogni;done. hti tuendo la uwdia Ùt•i ~alan c~otnr 
ed nnornali. orclr nari, cor enten so' raesposti, la Direziunc della Sln· 
tisticn ha tro\'nto per i hraccianti maschi lé sogunuti tifrl': 

LSt7 1859 ISili> 

Medie dei salari esthi . . . . IJ. l , 33 l , 44 l. 65 

• " invernnli • • ~ O, '>9 O. !)8 1, l l 
~d I'Ssa scri\•e ,•a : 

1811 
2.0() 
l' 41 (2) 

.. ~lcttendo a confronto le t:ifre rolathe all i' dne dati' eslr<'me del 
periodo di 27 anni, le mercedi eslrH' si tro\nuo uel 187 l aumentate 
uella misura del 55 OJo. r le iU\'crnali nella 111isura del 58%· Hisnltnti 
poco tliiJerenli si ottengono facendo tut cal cnlo analogo IH't le donnr •. 

Nel 1875 il 'linistero sottoponeva alla revbione der Prc>l('tti le no· 
tizie che 1 Cumi'l.i agrari gli avevan trasmPs:.o iu rispusla acl Ull que· 
stìonario sulle condir-ioni drll'ngril'oltura, qnestionario coutprendente 
al tres\ il mrn imento liri salari agricoli nel J>I'PCPdente dt·l·c·unio (Vedi 
NoLr~i e, ecc.. ·opracitate). 

Ecco riassunte le risposte circa i salari degli anenlir.i: 
J'rovinc'i!t di Milano, Rumento nc>l decennio IHG5·75, triplicato(~!). 
Pro\"incia di Como, aumento nrl decennio 1865·75. quasr il doppio. 
Provincia di • ondrio, aumento nel decennio 1865·75: ntl Chtaveu· 

nasco 60 °10 ; ru~lla Bassa Yaltellina 50 %: uel resto dclln Pro,incia 
33 Ofo. 

( l) HaggunJ:Imtn la lim 1nilnncse 11 liro itnlisne 0.70. 
(2) Cfr. '"'' Rot11, i seguenti dati sugli operai nddetti 

(eaelllln i rnumtori). 

ProviociiL di Cremona (dati della 
Carnera di comm.) m11s11icni . • 

minimi . . 
Provincirl di PaviiL (dnti della 

Camern tli conun.) mBssimi . . 
rniui rni . • 

Provinciu rli UnutovrL (dnti della 
Cum~ra di comm.J coKuimi . . 

minimi . . 

L. 
" 
n 

• 
• 
" 

1847 18;)9 

l' 30 l , 30 
0.85 0,8il 

l ,- l, 60 
0,85 l ,-

1, 12 l, 20 
o, 76 1 -

' 

n i Il\ nJri stradali 

ISUG 

l, 50 
l, 

l , 80 
1, 

l, 2fl 
1, -

I871J 
,_ -· l, 20 

2, 
1,20 

' · 4.0 1,-

• 
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Pro' incin di Hrrgamo, au111cnto uPI decPnnill J C,(i~ 7;): ·IO Ofo. 
l'nninria dt Hre~l'ia, aunwnto nel dt•ct•tnuo J~G;J 7';,: :i:3 ° 11 • 

Pro\ itu:ia di Creruoun. auutrn to ru::l dN·enmo l bi;;, 75: 20 3;) 0
/ 1,. 

Prod11tia di Mnnlo\'a, aurucn to uri clel·c•unio J'3(if.l·r;): l :i " 1
0• 

La tlrstmnta rlculr apprezzamenti non sorprcmiPra du t<•nl!':t pre eu t i 
le CollSJrlcrazioni ~uHaccennato l"tr~a le cause iutlm•uti -.ui saturi agri ­
coli o ravvisi nell'aziono tlell'emigrnl'.iono terrtpornrwa tradtzroiiHII•. o 
uoll'enugrazione pormanr•utt>. la qua lP in quel giro clt tewpo. r.ouginn­
la.lllentc allo l)\ ilnppo dt·llt iudu~l rie. eominciò a far~i ::.t rrtire, il fnttore 
dell'cccPZtollalo auutonto segualato pér h• prcm11CIC di ('oruo, Ber· 
gntno o So11drio in cunfmuto dC~Jlu altrfl provinrte lotul111rde. 

Nè c rla preteruretl~>rP che ),. annate dopo il 1870 furono prospere 
per l 'agrit~oJtura. atiC:,O l'alto JlTCi'.ZO cl l•Ì prodotti lll generale. \'rra 
era l'esportazione del besttamc e del '1110 p1•r lu Jt'rnurJa, ne ancora 
i rerPali nmericani O\'O\'ano ino11tlato i mercati europ~>i. 

La monumentalc inrhic t a Hl!raria rurr.wta nel 1 'l?i e proseguita 
sino al l 2 sotto la prt'l:orrlr.n7..a dr S. Iacmt, non rrproducc per i 
braccianti avvcutizi llluschi dr.lla Lomb;t rdlll (Yol. Vf) dali suflìcien­
temén le p·trticolarcggiati ed otnogcnei. e manca tola l mente di dati 

• 
retrospettid. 

Ecco in succinto quanto ri ahbiamo racco)t{): 

Nel circondario di Salò (png. 465-6) l1. 1.40 al giorno. 
Nel circondario di Abbiatt'gra so (pag. 557) da l1. 1.50 a 1.75. 
Nel circondario di ~{ortara (pag. 79) L. l d'inverno (giornate 100 

in media); L. 2 rl'cstalc •giornate 203 rn media . 
Nel circondario di !Jodi (pa~. 361) l1. l minimo rl ' inverno; 3,50 

massimo d'Pstate: lll('d ia L. 1,10 al gwrno. 
Nel crrrondario di Chiari (pag. 6761 L. 2 in e;:,t1te. O. <J rn inreruo. 
Prorincta di ~tautova {pag. 51) l1. l iu inverno: 1.25 in prima ­

rora ed autunno; 1.50 in eslalc; pei lavori speciali ];. 2 ed anche 
l1. 3 al giorno. 

PeJ circondario di PaYia (pag. 171·2) L, l· 1.30 per circa 6 mesi; 
molto meno in inrerno: taholta pc>r larori a cotlimo e per hreve 
tempo JJ. 2 a 3: in media, in un anno, tutto romprcso L. SOO 
a 350. 

Nelle ~une del colle f' della v:~lle gli avrentìzi pos~ooo taholla 
guadagnare L. 2 a 3 al ~iomo; ma in medra nou riescono a supe­
rare la mercede di J1. 1 al giorno. E rl relatore, ing. Pietro aglio, 
da\"a delle condir.ioni dei bracl'ianti agricoli nel uo circondario una 
descrizione \'eramente paurosa. 
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Questi tlali dell'ingl'gnerc Saglio, sono sr•nsibilmcnl !' inferiori n 
qurlli che, por il 1874, furonv r('gistrati tlul prof. Huta p<'r All ewiro 
o Vigcw111o in Pro\'incia di Pa\in. 

J<:ssenzialnwnto poi Ò d11 lamentnrt' clH' gli C!ilc•JI:.ori dolJ'iuchiesta, 
por In mancanza di 111otodo uniforull' o di indicaz.ioni ]Jrocisc, sìa sulln 
portata dt>i dati esposti, sia sul uumero ml'diu reu le dello gtoroa!e 
nello singt,le sl<~gioni, durante una serio di anni, non aLbuum reso 
possibìlo una cslmwziouo statistica anrhe solo HJlprossmwtha det 
sa lari. 

Dnllr loro iudicnzioni. Jw-:.te a raO'roulo di qurllc che per la Pro· 
vincin dt Padu o pet· il l 52 riforl il !acini, si dwluce oensl un nu· 
lllOnto di quelle mercedi tniserrime, ma al lt•mpo s t<'~so rhe l'atuuento 
calcolalo dalla • tntisttca sut dnli del Hola appare .. 11 linea gc•neralP. 
su peri oro al \'ero. 

Il Bollettino dell'Ufficio del J,avoro. in ir.i:llo nell'nprile 1904, puh· 
blica opportumunenle notizte sul mercato del la,oro nell':lgricoltura 
(o quindi anche sui salari) fornite dallo Cattedre ntn lmlanti, dalle 
Associnr.ioni di condutlori di fondi, dnJit> lt'ederazioni di la\'oratori 
agricoli. SilfaUo indicar.ioni sui ~ sa lari cd orari piit frcqu<'nli "·dJ· 
viso per me i e per territori, permeltcranno. in progresso di tempo, 
di costit uire atteudibili medie e di acqnislaro cosl uua cognh.iouc prc· 
eisa o uoncreta dello condizioni dei lavoratori nei singoli distrelli. 
Oggi perO, apJlUUlo per la saggia speci fi t·azione loro, non rispon· 
dono al uostro bisogno. 

L'iug. dotl. Gnm bini, presidente del Comizio Agr:uio di Paria, 
scrÌ\'6\'a nell'ottobre 1901 per quella Provincia : " Quanto alla mano 
" d'opera awentizia si può valutare il minimo d'in\ erno da I1. J a 
" L. 1,25. il massimo (durante lo seminagioui, In n1ietilurn . la rac· 
" colla) da L. 3 a L. '1,50, t' la media nel re to dell'annata. cioè nel 
~ periodo più lungo, da h ].76 a J,. 2 , . 

Il dott. GobetU, titolare della Cattedra ambnlaoto per la Provincia 
di Pa\'ia, ri feri~ce per 'l'ùrre Vecchia Pia i seguen ti dati come lo 
medie altuali : 

Jrnroruo 
Prima rera 
f~sta te 

]Jire l .20 
Il 1.50 
• 3,00 a 3,50 

e oro di lavoro 

" n 

7 l t 

9-
1 o 1/ , 

e ci. ha p~tre corles~111ente com unicato, per un'importante azienda 
agncola eh • an ta Cnslinn (Prn ia). un prospetto. 1·iramlo da1·egolare 
ccutabilila, dei sal ari per settimana durante qu~~t i ultimi 5 antli. 
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(~UOblO prospetto analitico si riassn 111C uei dati ~;ogucnti: 

~. 17 sottunane a l,, J ,00 Jlf'r ~;poruo. 

.. s .. " l ,J o • 
n 4 " # 1,20 .. 
.. 4 " • l ,30 " 
lt 3 • • 1.10 • 
lt 7 " • 1.50 n 

" 6 .. • l. 7':J " 
• 6 " ~ 2.00 " 
" l " .. 2 2u l 

Il 

.. l " .. ~.oo • 

32. 

Il che darebbe f1. 1.40 qual prezzo mt-dro della tdornata di Ja\'oro 
nel giro dell'anno. 

È importaufe ut-·ve,·lirr rhP qtwsle mr>rrPrli sono di gil)rnalieri oc­
cupati quasi lutto l'anno sullo ste«so fondo; che quando si abbisogna 
di giornalieri straordinari. da arruolarsi .. sulla piazza •, e!'si si pa· 
gano da 20 a 30 centesimi di più per fpOruo: rhe compiendo a cot­
timo tnluni lavori (falciatura. mictilura, scnd. ecc.). il brareinnte può 
a\'ere a \'olle un senstbile aumento di gnadagno cl•·l qual!' uon e 
tenuto conto nel prospetto sorra nportato. 

Nel 1852 i braccian ti si recavano al J:woro colle slel lP, prima del 
sorgere del sole (da qui la stelln detta dei bifolchi) e lo l>mctterano 
dopo il tramonto; ora essi si re~ano sul lavoro dopo spuntato 11 sole, 
lo abbandonano poco prima del l ramonto cd o ser rano m<'no rigoro· 
samente la durata preflssa ai riposi. Quindi si banno in media. secondo 
il dott. Oobetti. in estate 10 1

/,, in primarera ed autunuo 8 1 
,. in 

inverno 7 ore eO'ettire di la\·oro. 
TI prof. Fracchia, titolare della Cattedra ambulante eli Roma e pre· 

decessore del dott. Gobetti in quella di Paria, ci manifesta' a il con· 
vincimenlo che fossero superiori al Yero i saggi riportati dal ,Jacini 
per il 1852. 

La corrisposta del " ritto , è. per concorde affermazione. general­
mente venuta meno. 

Confrontando ad ogni modo questi ultimt coi dati attuali dei nostri 
cortesi informatori, è da ritenere per fermo che. all'infuori dell'orario 
più umano, i salari dei braccianti agricoli nel circondario di Pa,ia 
souo in mezzo secolo au me n la ti d i ci rea il 40 a 50 per cento. 

La Proriocia di PaYia è di tutta la Lombardia quella che ha dato 

• 



• 

·- 76 -

il maggior contingente all'emigrazione pornlllncnto (1). l!t qunle, iu 
linolL generalo, è sinonimo di disoccupazione o miscri11. 

(~uesta forma di emigrazione dal 1S76 al HlO l \ i raggiunsl! il to­
talu di 60,2\12 porsoue, contro soli 9050 omi~ra nt ì temporanei su una 
popolazione con1 plossivn (nel 1001) di fJO.J.(JOO. 

.\fa analizzando lo statistiche si rile\ a d w ciù ò rio\ ulo csscuzial ­
men te ai d rconclnri di Bobb1o, ~lortara (1 Jù ll li! ll i nn) o \" oglwra, l;,d­
do\· c noi circondario d i P a ''in l' 1~1nigraziunc, ~>i a t c lll !Jornucn sia per· 
mononlc, ha avuto sin qui poco SYiluppo. 

D1fnlli il c1rcoudnrio di Pa\ ia clictiP. nel pPriodo 1871i 1&99. nn 
totale eli 2121 emigrant i dclinili\'i o l lh l temporanei, o 11el bienmo 
1900· 1 solo 2:dG Oluigmnti tlo fin ilhi e 21 3 le111pornnoì su un totale, 
per l'inlera Provincia, di !2 9 o l '35 rispetli\lllll<'nlc>. 

Ln popoln;r,iouu residente, giusta il censimPuto lb8J, nscPndo\n a 
164.516:3 orl a 157.544 secondo il consimon to 190 1, quindi J'ornigrazione 
interna, cioè J'afllnsso a centri urbani etl industriali di altri circon· 
dari, dere es ·ere stata scuza a:t.iono sui salari. 

J•: cosl pure assa i 1110rlico cd aft'aLto fmu•monlnrio nppnro in quel 
circondario lo sriluppo tlcl le inrh1. trie (2) . 

L'olc\·aziono d .. i alari conslalnta nel circondario di Pavia uon 
può c1uindi avArP sostan:t.ialo spiegazione se uo11 nel progresso ùclle 
cond izioni generali clPI paese, di cui è certo parte il progresso non 
dubbio clcll'agricollurn \'erilìcatosi rolà, por IUa ~giori imestimeuti di 
capitali P piu rtziouali od efticat•,i 111etodi di col limzione. 

Pur accogliondo le cousidemzioni SO \'racsposle rhe ci consigliarono 
di n·slringcro alla Bassa · Lombardia le indagini sui salari degli 
avYenlizi agricoli, si obbietterà che il solo circondario di Pa\ ia co li· 
ttùsce una base di fatto troppo esigua per ricarume deduzioni gene· 
rali attendibili. Ciò è vero, ed una maggior copia di dali aJlpare 

( l) Cfr. La pubblicazione della Direzione generali' della s tatistica .. Statistica 
dell'omigruionll italiana per l'estero nel 1000-1901 ralfrontatn n quella dei 24 
anni procedenti •, Romn, Hortcro, 1903, o le pubblicazioni procedent i ivi eitRto. 

(2) Secondo la stntiaticn dello forzo motrici n l l • gennaio 189!), pubblicata 
dalla l>iviaione industria e commercio del Ministero d'agricoltura, la Pro1•incia 
di Pavia unno,•erava 4.34 caldaie di comple~;aivi 67t-5 c. ''· 0 di quebti 23 10 per 
industrie agricolo. Il circondruio di Pavin contnvn 172 caldnie di cui 128 per 
lo«Jrnnbili (ossia n d usi agricoli), 85 fisse e 9 eomi-fisst•. 

Il cenairnonto 1901 (Vol. rv, Pro(tu ioni delle ptrl(me da 9 anni in 1u) segoa 
p el circondario di Pavia 2!1.!H l agricoltori moechi o 16.773 fcmminu, mentre 
nella grnndo eutcgoria dullo Industrie tessili vi registra soli 415 mnacbi o 1637 
femmiu o, delle !juali ben ll75 addotto nlln filaturn della acta. 

• 
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alt.-·unenf o des1doruiJill'. ~[u pl!r il circ·ondario di Pavia soltuufo si 
rilrovuri)IIO clornrnli slalislici ris.dt•nti aiJ,, utr•l't elci secolo &<·orso ; 
iuolt re esso, nou a \'endo nsPut ito 111 misura nole\ o le l'ar,wuc• di ele­
menti porturbnto11. quali l' euugrazllliW o lo ~Hil uppù iudu~;lrialo, 
presenta all'osservatore condi;r,ioni sotld1sfacNlli. suntli a qtwlll' r!Jo 
nelle st:Ìcmr,o spcrirnentaiJ pcrrn&llOIIO dj detc:rmiuan• COli lJfi'CISÌOIIe un 
fattore, it;olandolcJ da lullt gli ultn. 

fl !Jnragone Ira 1 saggi atliJali dalle nwrccdi inrlustriah itulinne 
o quPIIo cresciuto sl, ma :mcora co:,l rnotlklte degli Il\ \'r• ut1z1 a~neoli 
nel Pa\'eso, uonch& la IIIISUm co:-.1 cltrer:.a dr ll'au111ento nstwttno, ci 
paiono chiara riC'ouferum dci honefid ofl'all i dellu grande uulustria 
capitnlbLica sulla rimuuem:t.ione del laroro manuale. 

Que:,ll affolli male si pos ·ono traclurrc• in ctfre. )la se si c·o11sideri 
che la grande industria o fm le cau~e mng:don dello S\'i luppo dei 
coutri urba ui, che questi agendo ttuasi po111pa aspirnule sui hl\orntori 
agricoli. contnbuiscono a1l elevare i salari llf·lle campagne. o quaulo 
meno ad impecli rue il rcgresso pc•r popola%ioue esuhorante, si dovrà 
convenire cho l' industria Hlll'he indirettauwute r• M ll solo per il proprio 
saggio più eleYato clelle nrt'rredi e 1 ma~~1ori t·onsunti tli clerrate che 
essa determina, sia per la produzione indu tnale. s1a fra gli operai, 
ha giovato e giova potentc~r~enlo allo clas:si agricole. 

Anzi se si ponga mento alle cifre dell.1 nostra !'llligrar.lone, alla 
cin·oslanza. ch'o:;:sa oggimai proviene }Jer la maggior parte da regivni 
pri ve d'industrie, dovo J'u~ricoltura non solo per deficienza eli calJitali 
e le condizioni dolla proprietà. rna per la stessa natura del suolo non 
basta a dar Ja,·oro a tutte le braCCia e pam· a tutte le botche, se 
si consideri l'ese111pio della viz;r,era, del Belgio, ecc., do\'C solo le 
industrie alimentano una popr,Jazione den issima ed altres\ l'e~em~•io 
nostrano della JJombardia, della Liguria, che. con JIOJJOlazione pure 
fiitissillla, hanno scar a emigrazione, ma indust rie notevoli e progres­
sil•e. si dovrà riconoscere che l'industria non meno dei miglioramenti 
agricoli è per l'Italia il correttiro \'ero. razionale, desiderabile alla. 
miseria ed al sovranumero delle nostre plebi agricole. 
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CAPITOLO XYI. 

Il reddito del capitale lnduatrlale. 

[ sottili e ~apieuti computi di M. Pantnlcoui e del Bodio, proseguiti 
ora dnl Nitti, sulla ricrhewt dell'Italia, non possono dur lume sull'ar­
gomento in esnme, poichò lo valutazioni d'ogni ces]tile patrimouiale 
(lurreni, fabbricali, ricchcxza mobiliarl' ), sono munifestameute {mt";(me 
clel tasso d'inlere:-se prc\alentc in ogni singolo periodo. 

LI tasso di capitalizzazione dei titoli del Debito. Pubblic-o P un indizio 
eli grande rHenwza, ma non più c11e un indizio. ]<~ on-io infath quante 
causo molteplici concorra11o, svecio n l'l nostro Paese, ad el c'are il 
corso dei titoli pubblid, ossia a tener ba. so il saggio della loro capi· 
talizzazione: gli ill\estimenti della Cassa DPpositi e Prestiti c d1 tutti 
gh Enti obbligati !Jer legge a rim·estire solo in titoli dello Stato o 
da questo garantiti (Istituti d'cmissionr, Casse di rbparrnio. Opere 
,.ie), gli investimenti dotali o di minoreuni. 

A questi fattori potentissimi se ne n.ggitwgono altri non meno cftl­
caci: la circostanza cht> i titoli dello Stato Italiano hanno pure largo 
mercato all'estero, il quale riverbera (O!.l, almeno in parte. sm titoli 
del Debito Pubblico nostro le condizioni del proprio mercato dci capi· 
tali, lo scarso spirito d'inizialha, di coltura C0111111Crcialc cò industriale 
fra noi, fatto più timido ancora <lni tristi effetti delle crisi. Ricorde· 
remo qui, che secondo il Canovai, segretario della Direzione generale 
della Banca d'Jtalia, dal 1888 al l 97 circa mezzo miliardo fu ritirato 
dagli Tstitnli di <·redito cd emigrò nelle Casse di risparmio, per le 
quali l'investimento in titoli dello Stato è la forma d'impiego di gran 
l unga prc,·alen te. 

Dell'azione che sul corso dei fondi pubblici spiega il maggiore o 
111inorc S\iluppo dell'iuizialira si hnnno prore interessanti anche al· 
l'estero. 

La Svizzera è notoriamente un paese assai )Jil\ ricco dell'Italia. ma 
irn este i suoi capitali in lutti gli Stati del mondo, come lo d imo· 
:,t rano i listi n i delle Borse d i Ginevra, Basilen, Zurigo. 

Ora, a delta di competenti, il Consolidalo It'ederalc 3 1/ , Ofo emesso 
pel riscatto delle ferrorie srizzere fu per la mas:;ima pa rte collocato 
i n altri paesi, peci e in J~rancia, ed i n Sritzern uo11 t rora no facile 
collocamenlo buone obbligazioni ad uu tn\;so inferiore a l 4 ° 0 ; solo 
iu casi ecce;.ion ·lli e per titoli primari il pubblico si appaga del 3 J' ~ Ofo. 

i !l 

Ponrndo n rafl'ronto questi f&uonwui del rnerrato "\JZZcro c·ol c'OJso 
raggiunto iu Jt . .lia, par·se coJuparntintiiHIIllt• tanto uwuc• rU'I'O dr·lln 
S\·izzura ma di scarst> iniziulh c•, dalle rc·n<hlr 3 1, , 0/ 0 e 4 Ufo uetto, 
halza agli ocr hi COIIH.' ti c:orso tlri valon pubbllt·l :-..la indice iuadrguato 
del \'c•ro saggio norrnule ed intrinbeco del prolit14 o reddito del caJII· 
lnle frn noi. 

Il ~aggio rli sconto degli Istituti di emi:-sioue non JIUÒ meglio che 
il corso drlla rendita fornirci st• 1wn un turhr.it) del tasso dt' ll'1111e· 
resse Jlrl' \'nlent(' iu Pae:..e. F~ l'iò uou solo Jlt'T lP rlibpo~i'l.ioJ i w·culiHri 
sulla !'ircolaz10ne dl•lle nosln• Banche (~rsCJ legak ClrcoiMnoue (' ,1-

slonte in rtcppreseutanza dl•lle partite tmwoLllizzatc e delle perdite 
della J~anca Homana e ùel Hauro di Na}loh. ~nteneulo drl C:oH·rno 
nc11a deterrninazioue del sagJ!'io di sconto), ma altre~\ perchr questo 
saggio si applica soltan t1> n d oiiLJigazioni t·ornmen·w li di lm:\ e sca· 
deuza con più firme :,ul idali e ragliate. si risent(• d(•l rolume e del­
l'intensità degh srambi couuuerciali e JJ(:rt;he iu fì ae in Italia sono 
troppo disparate du rPgionc 11 regione le: courhzioni 111 cui ~i :-\olgc 
il credito, considerato in n•la ?.ione alla \ila err norntca rlell'mtero 
Paese e non ltmilatamente a1 c•f•li costilueuti la clie1 tela dello Banche 
d'emis:,ione. JJi questi dha ri sono dimostrazione J·almare 1 ~aggi di 
sconto appliratr dalle ~tesse Banche Popolari ed il.u!uzioni aiJini nelle 
diverse parti dr Ila Peni ·o la (1 ). 

Quaulo al corso di borsa dr>t ralori. sl pubblici che indu, triali, 
chiunque consideri quanti coefficienll artificirJsi, pas ... eggieri ed acci­
dentali (p. es., le condizioni eh tal uni mercat t esterr). vi concorrano, 
come le con trattazioni delle Borse si agginno su una frazwne assai 
piccola del totale dei lalori IIIObJiian e ne siano praticamente e~cl usi 
molli tiloli fra i migliori, riconoscerà ngerolmcute che il ta~so di capi­
talizza;done emergente dalle medie anoualt d<'i li tiui di Bor'a c dagli 
annuali accertamenti del l!'1sco su l corso medio agli effetti della tassa 
di circolazione non costituisca un elemento atto a dedurne illazioni 
attendibili sul profitto normale. 

Questo elemento puo tutt'al più essere usufruito come iudizio 
transeunte, utile per caratterizzare una determinata congiuntura dei 
mercati e qual riJJroYa o paragone di risultati ottenuti per altre r ie 
più sicure ed estese. 

Inftue, il premio conlro il rischio (e fra quesli iu Italia 'uolsi non 

(1) l.~UlGI L uzzATTJ, .. Trentnaclto anui di propagnuda cooperativa • Nuova 
A.ntolOfJia, lG maggio 1900), prefazione alta atati6tica delle Bauche popolari pro­
parata por l'Espoai~ione di Parigi. 
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infrrquontomcntc uunovoraro il regime fiscale opprrsshru c rnul1·f>tlv), 
o il salario al gemuti' in compenso clelia sua 0p1•ra orgaui~r.atricu " 
clirattncu - t•louwutr che cum'ò nsuputu fauno purtr rlel profitto 
sono iu Italia P sp<'cio in nlcuuo regioni. per moltPplil'i cause. aucora 
el emi i in confronto ati altri pat>l\i J1iit progn•dit i. lt'ra 1101 scnr!>~g­
gianu infaW ttnmfruulo dei cultori dPIIo pro(('!>!:lioni librrali gli nomini 
forn iti tlì altiln•hnì ll't'IIÌl'hr, nè .. s-.i godouo sin qui in adeguata e 
giu-..ta misura dì t!U(IIIa con:;itlern~ionr puhhlica. la qunlr in altn 
paesi arronlnnrlo agli irnprrnditori uotabili i primi posti urlla S<'nla 
sociail'. concorri' a rlimiuuire il tasso dci profitti. come beue 3\'\'t>rlna 
il Uun;ruill. (1). 

(l, ., I.s grnnde iutruprcsa, studio sull'intluatrin dd cotone " (png. 131), trad. 
del pro(. P. ,) i\IH,AOCO'S l'l noli n JJa'blioltllfA dtfl'l.:Couom i t/ a. 

LI Cousiglio Superiore del luoro, costituito nel aettembru 1903, ~oi compone 
di lrc ~onatori (• tn tlotmlatì 1•h•lt i dalh· rispettivi:' n~llemblte ; •JUBttro rapprt· 
sentnnti dt>llo Cam•·rc di commercio od allrellnnli t)('j C"ornlzi ngrRr i; di ho 
delegtLtì della l•'cdera r.iona) t),,uo Soui11t!a di mutuo soccoreo ed altrettanti della 
Leg~ ~~~ziomLio d t' Ile Cooperativo, di dut delegat i dd l' Attaociuzione delle Baucbt 
popnlnri; di sutte alli fun zionari d t:! Ilo Stuto, due cultori di dìscipliue eco no· 
miche, uominutì dal Oovorno, cmque produttori o copi di uzicudc ugrnrie, indo· 
atriu li ' commerciali, c sotto dolognti degli operai Q contadini. 

f11 li11~a d, (<~tbJ, su /3 membri, il Consiglio annovera orn IJUaUro rapprC!OeD· 
tanti di gramli industrie. 

A gui'a di commento, ci sin concesso rift•riro qul'a te parole di W. llagehol, 
il rimpiiLnto dirclt orc doli'E commlll/1 i cui scritti , in lughìlttrrn, dopo 30 noni 
sono nncortl \'Ì 1•i: 

• !.'imprenditore o In vern forzn motrict! nclln produzione moderno, nel grt~ndt 
,. commercio. Egli det l!rmina fJU11 1i merci anranno fobbricntc o qunlì no, quAli 
• poeto sul mercato o rtuali no. È lui il goncrnlc doll 'eael·cito dei produttori ; 
• ugli fi.aa il ph1uo llullo opornzioni, organizza i mozzi, sovrintcodu all'eeccu· 
• zionc. So lo fa bene, l'nzieudt. prospcrn c prosegue; bC lo f11. mulo, l'azienda . . 
w Va IO r0\' 11111. 

"Ogni cosa dipendo dalla giustezza delle dotorminnzioni, dall'at~ cosa sagacis 
• dcll t\ mente dirigente. E ho curn di iuaisb•re au ciò, mt~lgrado aiu cosi ov,•io 
w o •ebbene ogni praticr, riterrebbe uon do,•er neppure spendervi su uoa pa.rola 
• J>,.rch~ i libri lo dim entica,ao, pere/Id gli scr-illttri di libri lo ignt>-Tano. 

w 1·:•11i souo colpiti dall'imponenza dello cl n sei la vorala·ici, cui so n tono dire: 
• • fummo noa n creare :'tlancbeater, noi abbiamo fatto Birmingbam •. - ~la eco 
• ugual fondamento ~i potrebhe naacrire che furono i ~ compoaitori·t ipografì ~ a 
• fnru la fortunn del 'l'imu . - l•'uor di dubbio e ull 'nno od all'altro effetto ai 
• ric loi ~:ae il concordo degli operai, rn1a queati di per ~ò no" h asta vano nò nll'uoa 
u n(· nll 'nltra i an presa. - L comr>owitor i non decidono c ho co a a ai etamper!l; i 
• reclnttori ates~i no11 decidono di che 11crivoranno. - È il d irettor e cho etatuisce 
"' au tutto. 

w J::~;li crea al Timu giorno per g iorno; sull'utti tudiuc sua n colpi1c nel· 

• 

- 81 

Jlcr luLic queste c·ircoslauzc è IIIIJIIIS~tiJilo allo stillo diJllt• cose rag· 
giungere dati )JOsJtl\i sul li:lghrio del prolìi!IJ 111 Jtal ia. Eppure uu'iu· 
dagino slatrshca assai concludente sarehbe a noslrt~ porlatn. 

Ci ::,ia concesso uccenuurla culi qualche S\ olgunellto, nuche a costo 
di esporre coso ben nole al pratirt. 

• * • 
JJal 1853, coll'apphcazroru: del ( (IÙJCe d1 comrnerl'io ora YigeJite, :-l 

ù iniziata in Itnha lu pubblicaziouc~ dal Bollell111o Ufficiale delle 
Socicla auonime o iu acl'oruand• la per azrouJ, rac1·olta che compn•ndo 
i bJiauci annuali, appro\a ll colle norme d1 legg1•, di lu llt quc~tc 

aziende. 
E o\ via l'ohbie~ioue della iuc{'rità o ::,erietà relatira di non l'' clu 

biland i quali , per ragiom opJ>Cibte. a ::,ct·ouda dt>i casi e delle ''iccude, 
0 (~!)agerano o dissimulauu le alt rrità sociuh. ~la ogni uomo 1·sprrto 
consentirà che in capo ati un t PIIIf'O adt-guato. geuerahnente dopo 
pochi auni , dr~i hlland •li una • orir·tlt anounna nou puu non em.ergen· 
imperiosa la \'erita. Cadono o clehl,ono mettere a ~1udo le_ propn~ ma· 
gngne le :mende mabaue, •lebbonu forl'..a taull·nte melare 1 propu gua­
dagui facen•lone distribu~ioJte agli uzioni::, li (coi dtYidendi o co11 rnll­
bor::.o 1lcl capitale). le a~iC'nde pro::,pere che o per pruder,:t.a o p~r 
ti111ore del F isco ~1\ CHtn o da)Jpnma dis~imulato parte degli ut1,1 con­
seguiti. 

" l'unirno. collottivu del puhblico ripo ano la pott>nza "!11 pro~>p<:ritA del giornulr·; 
"tutto dipende dall 'nhilils t<Ua nel d11r•• quoti tlianarnentc ui lcltoti J>reci••mcnle 
• quanto IJUCIIti rict·n·ano. - Tutto il r~mnner:11 .. , lt rnaccl~in~ mnt~ci: il nparto 
" dei comp o11Ìtori, il corpo dt'i rcdll t tou, per quanto molh d1 qut Il u two ct cd­
w lenti - tutto, non ;, che gli t~t rumcutì del Dir,.ttore. - Ali:\ ate~~a guiaa, 
• l' irnpr~ntl itoro crc11 la eua uicndn : ef:li ri11ohc qua li merci o1rrirc al pubblico, 
w 0 quando e comi.' ~ ogni al tro punto di r ile' , nza. E qu<:JOta ~otTuttura monar­
• chica dcll'ioduetrin ~i afferma \'lcppiù, co~;i come la direzi 011C dcll u guerre 
.. n••ll'età moderun c in \'irtù tll'lle "Ice e cauee "· 

( 1'/oe Po.•tulaù• o( pol. t~Mmy, pag. 69 e scgg., 5" cd1r.., Longman-, 1902. 
A pllr te poi ogni graduatoria di c~pcri.,nza c di compf tcnza, non ~i puu non 

rileva re, in linea uiTatto ol.thicttha, l'utilità unzi la lltcn~ta che Con igl io e 
UUicio del Lu voro, p ·r corrispondcr11 1lllo acopo loro, per poter illuminare il 
Qo1•o•rno c l'opinione pu bblit.:n, r:lccoiJ.,'llno la cooper:uion•· e la fiducia di'i ca p i 
d'industr itL ,1un nto quolla dello framml•Dta rie nostre or~nnizzar.ion i opera ie, le 
qunlì, c in ,ù e ne .;lì nttutdi cupi loro, prc t ano epc o il fianco 11 non poche 
fondnc e en ti che. 

Consiglio ,,d Uflic10 dd Lavoro, come ogni funzione e corpo dtllo Stato, 
dovrebburo dnru aOiclamcnto della più ~ereua imparzaalit<A e competenztt, nucbc 
nella compoai:tiouc loro. 
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Si o'lserver!\ pnrl' dai pratici che iu Italia il ~'iseo è causa pcrrna· 
nento o granssima di poca sinurilà tiPi hilnnei. Hihe\'Ct \ orissnno. 

luf1ltli le Società p••r auoni corrispondono In ritThc~za mobile 111 
llase al bilunt'io rP.golurrnonto nJ>provato rwll 'csorcizio prcct•dente, ed 
il }l'is~:o no n pago di pn·J(•Yaro l'imposta sugli utili dh.trihui!i (al JIIJr­
souall3. alla gort~n.za, agli n;~,ionist i), la protl' ndr ultrcs\ sugli utih 
dt•sti!lnti sia agli ntnmortamcnti di varia untura, sin nd estcnden c 
rafforzure ru~ienda . 

E questo un temu di sl vitale importauzn pralira por l't>conomia 
nar.ionule e )Jer le a socin;~,ioni di capitali cho ciel pro{o(TC!'SO economico 
sono og~i h~ forma ed il fa ttore per l·t·ccllemm. da riO\'Orcisi indugiar& 
al qua 11 t o. 

La " a ·tensione • se oggi 11011 è più fondamento elico e giuridico 
alla proprietà 111dividuole, ò perO seutpre il t•oeffidcute fondameJttale 
della prosperità rl'ogni azielllla. Solo nzionùe c ho prat icauo largamente, 
costanlcmentc il precetto di ammort tre e migliorare i loro impianti 
assottigliando la distrtbuziouc degli utili, hauno vita sicura o Oorid;t, 
pos ·ibilt tà di attuare i progrel:!si incessanti !' coslosi della tecnica, di 
ridurre il costo ùi produzione, di reggere cosl alle crisi ed alla con· 
corn•ur.a . 

Chi tnùagassc le interne '' ieende delle Sol'tetà nllooime italiane, 
assoderebbe ehe solo con siO'atla a~tensioue (sal\'o i rari irrileYanlì 
1:nsi di cond izwui di monopolio), si è gradatamente raggiunta una Jlo· 
rirlezza la quale al profano puO sembrare l't>O'etto cl'una ripartizione 
dei prodotti. lconin1t in favore del capitale. 

Siccome tosto o tardi gli utili malarali mercè prudeuti sYalutazioni 
,ehhono ino\'ltabilmente venir distribuiti agli azionisti, e non è con· 
ceptbilc che questo si possa fare all'insaputa del Il'isco, parrebbe che 
un' Alltministraztone lìuanziarin intelligente, sollecita del buon aodn· 
111ento delle :->ocìetà anonime, della serietà e sinct>rità dei loro bilanci, 
clelht pu bblica fede, uoncbè del credito nazionale i11 Paese e all'estero, 
dorrebbe star paga a riscuotere l' imposta sut benefizi effettivamente 
distribuiti ogni anno. Poicbè nulla di quanto legittimameute spetta 
ali'Rmrio potrebbe venirgli in ultima nua)jsi sottratto. 

)fa a be~ cl~versi. criteri s'e ispirato fio qui il Fisco italiano, sl'mpre 
pres~a to .dat b1~ogm del momento. Esso non attende la propria tan· 
gente sm fmttt lentamente ma.Lurati dalla prudenza. continente e dnl· 
l'attività delle •'ocietà anonime, beus\ Yuolt• l'intposta anche sugli 
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utili loro. do l'oluti ad aututurtamcuti e rn igliorie. J~ I'Oti\ non amrnct te 
anunortarrwnlt Jlcr ~valutaztom di materie pwne o manufatte, dep.,nle 
o rtuvilite, uon su cred ili dubiJto~l o catli\i , be un formale giudtzio 
non ne diuw~;lri la iusol'\'ìbilità. 

Gol prc:U!sto clw J'unpo~ta ~ut ftlbbricati co)y,bcf• ~olo 1 '~a dPI rPd· 
dilo presunto (doLraztone questa che uella tueule del legislutore deva 
corrt:,pondero al dcpmmeuto, alle -spese di manutcu;~,ton•, nonchl· alle 
parwth dìuuuuztonì del reddito), non aruutolte, w e~euzionc d'tmpo:,la, 
speso dì tunnntenzione o amrnorhllnNJlO dei fnhbrirali. 

Solo dopo a~pre c•Jutes'· fu cou:,eutilo alle . ocieta anomnw un 
ammortamento annuale del 5 G 0, 0 sui macchiuan. e del 2 '/, Ufo sui 
Cil.uali o le trnsum;sioni di forza. 

Chi sappia quauto 'Jile~tt sag~i :,ono inf,•riori at po~tulati d'una 
alllllliiiiStraziOIIC industriale lWrin l' JJrUdente, intutsre COlliO t.utiO CIÒ 

approdi per lo aziende 1u di!sror;,O ad un aggrantrlii'Uto dell'i mposta che 
colpisce cosl gli uttli degli aztouisli oltre il saggio scritto m•lla 
leg!!e . 

. \la r'ha di piu e di peggio. - . e una Societk auonima de,·olva i 
suoi utili ad affonnre ti proprio <"apltale t·m·ol•wtE! (acqu isto di ma· 
teric prime, iucreutPtt!o degli sfncks di mcn·i jJer la 1endtta, ecc.), ?rl 
a tnkliorarc ed antphare gli impianti d1 forza motrrce. marchwan~, 
ruagaz;~,ini, ec1· ., doHa su questi utili reimt•ie;ati nell'azteuda corrt­
SpfJndere J'imposla di R. ,\L non meno cbe se gh utili stessi fo~sero 
passati nelle tasche degli a;doui ti. 

Cio pra!tcntneute equivale ad uu prelie\o fbcalc •lei lO 0
,o sug-~i 

intptunti produttivi eseguili cogli utili e costituisce una spinta a nn­
gliontre le aziende col fan· debtli aozicht r•. lendost delle risorse 
proprie. Se clifaLti ulla Società anonima tlimostri dte ha e~eguito nu­
gliorameuti con una som111a IJre~a a mutuo. uon pa..!hrrà nulla. pagherà 
invece in categoria B, i 20 iO dell'uupo:,la di R. )l. _c~e r: de.l 20 °~11 
del reddito, ossia il 1 O 010 • Jadùov~J abbia fatto uuovt nn ptau tt e nn· 
gliorie cogli utili propri. 

E rJttesla disposizione. de~na flella finanza tu~~·a. e .a~gnnata dall.a 
circostanza che agli elfet ti dell'impo~ta t btlauct soctalt ~ouo cous1· 
derati iudhitlualmenle. cioe auno per auno. 11uu ne loro rPale couca­
teuanwnto. E cosl ~u in ipotesi una . 'ocìelà cogli uttli dell'eserctzw 
1900 abbia fatto un impianto di lire 100 mila. pagherà ~ull'illlporlo 
l'i111pu la di L. 10.000 nell'esercizio 1902. . 

c poi nell'eserc.i;~,io 1901 (cOlli!' puo a~c.ar.IPre pe.r '!tolte. cause, speete 
in azu•nde marittime, minerarie. ecc.).l'tmptauto st ~ta clu.anto parz~al· 
meule o totalllleute tufruttuoso e lebLa qumdt regtl>lrar~t uua p<-'rdlta, 



poniamo eli liro 50 miln, non perciò il Fisco abbuonerà alcunchè del-
l'importo percepito. . . . . . ,. 

l1n Hociotu potrà Ìlll)llllure le IJI't' 60 nnla eh JH.' I'dJtn (so puro 11 l1 1sco 
nou contusi i la svalutar.iouo rit••nutn don1rosa dall'A nuuini!!lllll'.itmc}, 
uel suo l'unto utili e dunui 1901, il cui sa ldo ::;ara co~\ assoltJgllalo 
per l'llnJlOsla 1903; ma ~l' ~li uttli nel 1901 nuuu·a~s,.ro o fo~ ... ero 
i nsuflicieu t i a coprire l& perdita, si sul à én u t o q uc~to risultato tito 
su llllil perdila eli liro 50 mila clt>lla Sorietll il J•'isco ha lucrato 
l 1. 10.000. - Cioè il dan no clt•ll'u;'.i{'Jldu t• uu utilo pl'l l•'il\t'o, eh(' 
aggra m d i •h a proprio vrotìt tu la fwrdita dulia ~ode là anOIIIIIHt. 

'l'ulto l'iò t•ondnce fntalrneule nd nna lotta assidua tra il 1''i!;co 
o lo ~ocietil, ad un la\'oro itiiJlrobo per gl i agenti dolio iwposlo cd i 
~orPnti obbli~a ti a distrarre dalla l'Oudottn degli all'an to111po ed iu· 
gcttno. conduce ad imp1•rfcttu siiii'Ori tà dei hila11ri. a consegueuze 
immorali (lt\ ingiuste lJUUI è qtwllo di aggnlal'f' un ordine di coulri· 
buoutì oltre c contro i limiti geuerali della leggi'. cou indebiti \Oli· 

taggi dollc aziende indh·iduali. 
g dappoichè l'Erario non è ora più incalzalo dni dis:nnnzi, una fra 

lr riforme più bllnt·, giuste o pmlu·hc che i nostri legislatori potrelr 
boro Il do1 rebbero attuare prontanwntc, qu eiiH si è di liunt<~re la 
pern~ziouo tlolla ricchezza uwhilo a carico doJle , 'ocie1à per azioru agli 
utili otfclti l'amoulo distribuili. 

(l ~'iseo non l'i rimeltorPbbc nulla di quanto legiltiwameuto gli 
spt>lla O•l i vnulaggi economici o morali della riforma 111al si potr<:b­
bero mi u l aro. 

J,a Jlf'llllriu ch'è nel DO!>tro Parlumento di uoruin1 pratici, òi pr&­
dultori, nou lascia però concepire in proposito so1erchie speranz•>. 

* "' * 
CJtwsta 1l isgressione lumeggia ad UJJ tempo e u ua gravo auomalia 

tlol nostro sistema fiscale o la itnpossibjlilà di dedurre ntlualmonte 
clal gnttit..o della rh:cheilza 111obile in relazione al ca,pitule I'Orsato delle 
f\ot·i l' là anoni111e alnuw nllendibile illazione sul prcdìlto de! capitali 
iu llaha. 

P1•ro chr faccssr In somma dei profitti annualmente distribmti (come 
cli~HIJ·uùi e ri.mbo~i di c?pit~l.o provenienti non da liquidazioni' d!'lle 
uz~eu~le ma w·a~alt dagh ut1h), dal l 3 iu poi. dalle Società J~T 
:11.10111, raggua~handola anno por auuo al capitale versato esistente 
(111 t•ou.tprcse le _J"il'en·r· dl'_uuuzinlo), qualo appare dal sumtncnlo1alo 
Hollt>llmo Uffictale: ne nca1rorebbo con grande approssimazione il 
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saggio dol prolitfo llllperunlo ucl uo!ltro ]'uosc durauto l'ultuuo 
VOIIIOIIIlÌO. 

Uu'u1 H·rtuur.u )Jerò doH1.1hbo fu11;i, como !ipJ>arr dolio coso :.oHa 
di:,cor:.e. 

J1a tiOIIIIIta dei ca l'ila l i efl'ettil·runc·nte i uwslit i uel h· Socio l:~ auoni 111e 
il aliuue SUJIOra quella doi l'll)lituli regisllali como 10r~uti, dJ tutto 
l'tlll porto degli awnwrfiuuc·ul i c· 1111~ lioru Ili CII ti J'rutJcu ti dulie Socu~l a 
stcs::.e c solo iu rJélrte "I'JHLTcuti dai hilunci. Questo im1'orto ~nnt cerlo 
1 aiutato 111 1111sura ingeute da ogni pratico, e lo pro\ a il premio di 
molti tiloli sul mercato. 

J\la e!wguondo il calcolo per tutto il veuteuuio, in nltinw nnalisi, 
siccomo in capo a tale lungo pmodo gli arumortamenti \(IJÌ o proJ)ri, 
l'io1• rispoudNJti alle esigenze tec111che P commerciali. s1 ccmsuu_wuo. ~ 
non ri m n n go no del prodotto elle t l il o delle a1.1eude se uon gh u t 1 h 
real111entc distribuili e le riserre Hre e l'roprie (atthitll <tucslt• libere 
o ùisponìLili da conteggiarsi in aggiunta al capitale). gh Plom<•nti di 
dubbio ~i eliden•bbHo ed il calcolo uon ~ar~>LLe imJ,erfoUo se non in 
relazione e nella misura: - a) delle ri::;cn c esistenti ul ]• geunn10 
18 3 e non apparenti dai conti dì risen<~ regìstr3ti a quella data uei 
bilanci; - b) dalle consimili risen•e taci te o nascoste esisleuti al 
t ermi ne del periodo preso in esame. 

Ile prime al'rebbero per erretto di far apparire il saggio del profitto 
superioro al reale ed un effet1 o opposto aHelJbero le seconde. 

Ma In differenza o sbilancio non potrehbe alterare m modo awrcz-
zabile la precisione e concludcuza del còmputo. . 

Concl udendo, con una l>iffalta iudagine e solo con questa s1 otter­
rebbe con esatt ~r.za il saggio del profitto in Itaha pel ('apita)e ime­
stilo nelle , 'ocietà per azioni elle ~ono poi la forma ti pica dell'attuale 
regi me economico. 

* * "' 
11'ra gli clementi delhi produz1on(l il capitale ~ il più fl uido ~ i~ 

più élccc~sib ile agli effetti della concorreuza mond1ale. Appare qumd1 
incluhìtab1le che anche m Itaha il recldi to del capitale ba cou suffi· 
ciente approssimazione ris1 utilo i fenonienì che ci rhelano 111 propo· 
sito ~~~ altri paesi cilili. 

Come os. .. (!n a l'a L. Che)·ssou (l). nel 1895, l'i ntere!:~e del capitale 

{l ) " Ln cril!C du re\'C0\1 " ntl Butltllfl de r lflltituJ Jnttn iOit01tQl dt f14 (Ufif{ue, 

t . I X, parte 2 , 1&9~. 

G - o .. ,,. tor ~ ~J agriui. 
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ò diminuito in ~'raucia, noi cor:1o di 26 anni, uel111 propor;,iour• dt un 
qUI~rto o d'un terzo nll'in~irca. 

I•Jt·co infatti lo oscilln~ioui dol consolitloto fru.neeso du1·anft• ilgr•rolo 
IJCOTsO: 

l ~21>·50 ta~;so uwdio di capitahzzu;,ione 4.70 P· t:. 
l b.) 1-70 id. id. 4,33 • 
1H71-90 irl. id. oJ3!l " 
1~96 i li. id . 2, fJ l ~ 

t.e obbli~l\r,ioui ferroviario franc(lsi che nel 186H s1 nqntuh?.Zit\ano 
atH'.om al 4 1n. oon frutlanuw piit noi H-59& ~~111' il 2,!)0 Jl. t:. 

fl Komsy (1) dall'esanw di 2(178 IJilauci di Società auomute in Un­
gherht, paese <~hP ha nei rig1mrdi ocollomici non poche uuulogil' eol­
l'ftalil\, act·l'rtam un roddito medio di 4,80 °/11 • 

Pnr l'Italia, il Dr. 11'. Pìr·ciuolli (2) in tlll quadro statistico ritlct· 
tonto Hl? .'octetà nnonime industriuh, rilevava rhe per J'Psercizio 1900 
l'ammontare percentuale dc1 dividendi, ragguagliato al t: omplP~ ho 
rnpitnlc di milioni l 795, fu del 5,87 p. c. 

Delle sudrlettt 617 Società so/f' 880 distribuirono divitlf'ndi. 
l/importo di questi in milioui !l6, ragguagliato al l'ispeltiro capitale 
vonmto di rJ. 1.~52.000, corrispondo al 7,13 p. c. 

Secondo questo prospetto 4"> Sociotll arldelte all'industria tossile e 
della t,intoria, cou un r·a pi tule vorsato di h 149. 56.000, distribuirono 
il 6,10 p. r. o 2l ociotà. dell'industria. met~llurgica 1'on L. 7l.4GO.OOO 
di capitale vcrhllto distribuironu il 7,82 ° 

0
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Oltrr lo avvertenze svolt" sopra, cirl'a il segreto della flo ri,Jezla 
110llo a~iende industriali, c da richiamar(' che gli aum 1">9 ·900 ::.e· 
gnarouo, dopo un penodo cii crisi intensa. uu forte e parr.iahncnte 
anche cccessiro risveglio iudustrialc o speculatiYo. Gn call'olo dei 
eli\• uleud i industriali. esteso a. tutto i l decennio 1890-900 c t· o m pro n· 
dr:' n te quindi iwcbe le perdite li q uidllte negli anni 1891-07, darebbe 
corlo risultati sensibilmente diversi (3). 

t\ uche in Italia, paese relativamente povero, nel quale la scursità 
df'll r•apitale è la debolezr.a ed il male llla!!'giore, il reddito medio 1.'0111· 

plessivo (uttli (' perdite), degl i irwestimcnti industrial i, non compre · 

( l Di~ jlnanzielkn Ergdmiue der Atl~lt·GutUickl{l~n (1871·91$ .. Bcr liu, Pu t· 
kammor, l !l() l, 

2) r~ Soci'.td in#ftulrklli i{IJliauo per a'ioni. Hoopli, 1902. 
(:J) Cfr. ~ Rivas t• o:conomico·fiuauJ. iari •a dcii 'Lto.lia nel periodo JRgf.I.I900 ~,nella 

fli(oru1a 8 oc1'ak, 1901. 

• 
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sovi il conrpcuso duiiR goromm, è 11 rilfmoro nou supc11 ti 6 °/ n r•tl e 
ILvviato 11 scendere. 

Si a\\'era ciob ancho fra 1101 ti fouumuuo, conJH•sso al111 ,\ olgunculo 
d olia grarule tudu~tnu ìu t ul h i paè:.J 1'1\'ih. che n ll'lllt'rl·lllcJJto dei 
salari nowinalt e reali si ar t' 'llllpagna uu minor n~ddilo dd t·apitalc. 

E :-;e :,i considt·ri la comlJ~Jorw dd la ' 'roprieU1 rustica in It:d ia, la 
quasi as::.oluta irupossibihtà pur IIL waggioranza tlellc: popola:'.ioui agri­
colo che srJno hLltla parta •Iella puJ•olul.iout• ilali nua. ,Jj :m:unllllare 
ri~JIUriiJi, u gtocofonm rJ~uoscur<: ucllc i11dustrie il fatton• piu efficace 
dell'aumento l)ifl dei liUian, sia del capitule uazionalo. 

CA P l'l'O LO XYTL 

Couclu,ioni. 

Le indagini :;latisliche. conw la ""!)tra. couciotte su elemcmti fram­
montan non pretendono rispot:chiare 111 cifre la co1uplr•:;:--a realtà 
dei fou~nwui sociali1 ma ne donuuentuno e mi::iurnno utilmente la 
tendenza. 

Sta iu fatto che u1·i rami cl'induslria pre!)i ad esame. i salari Tl·ali 
dal lb()2 acl oggi sì sono piu che mdd!Jppiati_ e dw i salari ind~ ­
striali i n acnerale sono graurltHu .. ul•· aumentali nel la uo~t ra pa t n a, 
in ;1spouù~uza a qnanto, con copia tli alati e prec1s10u~· di r~sultat ~ 
incomparabilmellle maggiorì. è ~tatu acct-rlato per gh altn paesi 
ci ril i. . 

Ben vero i salari di mezzo :,Ccolo addietro apfJariscono ad uu sagg~o 
pauroso di depressione, e quiudi malgrado 1'asces.a percor~a i sal? ri 
attuali possono lasciar ancora, in ravporto alle_ es1geur.r ?.' un~ ~~~t~ 
Yennnonle civile ed umana, margine il progn•s:;I e de~tdcrn legtlll?ll: 

~la intanto è fuori di dubb1o c.be in Italia le mercetl1 ìndu~;tna!l 
sono rresciute assai più ch" uon la rimunerazione dt•l la\·oro a"n-
colo o di quello mtellettuale (i111piegati pubhlici._ f!tr.). . . . 

Se colla :;corta dei numeri inriici ricavati da no1 )•er 'an e mdu~;tne 
si , o lesse a uuisa di scandaglio. ten tare uu computo gro~sol:mo 

dell'aunHl;lto ~nedio delle mercedi inrluslriali italiane iu _qcuttaleJ 
dal 1 62 ad oggi, sarà necrs-;ario fare una media pomlf'rala fra _i 
salari dolle varie categorie .• i rloHà cioè-. pt>l co1~puto gen~ra~e. appli­
care ali o siugol e ca legorie d i sa lari un t•oeffictenif' propor;,tonale al 
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U\lliiCTO di OJll'l'llÌ l'OillJlOIII'IIIÌ Je rati'gorie s ti'SSO C Ciii dorrehht1 faTI;i 
per ogni nuno ciel periodo prt1su acl esamP. Inolt re il llllllll ru inclic& 
dt~l s;dario dolio \'arie cntogoriP clonehhe. ]Wl rigore dl'll'tudagioc, 
ossoro oLtcnnlo rla un1L qunntità di osson·a~ioui statistiche propo1· 
~ioMio aurh' c•ssa al pPSO o cooUil'icnle c ho ugni categoria di operai 
rapprosunta n!'l totale degli operai industrial i ,~' Italia. 

Jt; chmro dal sin (JIIi detto cliC nnn é JlOSI'!llnle sodcllt>fnre a ll lf· 
falle osigenr.o di un ca ll'olo rigoroso. 

[l numero totale o pur categorie degli uJHlrai masl'l11 udulti non 
si può n l eva n• eon precisione so 11011 per l'anno 1 ~)0 l. dal cenlli· 
monto dcii (\ professioui. lt; aucom questo ùil,tinguc bcnl-ll gli uomini 
dallo donne, mn in ogtli c·ntrgoria comprende tutte le pon,one nl di· 
sopra di 9 auni e 40 giorni. 

Di più, 1 nostri numeri itulicì, Sl•bbene ntl(•ttcnli i salari di uzic:nòc, 
lo quali sono un esponrnte a .. nì uttendibilo flolla graude mduslna 
ilnl iam~o, uon sono pondrrttti in n·lnzioue al con li ngcull' umnerico 
dolio singole ca tegorie degli opmiÌ presi iu esame. 11e possono pre· 
tendere di mpprcsentare i :,a lari rli tutti gli operai italiani. all(·he 
se addrtti alla piccola industria, in quei rami dell a produzione. 

E neppure in tutta llalia lo morcedi de>gli operai edilizi ebuoro 
lo stesso aumento che in Piemonte . 

• otto il bcnr ficio rli queste riserve e quindi senza nlcuna prete:,a 
di precisione seientifil' a, presentiamo il calcolo che ci Yenne fatto di 
compilare coi dati a uoslm disposizione. 

Il censimento del 1901 ha registrato: 
Operai maschi addetti alle h~rlustrie, totale 2.6]8.390, di cui : 

Per le industrie tessili . . • • • • • • J 21.47~ 

" ll della carta • • • • • • 10.3 
ll 11 chi 111i1· h e . • • l ;).463 

" " cdilizir • • • • 321.676 
• 

'l'otale degli operai nellf' industrie prese in esame 4(Hl.006 

Alle mae~tranze di qu este industrie sono quindi da assegnare i 
seguenti coefllcienU proporziouali: 

Industrio te sii i • • 

ll della carta 
, eh uniche • 

" edilizir . • 

'f etale dei coefficienti 

• 

• 

• 

• • • 

• 

• 

24 
2 
3 

64 
-

93 

• 
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81 .. 'lulndi molhplicat<l il numoro intlico complr·s ivo o finale del 
sala no n• alo risu Ila t o in ogn1 md u~t rin per il coc•ffir w n le risJlOUh·o, 
O la SOIIlllla di quc:,tì prodotti piUZiaiJ si è di\ì su per n3 (totale dei 
coertìciont i). 

I rioultati appariscouo nella segneule tnlJPlla.: 

Numorl lnd.lol gonernll rlol Hnlnrl r~nll In lt111l n tini 1 (12 ul JOO!l. 

AS~ l 'iumeri 111alici \ .Ul ~uuwri i111liri .\~~l ~UIOcrt indici 

18li2 Hl) 1871; l 12 18!1() 18fj 
ISG:J 107 1877 107 Jh!ll 170 
l f«j l 110 187H 111 18!12 l bO 
l &i5 H1.1 )X7!1 120 H<i!I:J 207 
18liG !)8 l &o 11 2 Ili!! l ')·)l 

~~ 

181.i7 H(i 11$.1) 1 14:! ti~ (l:, l ~18 
J86li 88 188~ J 12 t8!1fi 198 
l~i!l 11 r, 1 AA:~ l GO 18!17 184 
l8i0 I li l~i l~ l !18 174 
l "71 (jf 1&!:'> li l l ,.,!1!1 1~ 1 . ) 

l h72 C') 8 1 1AAii H x 1900 17r> 
1873 !l ! 1887 (1 20:> 1901 l c>5 
187·1 82 l!ISS J!t:J 1~:! (') 18!'> 
l 1)7\l Il !l 1b89 HS7 l !l():l 192 

L'aumento medio dei saturi reali "''Ile industrie• in ~Puernlr sa­
rebbe quindi stato da 6 nel l 62 a Hl2 nel 1003. o sia in ragiona 
del 123 ° o· 

:\[a, giora ripclcrlo. i> questo un calcolo che suppone per troppi 
e troppo grandi cl eme n ti un a con fonuita coi dati ceri t. ma assai ri · 
stretti a nostra disposizione. perché Yi si possa annettere altra por­
tata :,e non quella tli uno sr.<~.mlaglio :-;ommario. 

Certo invece p ('a !colato in guisa da attenuare iliiZichè gonfiare i 
risultati. è l'incremento rileralo pel periodo 1862-J 903 nelle aziende 
da noi prose in P ·a111e. e che costituiscono un e ·potumte attendibile 
1lei corrispondenti rami industriali. 

(l) I forti sbalzi, npparenti negli anni 1Si2, 1887, 1M2, provengono dnll'io· 
aerzione nel c~lcolo doi salari edilizi (\'. 'I'av. VII! : per i 'luali abbiamo dati 
riferèntisi n quelle epoche aozicM per ogni nnno della cric 1862·1903 c dalla 
circostnnza che l'numcnto nei ulnr'i odilizi nou fu sincrono a quollo dl•lle altre 

indualric considerate . 
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1/aumrutu por esse si rìussume nflllo sprcdtio sf'guente: 
- --

l.'\ U U ~ 'l ltl E 

lndu•trie li" ~i h • . . . • . .. . • . •. .. .. 
lrulu,lriu •ldl.1 l olrl.t ••••• •• • o • o •• •• 
lmlu,tril) ··hiruirlu .•..• o . o •• , • • •• o 

1 mura turi o •• o o • •• • 
In ti u-1 ri•· .. d il w t· manu' a li . . . . . . . . . 

l pr w m .... . ••.. . 

~al trÌ JIOJIIÌ O L h 

Ja 100 a 183 
da 100 11 ,.!IG 
dn !GO 11 !Sa 
da IOU 11 182 
da 100 •• ~l!J. 
da 100 n 172 

--

Ila 1-!G { 1) 11 181 

l tl(l 86 Il 2!):3 
dR 1!6 a 1Kl 

l o 1 da 81, 11 lfiG 

l 

-
.\tiiUI'Olfl 

p1 ro t'lllll ~~~ 

110 
:!!).1 
I l O 
l Ili 
llli 
l Ili 

Qncslo allutcnto dei salari reali, t;onnnisnrati nl prezzo dr.l fru· 
1110nlo o dul gmul tueo, 11011 ·~onleutpla: 

1° La ùuuinu;.:ioue del prcz;.:o delle oltre d01·ratu e dei prodotti 
industriali di maggior constuuo, il cui lÌ Il\ il\o complessivo uguaglia 
o supera il rirwaro delle pil-!ioni, là dove questo s1 c \'c riJkato; 

2• I1a diminuzione della durata g10rn aliern del lnl·oro. c·.he oscilla 
frn 'fu (l G.GG %) - 1

/ 10 (lO 0
'0) - ' /,, (8.33 ° 0) . degli orari an· 

ticbi, e il rautaggio di uua maggior continuità del laroro nel giro 
dell'anno. 

* * * 
Sarebbe studio interessante ed istrutlivo il ricercare qual parte 

nel progre so dei salari industriaJi fra noi spetti all'azione deJie orga-
• • • • 

urz~a;.:rom operaie. 
Organizzn:t.ione e scioperi (\'. Ali. Ylll ) giovarono, nd esempio, ai 

muratori tormcsi, i quuli. r hene notarlo, sin da l 1860, con un buon 
senso non smontit()si mai. rollero a rappresentanti e patrocinatori 
uomini della loro classe. 

Ma non o mcn vero che uguali e maggiori incrementi di sa lari si 
ebbero in industrie (1·arlioro. prodoW chimici. industria del cotone), 
do1•e organi~;.:azioni degne di nota no11 esistono o non si aO'cr-

• trlarono mat. 
Ponendo a raffronto l'ascesa dei salari dal 1862 in poi, la storia 

re la ti rame n te molto re ce n te, la forza assai disuguale c• i n complesso 
modesta delle organizza;.:iolti operaie in I talia; devesi riconoscere che 
l'azione loro ha avuto hen piccola parte nel miglioramento dei salari. 

(lJ Si tenga presente che il salario reale si rifl•risce al prezzo del grnntU!i:O 
o dol frunumto poi quinquennio 1862-! 866, c che il eall\rio reale per l'nunnlll 
l 862 ò ris ullato cosi i rt SG. 

• 
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O 1·ho qttebiO C da llbl'l'iiCJC itllChC lfll 1101 (•SS€11ZiHI II t(IJJ11' nlle I'II U!IC 

illustrate dul Cunderlter, tn•sia 111 pmnc• luogo, al fatton teemci rl1•1ln 
grande iuùustJ Ja moderna. 

Del rc•slo orgnmY.Y.:JZJOJJt c ~riot e1 i nou possono attuare aumenti 
di rnerC"CdP rhe nou !iifiii(J dete:rnnna1i o crmsenlflì clalle ronchzwui 
wlnnsechc della JlrOdu~ioue . 

J/inCrtllltGiliO llli'('SSIUII<• ed il rillliOiéiJIH uto di lltolll• l'iltà it:di:wr, 
la costruzione delle strad~ ferrutf' e di tautJ la1ori puhhlici, gli irnpiauti 
industrialt s10lttsi uel nuo'o l<eguo d' l lali:~. ed :HJtlu· J'Oi la cre­
scente e piu fncilf' emigrnziouc ~ono la l'ìtUbO lere del rialzo nolt·role 
<le1 salari c'lihzi. depressi poi rapidamcute dalla crisi, fortunatamcmtc 
passeggem. d<•gli anni l ':>!lO-JS95. 

Sarebbe OZIIJSO dichiarare la Jegitti111iHt dr-Ile organtz;.:azioni ope­
raie. giusto rimerlio allo ., staU> atomico • iu cui la grande industria 
pone gli operai, Isolati di fronlf> alle nuprese. sttmolo alla solida­
rietà. scu1Jia d'insegnaUtcuti cil'ili. struweulo aii'Pir m~ione morale 
ed econo111ica del proletariato. Le orgllntY.Zimoni op! raic 11011 solo co­
st il uiscono una fase ulten ore e nece:o an a !], li' e' o l u;.:ione della gr a n d e 
industria moderna, ma riescono utili a questa ed agli unprendilori 
stessi, cont e se ne hanno esem]'i in Inghilterra e nr~li &lati Uniti, 
sempre che i loro capi abhiauo chiara e saua nozione dt•lle conrliz1oni 
e dalle possibilità dell'industria e ::,i is.p1riuo al crit~rio del bene eco­
nomico dei lavoratori (1). 

Ben di\·cr:;o spettacolo c1 offre l'Italia contemporanea. 
Salvo voche eccezioni. i capi sono borghesi che frtuno o tent<~no 

di rare carriera sulla groppa dei partiti popolari Jlrofessionisti e 
professori, poli ticauli e pubblicisti - pri \'i d· esperienza c d i co tu pe­
teuza in qualsia'<i ramo della produzione dalla quale starmo gelosa­
mente lontani, et pour r.ausr. 

Jt~ssi fan riYirere l'immagine di quet slrateghi del tem po pal'salo. 
strategbi delle autica111ere regie e dei caffè quarautotteschi. che 11tai 

(1) Cfr. E. A. P BATT. Tradt u,liorrim~ ond !Jriilth lfldu.try. (Londr11, Murrt.y, 1 

1904). In questo scritto, Apparso dapprima nel Timu, l'A. denuncia con molta 
fonn i trnvinmcnti c gli Bbuti delle T. U .. do,uti all'infiltrar•i di criteri ed ele­
mtnti socinlil'ti i '"'avi danni eh<' il t-id<'m• dd .. ca piu11o" ucllo\'oro a gior-' .. . . 
nata, l'oatitit4 apcrta o lah·utc contro le m~~c:cbinc pcrffzionate, c~e .. ecc., bRuno 
arrecato o minacciano sll'ìnduetria britannies sila !ua forza d1 concorrenu, 
alla produzione nazionolc t•d, in ultima aualiti, agli att'~si )a,'oratori. lntcru 
&Il n te ò il co utrappohto dci metodi e cri t t ri dcj.: li &teni operai inglcei c t ed t echi, 
trumigrsli nel =-:ord·Amoricu. 
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non avonno alfrontato lo rosponsabilftà, i disagi, i rischi rli una •·•un· 
pagna anche •luali semplici soldati. 

In ogni età, in ogni fase sociale, \' i è un pul<•rc du t·ui pii1 ~i 
teme o si spem, e verso il qunlo couvorgono le• adulazioni, le mire 
otl i calcoli Ji quanti. o sono si'Jrnpra molti, si aflida11o pC'r nusmé 
od omorgore piil all'1~bi lità propnn etl nlla Mholczzn 11ltrni, dw nou 
ali:\. sHora o lunga prova dolle OIH'ro posili \'r•. Ogl!icl\ in lr•111pi ,Ji 
larghissimo sulfrngio questo potere risied~ nelll' massa. \on l' quuuli 
a stupire che ad tJSSo l;i volgano i pitlggiatori. gli MTiuisti, uci co· 
mizi o noi giornali. rla~li scanni parl:unoutari e dallo l'nlwdn·. (l chr 
gli eO'utt t riescano proportiunali alla sonnna della saggezza !' ,Jel· 
l'ospNiomm. doi calc~oli ambiziosi o llogli appetiti i111 pubi\i in riti 
\'OCifsrn e in chi ascolta. 

M:\ forsecl!ò, al lume dolla ''erilà, gli inrPnton e gl'inrluslriali, i 
quali iu uu venteunio ridussero del 65 11 

'0 il c·oslo della t·artn da 
giornali, crearono lo macchino tipografiche rolniÌ\ P l'resero rO))l pol)· 
sihili i graudi giornali qnolidiuni ad lllt soldo, non lwuno, pcl pro· 
gresso delle masse. operato incomparabilment<' piit di qualsiasi at•cla· 
mato a~itatore popolare? 

l1n realtà inosombilo infrangerà, 111 breve volger di tempo. gli 
artifici dsi demagoghi, le credule illusioni dei loro se~uaci. e uuo\'O 
dure prore rianieranno la SOI'Ielà verso la mHa faticosa do\e ad uu 
numero ssmpro più grande di umani snrà data la possibilità di 
conquistare con cosciente sforzo unu ma~gior sommn rli bene serP, 
ma dove, pur troppo, non risplender~ mai il sole dolln felidla ler· 
restre. Ji'elicità che sar~ semprP contesa dn due cau!'e iusite nella 
natura urnana e che sono i fallori stessi dell'umano progre so: 

JJ'oterno dolore e i riu11eeunLi doaidorii immensi. 

Indagini statistiche quali la nostra, aride c ledwse, traggc.no con 
sè un promio prezioso, una visione più osatln delle c·rmsc efficienti 
oei problemi economici e sociali, la convinzione sercun che nella so· 
luzioue loro il primo posto spetta nlls conquiste dell'intelletto u111auo 
sulla 111~tLtra, e che assai poco vi possono lo agitazioni appassiouale, 
lo mire egoisl i che, i corti i n tendimeu ti dei morta li. 

Solo dalle mutate e migliorate condizioni della prodLtzione. da un 
piil feconclo e largo n.sssn·irneulo dello forze naturali d'ogni paese o 
del globo intero ai bh;ogni dell'uomo può sorgere la materia prima. 
il pon·o tmum necessarium, art una più soddisfacente disLribuzione 
di ricchezza. fra tutte le classi socil~li o in ispecie a quella più uu· 
m erosa rlei la vomlori mauuali. 

• 

- !Jll -

jl; niuu econoruislu lHJ luL dato JIÌtl lucida climu~traziOrll' cht! il \' Ì· 

sconto d'. \ veuel c.ollc ::,lll' iulugun allra\'Brs•J gli ultunt sf!lt~J sewli 
dolla st..oria fmncmw e i congog111 della produzioue contC'IIIJIOraur•n. 

Uu e:iso seaturi.,r•o irrefutabile la \'orita eJ.c le rondi;r,iorJJ tocnii'I1C 
della JHO•Juzwne e 11 couflicienle della popolaziolH', nun l1· vicutlrlo 
pohtu.: lae o ltl saggoz:r.a dei (ìo\ernì, detsnn1mmo tlure\·oluwni'J o In 
ricclte~:r.a socmlr· P Il wagg1ore o rninor bum.>:-:)rr•· 1lei la\·oratori. 

l•; cosl ad osouaJilO i salari real1 111 niunu opuca furono co:;l elevati 
in J•'rancia cotne rwlhL secunda metil del lierolrJ xn·, quando tlopu la 
pest,.. europea, rlescntta dal Boccaccio, scarsi~si1ne (• rano lP hra•·CHl e 
sovrabboudavano lo lerru co11habili, che pn· quell'epocc~ slor u:a pare 
a not debbano rousiclerar:;i Jlrecisamente come il maggior cocflkiente 
tecn ico della produzioné. 

Certo la terra, uella ~ua fun:r.ione ecorwmicn, puO prPscnlnre fcmo· 
meni o leggi an·atto ))peciali. ma rwlle attuali coruJizJoni rlewo~rafìcbe 
d'Europa non è dato \'eder qual~> a:r.ioue pmtica sulla .Jbtribuz1one 
della rirchew;.a posl>a lllni essPr a'se~nata alla .. term libera " di 
A. l1oria. 

Solo il progresso tecnico t:olle uuglioratt~ culture e più ancora j'olla 
conquista economica di nuovi coutinénli, cui portare n1 vaesi eli 
vecchia l:triltà e deusa popoluz1one le derrate di h•rre rergiui. può 
- come dtfatti e accaduto cd accade da tre deceuni - rendere attuali 
i bonefki elfctli de!lla w terra libera " sui ::.<~lari e, in genere. sulla 
ri parlizionB dei pro lotti. 

J1aoudo lo sottili e profonde indagini di .\.Lena paiono a 1101 co· 
stituire. per allra da, uua conferma nuora quanto aulon:Yole del 
prodomiuto, che sulle sorti del mondo ej·uuoruico esercitano i J.lrO· 
gressi tec.nici (nel senso pil1 lato). pei quali il ~ej·olo sCOfl)O segnerà 
nella storia umana un'aurora d'insuperato S.!Jlendore. 

Dottrina la nostra, assai model>ta e fors'auco peclestre, per~hè sem· 
plicc rillesso dellf) spettacolo della Yita contemporanea, ma pur alta 
e consolanle, perchè si risolre uella constatazione che le sorti del­
l'umanità sono commesse agli uomini stessi, ed ail~itutto alle vittorie 
loro sulla ualura. 

Anche chi condi\ ida con noi la fede nell'ascensione morale delle 
nostre società.. converra im·erù agevolmente che essa è assai piu dif­
ficile c nei frutti ~uoi più lenta del progresso che le scienze speri­
mentali, le invenzioni e poi le condizioni e le risultanze cmmalurate 
alla grantle industria moderna hanno fatto compiere da poco più ù'un 
secolo all'umanità. e che esse tutlodl proseguono. 

~la l'elevazione morale, la crc~cente giustizia e solidarietà sono e 
,~ 

( .. ; ) 
...... 'J:' ~"Bl:'J:: 9.......:-----

• 
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dohbono essere pur st'ntpre l'aspirazione e ricompensa SU JJrotlla dci 
t•onsort.i umani. qua i il fiore spirituule dolla d\·iltà. 

l•:d a lnmcggiaro questo peusieru valga lu parola nr isnmta r. saggia 
d'uno scrittore, socialista dPIIB t·attedru , che !!C della \' ita ecuuornica 
uon ha a,JegtHttaHtl•nlu :di'errato il fattore supremo - riposto l'\Ccondo 
noi IH'IIo eor11li~ioui let·nil·he della produz-ione rw ha però apJITO· 
fondilo maoslrovoluumt•• i faltori legislativi polif iri o morali. 

O. Sclunoller chiudo cos\ lUI suo :;tudio l'.irca " il mo,•imeuto sto­
rico d11i salat·i cl n l 1800 :ti t900 l' le su P cause ". 

" I,'im·remento dei salari negli ulti111i 50 anni dc\'C essere ascritto 
• :\Il res\ per larga pari o all'c lo razione ruoralo cd in t oli et inalo delle 
" cla .. si npcrnit', o ftltf''i la allo riforme sociali. nlle 111igliornt<' istitu· 
" ~ioni. alla crescente potl'nza politka delle clas. i inferiori, alla più 
• nrnpia cogni~ione chr> di queste hanno le 1·lassi superiori ~d alla 
• siutpatitL che loro attestano. 11: tutta questa serio di cause appar· 
• til:'ne al dominio t.lell'azione umana. alla politica. dipcude dal con· 
• cor:lo d'iutcllelli o di YOiontìL, da ideali c forze mornli. 

" J•; quanto ha potuto altres\ la migliore istruzione elcnwnlarc e 
.. tecmca del popolo: quante fort.c l'iniziativa irrdiridnale e l'associa· 
" ziOH(' hanno sregliato o fatle graudi; quanto efficace io ogni di· 
• rezione è stato lo spirito rl' unione; quanto coraggio e quanta 
• ener~ia le Casse di risparmio c le assicurazioni operaia hanno 
• trasfuso nei la1•oratori coll'apportar loro la sccurità del domani! 

li l/allargamento dei diritti politici ha afl'orzato la coscienr.a e la 
• cot1saperolet.za dell'individuo. ha già in qualche misura eleva to il 
u partito operaio col conferirgli un potere temuto, spesso abusato, 
" ma in somma profiUerole ai suoi interessi! Quale scuola di educa· 
u zioul' t•conomica e morale sono stati do\'unq ue i Siudaca.t i operai! 

• Ad outa di Lutll:' le conlroversie astiose, laholln accanite. che 
" si collegano a quellf.\ organizzazioni, l'influenza loro è snlutare. 
" Sem:n di esse, le cjlnssi superiori avrrbbcro ditnenlicato i loro do· 
" veri sociali: la legislazione a tutela del laroro, il miglioramento 
• delle abitazioni operaie. le assicurazioni popolari, non sarebbero 
" sorte, sobbeJJe gli elementi piit nohili delle classi superiori. mossi 
" da un più rh o sentimento della solidarietà nmana, stimola li da 
• numerosi apostoli del bene sociale, raccolti in uon poche orga.uiz· 
" zazioui, agissero gia in questa direzione. 

• Tutto eiò rrtsi<'me. rlirettarneute Pd indirettamente, ha contribuito 
• al rialzo dei sa luri: i viu coli rotti fra le alte e basse classi sociali !lÌ 
" sono qua o là riannodati; e da do, r rrtercè le propriP organiz?.azioni. 
• è stattJ accelrr1to il prngrcsso tecniro ed in lel_lettnale clei ~alariali . 

• 

'l~ - .. ) 
~ NPIJa clnsse opMaia, oggi fatta migliore. la più :dta :u;pira~donc 

• dei ge111turi, a. pirazione pPr cui s'impongono !-acrifici, ~ d rlar ad 
• ogni costo :li figli una rclul'azionc arwhe tutglioro, sentimento 
" qum;lo che si vn afl'crmaudo in (Issa <JUUie primn 11011 NSL ... c 11011 

" fra la c·lasse nwclm. 
li ~on son quiud1 soltatJto la ridu?.ione delle ore di lavoro. la lr.· 

• gislnzione a tutrln tlel la\oro, i siudacatr e le loro lotte Jlf'Ì salnri, 
• l'organizt.azione politica del partito opf'raio, souo le t·auqc più eli· 
" vcrsc che cumul:ttHiosi overano insiemP nel scuso ticlla riforma so-
• cialc e fauno indirettameutP salire le mw·edi. 

• lJa causa maggiore sta nel complesso delle istituzioni sociali 
• moderne, le qua l i dà nn o a ffidatnPnto di progrrssi futuri e fan no 
• ritenere che anche le fluttuaziOni a\ rerse e le crisi )1otranno in 
• avvenire venir som]Jre superate "· 


	STORIA E STATISTICA DEI SALARI INDUSTRIALI IN ITALIA NELLA SECONDA META' DEL SECOLO XIX 
	INDICE

	CAPITOLI

	CAP. I - Scopo e limiti del presente lavoro
  
	CAP. II - Il calcolo dei salari in 
Italia
	CAP. III - La grande industria ed i salari industriali prima del 1862
  
	CAP. IV - I salari industriali in Italia dal 1862 ad oggi

	CAP. V - I salari nelle industrie tessili

	CAP. VI - I salari nell'industria della carta

	CAP. VII - I salari nelle industrie chimiche

	CAP. VIII - I salari nell'industria edilizia a Torino e nel Piemonte 
	CAP. IX - La durata del lavoro
 
	CAP. X - Il costo dell'abitazione

	CAP. XI - Movimento dei prezzi delle derrate e merci di maggiore consumo all'infuori del frumento e del granturco

	CAP. XII - Considerazioni complementari

	CAP. XIII - L'impiego dei faciulli e delle donne nella grande industria

	CAP. XIV - L'azione del corso forzoso sui salari

	CAP. XV - I salari dei braccianti agricoli

	CAP. XVI - Il reddito del capitale industriale

	CAP. XVII - Conclusioni




